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PRESENTAZIONE DEGLI ASPETTI 
CHIAVE E DEGLI OBIETTIVI 
FONDAMENTALI DEL PRIMO 
CICLO 

 

FINALITÀ  
FINALITÀ 

ll fine del Curricolo per il primo ciclo di istruzione è garantire agli alunni l’acquisizione di conoscenze 

fondamentali e connesse, lo sviluppo di competenze sociali per una partecipazione attiva alla comunità, un 

atteggiamento positivo nei confronti dell’ambiente e un apprendimento orientato alla salvaguardia della salute 

e del benessere, sia nel presente che nel futuro. 

L’approccio integrato all’apprendimento nel primo ciclo tiene conto delle differenze individuali degli alunni, 

consentendo e completando la conoscenza, la comprensione e l’applicazione del sapere. Permette agli alunni 

di avere consapevolezza dei propri progressi e pone le basi per sviluppare un senso di responsabilità verso il 

proprio apprendimento. Gli alunni acquisiscono una maggiore comprensione delle connessioni tra le diverse 

aree disciplinari, sviluppano la capacità di trasferire le conoscenze tra situazioni e contesti differenti, rafforzano 

la motivazione all’apprendimento, sviluppano competenze, le applicano e imparano ad adattarsi a varie 

situazioni. 

L’acquisizione delle competenze fondamentali consente agli alunni di sviluppare il sapere in verticale durante il 

proseguimento della scolarizzazione (lettura, scrittura e calcolo). Queste competenze sono essenziali per 

un’ulteriore comprensione e approfondimento delle conoscenze. 

L’integrazione del sapere nel primo ciclo d’istruzione avviene su tre livelli: all’interno delle singole discipline 

(collegamento tra gruppi di obiettivi o tra singoli obiettivi all’interno della stessa disciplina), tra le discipline 

(collegamento tra gruppi di obiettivi o tra singoli obiettivi di discipline diverse), trasversalmente (collegamento 

tra obiettivi trasversali e obiettivi specifici di materia). 
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PRESENTAZIONE OBIETTIVI DEL PRIMO CICLO E RUOLO 
DEI SAPERI SVILUPPATI DAI SINGOLI AMBITI 
DISCIPLINARI  
OBIETTIVI FONDAMENTALI DEL PRIMO CICLO 

Gli obiettivi fondamentali del primo ciclo si realizzano attraverso otto discipline (italiano lingua materna, 

sloveno come seconda lingua, matematica, lingua straniera, arte figurativa, musica, conoscenza dell’ambiente, 

sport) e attraverso obiettivi trasversali. Il curricolo per il primo ciclo comprende temi, obiettivi e standard di 

apprendimento che stimolano, ampliano e arricchiscono l’esplorazione spontanea del mondo da parte dei 

bambini, garantendo a ciascun individuo un apprendimento globale, intellettuale o psichico ed emotivamente 

attivo, significativo e inserito nel contesto attuale e sociale. 

Il curricolo per il primo ciclo tiene conto delle specificità dell’apprendimento degli alunni nel passaggio 

dall’asilo alla scuola elementare e all’inizio della scolarizzazione. Gli obiettivi considerano lo sviluppo del 

bambino in tre ambiti fondamentali: 

» sviluppo fisico e motorio, che dipende dalle caratteristiche individuali di sviluppo, dal bisogno di 

movimento, di gioco e di attività all’aria aperta; 

» sviluppo socio-emotivo e morale, con l’ampliamento delle relazioni del bambino dall’ambiente domestico 

a quello scolastico più ampio, ponendo l’accento sulla consapevolezza del bisogno di partecipazione, sulla 

trasformazione della competitività in collaborazione, sul bisogno di socializzare con i coetanei, sulla 

costruzione di una rete sociale con pari e adulti, sulla formazione di un atteggiamento verso le persone 

più anziane e sull’accettazione dei valori da parte del bambino, basata sul desiderio di comprendere il 

mondo e organizzare la propria esperienza sociale; 

» sviluppo cognitivo, con la creazione di condizioni per favorire l’apprendimento nell’area di sviluppo 

prossimale attraverso attività adeguatamente impegnative, stimolando la curiosità, la formulazione di 

domande, la creatività, l’apprendimento attraverso il gioco e la scoperta mediante esperienze concrete. Si 

promuovono occasioni per lo sviluppo del linguaggio e delle capacità espressive, e quindi del pensiero, la 

verbalizzazione delle esperienze concrete, l’arricchimento del vocabolario e la scelta di modalità 

appropriate di comunicazione. 

Il curricolo rappresenta la base per la progettazione e la preparazione dell’insegnamento nel primo periodo e, 

oltre agli obiettivi specifici delle singole materie, include obiettivi che consentono un approccio integrato, 

significativo e interdisciplinare all’acquisizione delle conoscenze. Gli obiettivi del curricolo guidano il passaggio 

graduale e personalizzato dalle competenze emergenti di apprendimento precoce agli standard di conoscenza 

previsti alla fine del primo ciclo. 

Alla fine del primo ciclo, l’alunno sarà in grado di: 

» esprimere verbalmente le proprie esperienze e pensieri, comunicare e trasmettere messaggi in lingua 

italiana standard e con un lessico adeguato; 

» ascoltare, leggere comprendendo e rispondere sia in modo non verbale sia producendo testi orali e scritti 

brevi (previsti dal presente curricolo), in sloveno, nella propria lingua madre e in una lingua straniera; 
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» valutare criticamente le proprie esperienze, le letture e gli ascolti; 

» utilizzare i principali processi cognitivi per acquisire conoscenze (osservare, confrontare, trattare i dati, 

dedurre, comunicare); 

» risolvere autonomamente problemi della vita quotidiana mediante strategie personali; 

» prendersi cura della propria salute e del benessere attraverso un’adeguata attività fisica e il controllo del 

proprio corpo, sviluppando un’efficace competenza motoria; 

» esplorare ed esprimersi attraverso l’arte, interpretare e comunicare il proprio potenziale e i propri 

interessi. 

» dimostrare competenze digitali di base per una cittadinanza digitale consapevole (saper cercare, salvare e 

recuperare informazioni, compiere i primi passi nella comunicazione e collaborazione tramite tecnologie 

digitali, creare contenuti digitali rispettando il diritto d’autore, e prendersi cura della sicurezza online); 

» sperimentare strategie di apprendimento efficaci (descrivere e riassumere situazioni e dati con parole 

proprie, estrarre informazioni importanti, rappresentare le relazioni tra fenomeni e concetti, creare 

presentazioni visive dei contenuti) e utilizzare quelle che facilitano il proprio apprendimento. 

Gli obiettivi fondamentali si realizzano attraverso un collegamento significativo tra gli obiettivi disciplinari delle 

singole materie e gli obiettivi trasversali. 

RUOLO DELLE MATERIE NEL CURRICOLO PER IL PRIMO CICLO 

L’insegnamento di ogni materia è parte integrante del programma e pone le basi per un successivo 

approfondimento verticale nel secondo periodo d’istruzione. Le finalità fondamentali di ciascuna materia nel 

primo periodo sono descritte di seguito. 

Sloveno come seconda lingua 

Gli obiettivi della materia “sloveno come seconda lingua” si realizzano attraverso l’insegnamento linguistico e 

letterario in tutte le attività comunicative: ascolto, lettura, espressione orale e scritta. L’attenzione è rivolta allo 

sviluppo individualizzato, graduale e sistematico delle competenze di lettura e scrittura, ascolto e parlato. 

Attraverso l’insegnamento linguistico, gli alunni acquisiscono l’alfabetizzazione e si preparano a comunicare in 

modo efficace, sia oralmente che per iscritto, in lingua slovena, in particolare nella sua forma standard, 

sviluppando al contempo la consapevolezza dell’importanza dello sloveno come seconda lingua. Gli studenti 

accolgono, analizzano e interpretano testi letterari e non letterari adatti al loro stadio di sviluppo e producono 

vari testi orali e scritti. In questo modo, acquisiscono esperienza diretta delle caratteristiche delle varie 

tipologie testuali e apprendono le basi del sistema linguistico. 

L’insegnamento letterario nel primo periodo si basa su un modello comunicativo di educazione letteraria e 

persegue i seguenti obiettivi: promuovere l’interesse per la lettura di narrativa, sviluppare la capacità di dialogo 

creativo con i testi letterari, scoprire il valore estetico della letteratura, incoraggiare il piacere per un uso 

innovativo e creativo della lingua e approfondire la conoscenza della poetica delle opere letterarie e della 

bibliografia completadegli autori. 

Italiano lingua materna 
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La lingua italiana, in quanto lingua di scolarizzazione, costituisce un asse portante del curricolo e si intreccia in 

modo trasversale con le altre discipline insegnate in italiano. L'insegnamento dell’italiano si articola attraverso 

un percorso integrato di educazione linguistica e letteraria, finalizzato allo sviluppo delle competenze 

comunicative orali e scritte, comprensive delle abilità di ascolto, lettura, produzione e interazione. 

L’educazione linguistica promuove l’acquisizione progressiva, sistematica e differenziata delle competenze nella 

lingua standard, con particolare attenzione all’uso consapevole e funzionale della lingua in diversi contesti 

comunicativi. L’obiettivo è formare discenti capaci di comprendere, produrre e rielaborare testi orali e scritti, 

adeguati alla situazione e allo scopo comunicativo, promuovendo al contempo la riflessione metalinguistica e 

lo sviluppo della consapevolezza linguistica. 

Particolare rilievo assume la promozione delle competenze di letto-scrittura, intesa non solo come strumento 

di accesso al sapere, ma anche come pratica culturale e valore formativo. Si favorisce così lo sviluppo di una 

cultura della lettura orientata alla costruzione della cittadinanza linguistica e all’apprendimento permanente. La 

lettura viene valorizzata come esperienza personale, fonte di piacere e crescita, anche attraverso attività di 

lettura autonoma e guidata. 

L’educazione letteraria, avviata fin dal primo ciclo, si fonda su un approccio comunicativo e interpretativo ai 

testi, con l’obiettivo di stimolare il gusto per la lettura del testo letterario, educare alla sensibilità estetica e 

potenziare le capacità critiche e immaginative. Gli alunni vengono guidati alla scoperta del valore simbolico, 

espressivo e culturale della letteratura, e accompagnati nello sviluppo di un dialogo personale e creativo con le 

opere, con attenzione alla varietà dei generi, degli autori e dei registri linguistici. 

Nel complesso, l’insegnamento della lingua italiana concorre alla costruzione dell’identità linguistica e culturale 

dell’alunno promuovendo inclusione, pluralismo e padronanza linguistica come condizione per 

l’apprendimento e la partecipazione sociale. 

Matematica 

 

Nel primo ciclo, l’insegnamento della matematica si concentra sullo sviluppo del concetto di numero e sulla 

comprensione delle relazioni tra i numeri. Gli alunni imparano ad esprimersi utilizzando un linguaggio 

matematico appropriato e a usare i simboli corretti. Nella risoluzione di problemi matematici e situazioni della 

vita quotidiana, applicano procedimenti di calcolo e strategie diverse. Sviluppano la capacità di visualizzazione 

spaziale, le abilità di misurazione e la conoscenza delle proprietà degli elementi geometrici. Imparano a 

raccogliere, valutare e rappresentare dati attraverso modalità grafiche adeguate e a interpretarli. 

L’insegnamento della matematica si basa su attività che collegano il sapere all’interno della disciplina e in modo 

interdisciplinare, facilitando così l’applicazione della matematica nella vita quotidiana e la costruzione solida di 

concetti matematici. Le attività dovrebbero aiutare gli alunni a sviluppare il pensiero matematico, la 

competenza matematica e un atteggiamento positivo verso la matematica. 

Lingua straniera 

 

Durante l’insegnamento della lingua straniera, gli alunni sviluppano una competenza comunicativa iniziale nella 

lingua oggetto di studio. Conoscono la diversità delle lingue e delle culture, sviluppando così una competenza 
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plurilingue e interculturale. Attraverso l’interazione con testi e nelle situazioni quotidiane, sviluppano 

progressivamente una competenza comunicativa globale. L’insegnamento si basa su attività che sviluppano 

strategie di comprensione uditiva e visiva e di espressione orale. Queste attività si collegano inizialmente al 

processo di alfabetizzazione e successivamente a strategie e pratiche di lettura e scrittura nella lingua 

straniera.  

Arte figurativa 

 

L’arte è un mezzo espressivo attraverso il quale gli alunni rappresentano il loro vissuto interiore in relazione 

all’ambiente, agli eventi e al mondo che percepiscono, comprendono e sentono. Durante l’espressione artistica 

delle loro esperienze, apprendono il linguaggio visivo, conoscono i materiali e gli strumenti – le tecniche 

artistiche. Nella pianificazione delle unità didattiche, l’insegnante struttura in modo sensato i compiti artistici 

sulla base di tutte e tre le componenti (cognitiva, psicomotoria e affettiva), rafforzando così la personalità 

dell’alunno. Il compito artistico può essere costruito a partire da un concetto artistico, da materiali e strumenti 

(tecnica) o da un motivo artistico. Gli alunni, attraverso l’espressione artistica spontanea, acquisiscono 

consapevolezza della complessità dell’opera artistica: il contenuto (motivo dell’esperienza), la forma (linguaggio 

visivo e concetti), e l’aspetto tecnologico (uso dei materiali e strumenti), sviluppando così anche le abilità 

manuali. 

Nelle scuole elementari con lingua d'insegnamento italiana situate nel territorio nazionalmente misto 

dell’Istria slovena, il curriculum di arte figurativa del primo ciclo viene adattato in modo da preservare 

l’eredità artistica slovena e italiana, con approfondimenti sugli artisti italiani e le loro opere. 

Considerando il numero ridotto di ore settimanali in seconda e terza classe (1,5 ore), si raccomanda la 

realizzazione di un numero inferiore di opere artistiche. Per quanto riguarda la scelta delle tecniche, dei 

concetti e dei motivi artistici, si consiglia una selezione sistematica, procedendo dal più semplice al più 

complesso in base al tempo disponibile. 

Musica 

 

Durante le lezioni di musica, viene offerto agli alunni un contatto diretto con l’arte musicale e il patrimonio 

culturale in un ambiente didattico stimolante e sicuro, dove possono vivere la musica, conoscerla, eseguirla, 

ascoltarla, crearla ed esprimersi attraverso di essa, sia individualmente sia con l’insegnante e i compagni. Con 

la partecipazione attiva alle attività musicali dentro e fuori la scuola, sviluppano abilità e competenze musicali, 

pongono le basi per il pensiero musicale e critico, apprendono i mezzi espressivi e il linguaggio musicale e 

imparano a leggere, scrivere e valutare la musica. All'interno della comunità, gli alunni vengono educati come 

partecipanti attivi alla cultura musicale contemporanea. Riconoscono il ruolo della musica nella vita quotidiana 

e il suo valore nella costruzione dell’identità personale e nazionale. Per questo motivo, la conservazione e la 

conoscenza della musica slovena rappresentano un elemento importante della disciplina. 

Nelle scuole elementari con lingua d’insegnamento italiana nel territorio nazionalmente misto dell’Istria 

slovena, il curriculum di musica per il primo ciclo viene adattato in modo da preservare l’eredità musicale 

slovena e italiana. Oltre a canti e danze popolari sloveni, si cantano e si ballano anche quelli italiani. 
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Data la riduzione dell’orario settimanale in prima e seconda classe (1,5 ore), si consiglia di proporre un 

numero limitato di canti. Per quanto riguarda l’ascolto e la creazione musicale, si raccomanda una selezione 

sistematica delle opere, procedendo dal più semplice al più complesso, in base al numero di ore. 

  

Conoscenza dell’ambiente 

Nella materia Conoscenza dell’ambiente, gli alunni esplorano come natura e società siano collegate e 

interdipendenti. Imparano il funzionamento delle comunità e come possano partecipare attivamente come 

cittadini consapevoli e orientati alla sostenibilità. Conoscono i diversi ambienti di vita, le loro caratteristiche e 

l’interdipendenza tra esseri viventi e ambiente. Gli alunni sviluppano abilità manuali e realizzano prodotti 

seguendo le istruzioni date. 

Nel curriculum adattato per le scuole elementari con lingua d’insegnamento italiana nel territorio 

nazionalmente misto dell’Istria slovena è previsto un numero inferiore di ore per il raggiungimento degli 

obiettivi di Conoscenza dell’ambiente, dando agli insegnanti maggiore autonomia nella scelta degli obiettivi 

dal piano didattico. Gli obiettivi sono formulati in modo aperto, consentendo una maggiore flessibilità, 

particolarmente importante in aree multietniche, dove gli insegnanti selezionano e adattano gli obiettivi in 

base al contesto specifico dell’ambiente scolastico. 

Sport 

L’insegnamento dello sport è finalizzato allo sviluppo integrale dell’alunno. L’obiettivo della disciplina è lo 

sviluppo e il mantenimento delle capacità motorie e funzionali, l’acquisizione di competenze motorie/sportive 

tenendo conto delle caratteristiche fisiche e personali, la comprensione del movimento e dello sport, nonché 

l’acquisizione di abilità di vita. Promuovendo un’attività sportiva regolare, organizzata e di qualità, si 

contribuisce in modo significativo alla formazione della personalità globale dell’alunno e delle sue relazioni 

sociali. 

Il programma è progettato per intrecciare e integrare i processi di sviluppo fisico, motorio, sensoriale, 

cognitivo, emotivo e sociale. Attraverso un processo sistematico e completo, l’alunno sviluppa la competenza 

motoria, considerata una delle competenze fondamentali dello sviluppo personale. 

La struttura del curriculum dello sport si articola in tre temi principali: efficienza nell’esecuzione motoria e 

conoscenze motorie, importanza del movimento, comportamento responsabile e collaborazione, che si 

intersecano con lo sviluppo delle competenze motorie. 

Nelle scuole elementari con lingua d’insegnamento italiana nel territorio nazionalmente misto dell’Istria 

slovena, il curriculum dello sport per il primo ciclo viene adattato per includere la tradizione coreutica 

slovena e italiana. Oltre ai balli popolari sloveni, si apprendono anche quelli italiani. 

 

Considerato il numero ridotto di ore in terza classe (1,5 ore settimanali), si raccomanda una scelta mirata di 

attività motorie che promuovano lo sviluppo globale delle capacità motorie dell’alunno.  
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COLLEGAMENTI TRA GLI OBIETTIVI DELLE SINGOLE 
MATERIE  
COLLEGAMENTI TRA GLI OBIETTIVI DELLE SINGOLE DISCIPLINE   

Il curricolo per il primo ciclo garantisce uno sviluppo e un apprendimento globale degli alunni; pertanto, è 

necessario collegare tra loro gli obiettivi (disciplinari e trasversali). L’insegnante collega gli obiettivi: 

» all’interno delle singole discipline (connessioni disciplinari e interdisciplinari), 

» tra le diverse discipline (connessioni interdisciplinari e multidisciplinari), 

» a livello sovra disciplinare (connessioni transdisciplinari). 

Questo tipo di pianificazione e collegamento degli obiettivi consente agli alunni di avere un ruolo più attivo nel 

processo di apprendimento, favorisce l’acquisizione approfondita e integrata delle conoscenze, che gli alunni 

riescono a collegare tra i vari ambiti disciplinari, e permette di raggiungere gli obiettivi formativi a livelli 

tassonomici più alti. 

L’insegnante collega obiettivi specifici di disciplina e obiettivi trasversali sia nella pianificazione quotidiana sia in 

quella annuale, consentendo così agli alunni di costruire una conoscenza processuale durante tutto il primo 

ciclo. 

Uno degli scopi principali del curricolo per il primo ciclo è lo sviluppo sia delle conoscenze disciplinari 

specifiche, sia di quelle trasversali e interconnesse. L’insegnante collega quindi contemporaneamente gli 

obiettivi delle singole discipline con quelli trasversali, mantenendo però sempre l’attenzione anche sullo 

sviluppo delle competenze proprie di ogni disciplina. 

 A tale scopo, nel curricolo sono definiti gli obiettivi e gli standard di apprendimento per ciascuna delle sette 

discipline, i cui contenuti e finalità possono essere collegati tra loro. 

L’insegnante può collegare obiettivi di diverse discipline oppure obiettivi di diversi temi all’interno della stessa 

disciplina. Nella fase di pianificazione, è importante che non tratti ogni singolo argomento come un’entità 

chiusa, ma che pianifichi in modo da unire coerentemente gli obiettivi e gli standard di diversi gruppi tematici, 

quando possibile. In questo modo, l’apprendimento sarà più integrato e duraturo..  

 

OBIETTIVI TRASVERSALI 

Gli obiettivi trasversali comprendono conoscenze e abilità che vengono sviluppate in tutte le discipline. Si 

basano sulla conoscenza procedurale e permettono di strutturare le esperienze di apprendimento attraverso 

collegamenti significativi tra le aree disciplinari, favorendo un apprendimento globale e fornendo le basi per 

l’apprendimento futuro dell’alunno. 

Grazie alle specificità organizzative e didattiche del primo ciclo della scuola elementare, essi consentono di 

collegare gli obiettivi di tutte le discipline e di acquisire conoscenze sovra disciplinari. 

Non sono tradotti in standard di apprendimento, in quanto i loro effetti si riflettono negli standard definiti 

all’interno delle singole discipline. 

Gli obiettivi trasversali sono suddivisi in sei gruppi: 
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1. Ambiente scolastico e relazioni interpersonali 

2. Imparare a imparare 

3. Routine 

4. Movimento e gioco 

5. Lingua e cultura 

6. Mondo digitale.   

 

RUOLO DEGLI OBIETTIVI COMUNI  
OBIETTIVI COMUNI 

Negli obiettivi specifici delle singole discipline e nelle indicazioni didattiche – e, in parte, anche negli standard 

di apprendimento – sono coerentemente integrati gli obiettivi comuni dell’istruzione generale, i quali sono 

definiti in un apposito documento curricolare (Obiettivi comuni …, 2023) e suddivisi in cinque ambiti: Lingua, 

cittadinanza, cultura e arte; Sviluppo sostenibile; Salute e benessere; Competenze digitali e imprenditività . Nel 

pianificare le attività didattiche, è consigliabile che l’insegnante familiarizzi dapprima con le descrizioni dei 

singoli ambiti degli obiettivi comuni e successivamente con gli obiettivi stessi, in modo da avere una visione 

d’insieme più chiara e articolata. Nel primo ciclo gli alunni non raggiungeranno tutti gli obiettivi di ciascun 

ambito, ma solo quelli che sono integrati negli obiettivi specifici delle discipline del piano didattico per questa 

fascia scolastica. 

Il campo degli obiettivi comuni di Lingua, cittadinanza, cultura e arte può essere suddiviso in tre sotto ambiti: 

lingua, cittadinanza, e cultura e arte, che contribuiscono allo sviluppo delle competenze linguistiche, 

dell’integrazione dell’individuo nel contesto locale, nazionale e globale e della consapevolezza culturale, 

fondamentali per affrontare le sfide della società attuale e futura. 

L’ambito della lingua evidenzia l’importanza di perseguire obiettivi linguistici trasversali in tutte le discipline. La 

lingua è il mezzo di espressione dell’identità, delle emozioni, delle esperienze, nonché veicolo di conoscenza e 

strumento per l’insegnamento/apprendimento. La competenza linguistica è condizione preliminare per 

raggiungere gli obiettivi disciplinari ed è contemporaneamente influenzata da tutte le discipline. Si sottolinea 

anche l'importanza della connessione tra lingua d’insegnamento e lingue straniere/seconda lingua, nonché del 

ruolo della lettura nello sviluppo del pensiero analitico e critico e nella promozione della competenza di lettura. 

L’ambito della cittadinanza parte dal presupposto che in una società moderna ogni individuo è cittadino e ha 

diritti e doveri. Fin dalla prima infanzia i bambini devono essere messi in relazione diretta con coetanei e adulti, 

per cominciare a formare la propria personalità e interiorizzare valori e norme sociali comuni, basati sui diritti 

umani (rispetto degli altri, consapevolezza dei propri diritti, ecc.). 

L’ambito della cultura e dell’arte include l’insieme delle caratteristiche spirituali, materiali, intellettuali ed 

emotive che definiscono una società o un gruppo sociale. Comprende arte, letteratura, stili di vita, diritti umani 

fondamentali, costumi e credenze. Si esprime attraverso parole, suoni, immagini, movimento, oggetti, 
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monumenti e conoscenze tradizionali. Si promuove un approccio partecipativo e una cooperazione sostenibile 

con istituzioni culturali, artisti, operatori culturali e con il contesto sociale, economico e scientifico più ampio. 

Gli obiettivi comuni dello sviluppo sostenibile rispondono alla crescente necessità di rendere gli studenti 

capaci di affrontare efficacemente le sfide locali e globali. Si tratta di un processo di apprendimento 

permanente che sviluppa aspetti cognitivi, sociali, emotivi e comportamentali. Gli alunni acquisiscono 

conoscenze, abilità, valori e atteggiamenti che consentono loro di prendere decisioni e agire responsabilmente 

per la sostenibilità ambientale, economica e sociale. È fondamentale evidenziare come ogni studente possa, 

individualmente o nel contesto della classe e della comunità scolastica, contribuire attivamente a cambiamenti 

sostenibili e incidere sulla trasformazione della società verso un futuro sostenibile. 

Nell’implementare e rafforzare gli obiettivi comuni nell’ambito della salute e benessere, l’insegnante ha un 

ruolo centrale. Deve creare un ambiente di apprendimento che favorisca lo sviluppo integrale dell’alunno e 

rafforzi il suo benessere mentale, fisico e sociale. 

Gli obiettivi nel campo delle Competenze digitali favoriscono una partecipazione più efficace alla società e 

all’economia, nonché una maggiore preparazione ad affrontare le sfide del mondo moderno. Essere 

digitalmente competenti significa saper comprendere i media, ricercare informazioni, prendere decisioni 

critiche sui contenuti trovati e comunicare con altri utilizzando strumenti e applicazioni digitali. In sintesi, saper 

usare consapevolmente la tecnologia digitale. 

Gli obiettivi nell’ambito dell’imprenditività riguardano lo sviluppo personale e l'incoraggiamento a contribuire 

in modo proattivo allo sviluppo della società. Promuovere l’intraprendenza negli alunni contribuisce 

significativamente alla loro preparazione per il futuro, costituisce la base per lo sviluppo personale e per 

diventare cittadini responsabili e comprende anche attività legate all’orientamento professionale e alla 

progettualità a lungo termine. Per un efficace sviluppo della competenza imprenditoriale, è necessario offrire 

agli alunni l’opportunità di affrontare sfide autentiche, sviluppare idee proprie, individuare opportunità e 

proporre o creare soluzioni.
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OBIETTIVI DI RACCORDO E 
TRASVERSALI 
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AMBIENTE SCOLASTICO E RELAZIONI INTERPERSONALI 
 

OBIETTIVI 

L'alunno: 

O: interagisce con persone dell’ambiente scolastico, instaura buone relazioni interpersonali e sviluppa un 

atteggiamento responsabile verso sé stesso, gli altri e la natura;  

 (3.3.1.1) 

O: apprende e utilizza le regole della comunicazione rispettosa, applicando le forme di cortesia (saluti, scuse, 

ringraziamenti);  

 (1.1.5.1) 

O: sviluppa la consapevolezza dell'importanza di un ambiente scolastico sicuro e supportivo, partecipando 

attivamente alla sua creazione;  

 (3.3.3.2) 

O: acquisisce conoscenze relative alle diversità linguistiche e culturali e ne comprende l'importanza ai fini della 

crescita personale;  

 (3.3.1.2 | 3.3.1.1 | 1.1.3.2) 

O: impara a riconoscere, nominare ed esprimere le proprie emozioni, nonché a riconoscere le emozioni degli 

altri e a reagire in modo appropriato;   

 (1.1.3.2 | 3.1.1.1) 

O: sviluppa la capacità di parlare autonomamente, dialogare ed esprimere i propri pensieri e idee in diverse 

circostanze e ruoli;   

 (1.1.2.2 | 1.1.3.2 | 1.2.2.1) 

O: impara le regole utili per lavorare in gruppo, valuta il proprio contributo e quello dei compagni nell'attività;  

 (1.2.3.1 | 1.1.2.2) 

O: partecipa ad attività che promuovono la collaborazione intergenerazionale;  

 (1.2.3.2 | 3.1.5.1 | 3.3.3.1 | 3.3.4.1 | 3.3.1.2) 

O: acquisisce la capacità di orientarsi in relazione a sé stesso,  nello spazio e su una superficie piana; 

O: acquisisce consapevolezza nella percezione uditiva e contribuisce con il proprio comportamento alla 

riduzione dell'inquinamento acustico. 
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IMPARARE AD IMPARARE 
 

OBIETTIVI 

L'alunno: 

O: sviluppa la capacità di comprendere istruzioni semplici e complesse;   

 (3.1.2.4) 

O: raccoglie e annota informazioni;  

 (3.1.2.4) 

O: apprende semplici strategie di memorizzazione;   

 (3.1.3.1) 

O: verbalizza con parole proprie ciò che sta imparando e cià che deve ancora imparare per portare a termine il 

compito;   

 (3.1.2.4) 

O:  impara a pianificare il proprio percorso di apprendimento, a rispettare la pianificazione, a monitorare 

quanto è stato fatto e quanto resta da fare per portare a termine  il compito;   

 (3.1.3.2 | 5.3.2.1) 

O: impara a riconoscere i propri errori, accettandoli come opportunità di apprendimento, e li corregge;   

 (3.1.2.2 | 5.3.3.1 | 5.2.1.1) 

O: coltiva la propria curiosità e sviluppa la propria creatività;  

 (1.3.4.1 | 3.1.4.1 | 5.1.2.1) 

O: raccoglie, rappresenta e interpreta i dati in un' attività di ricerca; 

O: sviluppa le abilità di osservazione, comparazione, riordino,  classificazione, abbinamento, previsione; 

O: affronta compiti di natura finanziaria, valuta opzioni, scelte economiche e sviluppa un comportamento 

responsabile verso il denaro e il consumismo.   

 (5.2.5.1 | 5.2.5.3) 
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GIOCO E MOVIMENTO 
 

OBIETTIVI 

L'alunno: 

O: gioca liberamente, socializza con i pari e assume la responsabilità delle proprie azioni;   

 (3.1.4.2 | 3.2.1.3) 

O: esprime le proprie emozioni e i propri stati d’animo attraverso il movimento, partecipa ad attività motorie e 

le utilizza per acquisire conoscenze e abilità;  

 (3.2.1.1 | 3.2.1.2 | 3.2.1.3 | 3.2.1.4) 

O: partecipa ad attività di apprendimento organizzate all’aperto;   

 (3.1.1.1) 

O: impara a comportarsi in modo sicuro e a rispettare le regole dei giochi;   

 (3.2.4.2) 

O: apprende i principi fondamentali del primo soccorso (riconoscere le situazioni di emergenza, procedure di 

sicurezza ed intervento/tecniche di primo soccorso). 

 

   

 (3.2.4.1) 
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ROUTINE 
 

OBIETTIVI 

L'alunno: 

O: segue le indicazioni e partecipa alle attività quotidiane di routine nell’ambiente scolastico;   

 (3.1.2.4) 

O:  apprende come organizzare lo spazio di lavoro/studio e si impegna a mantenerlo ordinato;   

 (3.1.2.4) 

O: sviluppa la capacità di comprendere la durata delle attività (attraverso l’uso di orari e calendari);   

 (3.1.3.3) 

O:  rivolge particolare attenzione alla corretta postura e all'impugnatura dei diversi strumenti di lavoro ;   

 (3.2.4.1 | 3.2.1.4) 

O:  sviluppa autonomia e perseveranza nello svolgimento dei compiti;   

 (3.1.3.3) 

O: interiorizza l’importanza del riposo/pausa;  

 (3.2.1.3 | 3.2.4.1 | 3.2.3.1) 

O: cura l’igiene personale, acquisisce corrette abitudini alimentari e si idrata regolarmente;   

 (3.2.1.1 | 3.2.4.1 | 3.2.2.2 | 3.2.2.3) 

O:  svolge la raccolta differenziata e riduce la produzione di rifiuti.   

 (2.2.2.1) 
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LINGUA E CULTURA 
 

OBIETTIVI 

L'alunno: 

O: sviluppa interesse per l’ascolto e la lettura di diverse tipologie di testi;   

 (1.1.1.1 | 1.1.2.1 | 1.1.5.1) 

O: comprende l'importanza e il ruolo della biblioteca;   

 (1.3.5.1) 

O: comprende l'importanza della lettura e sviluppa un atteggiamento positivo nei suoi confronti;   

 (1.1.4.1) 

O: impara ad ascoltare con attenzione, a porre domande sensate e pertinenti e a rispondere in modo 

adeguato;  

 (1.1.5.1 | 3.3.2.1) 

O: riconosce le fonti d’informazione (giornali, televisione, radio, manifesti, pubblicazioni online ...) e 

comprende l’importanza dell'attendibilità delle stesse; 

O: partecipa e si include opportunamente in diversi eventi (sportivi, mostre, celebrazioni, spettacoli, incontri 

letterari, produzioni cinematografiche …); 

O: arricchisce il proprio lessico e lo utilizza in modo apppropriato nella comunicazione;   

 (1.1.2.1) 

O: acquisisce consapevolezza sull’uso della lingua standard (frasi idiomatiche) e riconosce le situazioni in cui è 

oppropriato utilizzarla; 

O: scopre la varietà di lingue e culture e sviluppa la consapevolezza che la pluralità rappresenta una ricchezza 

per ogni persona. 
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MONDO DIGITALE 
 

OBIETTIVI 

L'alunno: 

O: conosce i dispositivi digitali e comprende che il loro funzionamento dipende dalla programmazione 

dell'uomo e impara ad usarli correttamente (accensione e spegnimento di dispositivi digitali, avvio di software 

…);  

 (4.5.1.1) 

O: utilizza software di base in relazione agli obiettivi o allo scopo dell'attività/compito da svolgere; 

O: impara a salvare i dati e ad accedervi nuovamente;   

 (4.1.3.1) 

O: elabora istruzioni come sequenza di passaggi (con o senza l’uso di dispositivi digitali) e le mette in pratica;   

 (4.3.4.1) 

O: impara a utilizzare i dispositivi digitali in modo responsabile e sicuro, prestando attenzione alla sicurezza 

online;    

 (4.4.3.1 | 4.4.2.1 | 4.2.6.1) 

O: impara a comunicare e collaborare da remoto utilizzando la tecnologia digitale;  

 (4.2.1.1 | 4.2.2.1 | 4.2.4.1 | 4.2.5.1) 

O: crea semplici contenuti digitali.  

 (4.3.2.1 | 4.3.3.1) 
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ALFABETIZZAZIONE  
OBBLIGATORIO 

 

DESCRIZIONE DEL TEMA 

Il processo di alfabetizzazione rappresenta un momento fondamentale per lo sviluppo delle competenze 

linguistiche di base, essenziali per la comprensione e l’espressione orale e scritta. Questo percorso inizia con la 

prealfabetizzazione, fase in cui gli alunni acquisiscono le prime nozioni relative ai suoni, alle lettere e alle 

parole. Durante questa fase, si pongono le basi per l'apprendimento delle competenze di lettura e scrittura, 

attraverso attività ludiche e interattive che stimolano la curiosità e la motivazione degli alunni. 

Nel corso del processo di alfabetizzazione, gli alunni imparano a riconoscere e produrre lettere, suoni e parole, 

acquisendo progressivamente la capacità di leggere e scrivere frasi e semplici testi. Le teorie moderne 

sottolineano l'importanza di un approccio integrato che consideri sia l'aspetto cognitivo che quello affettivo 

dell'apprendimento. Infatti, l'alfabetizzazione non riguarda solo la decodifica dei simboli grafici, ma anche la 

comprensione del significato e l'uso della lingua in contesti comunicativi reali. 

Le attività di lettura e scrittura vengono affiancate da esercizi di comprensione del testo, stimolando gli alunni a 

riflettere su ciò che leggono e a esprimersi in modo chiaro. È fondamentale creare un ambiente di 

apprendimento ricco di stimoli linguistici e relazionali, in cui gli alunni possano sviluppare la lingua orale, che è 

alla base delle competenze di lettura e scrittura. L'approccio didattico deve essere personalizzato, tenendo 

conto dei diversi ritmi di apprendimento e delle necessità di ciascun alunno, e deve promuovere la 

partecipazione attiva. 

Il processo di alfabetizzazione deve essere considerato come un cammino graduale e progressivo, in cui gli 

alunni acquisiscono consapevolezza linguistica, sviluppano la loro capacità di interazione comunicativa e 

cominciano a utilizzare la lingua in modo funzionale per esplorare e comprendere il mondo che li circonda. 

 

 

 

 

 

 

PREALFABETIZZAZIONE 
 

OBIETTIVI 
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L'alunno: 

O: sviluppa le competenze linguistiche in un ambiente di apprendimento sicuro e stimolante; 

 (3.3.1.1 | 2.1.2.1 | 2.4.2.1 | 3.1.1.2) 

O: percepisce e pronuncia i fonemi di parole note e nuove ampliando il proprio repertorio lessicale; 

 (1.1.2.1 | 1.1.2.2) 

O: apprende gli elementi della lettura e della scrittura; 

 (1.1.4.1) 

O: sviluppa la consapevolezza fonologica (sensibilità percettivo uditiva, memoria fonologica, discriminazione 

uditiva, segmentazione e fusione fonologica); 

O: sviluppa l’abilità visuo-percettiva (memoria visiva, discriminazione visiva); 

O: riconosce e nomina le lettere dell'alfabeto italiano, associandole correttamente ai suoni corrispondenti, 

anche nel confronto con le altre lingue studiate a scuola; 

 (1.1.2.2 | 1.1.3.2) 

O: sviluppa le capacità di orientamento spaziale su se stesso, nello spazio, sulla superficie piana e nel 

materiale di lettura; 

O: sviluppa una corretta postura del corpo e una corretta prensione dello strumento grafico. 

 

TERMINI 

◦ suono   ◦ lettera   ◦ sillaba   ◦ parola   ◦ vocale   ◦ consonante    
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ALFABETIZZAZIONE FORMALE 
 

OBIETTIVI 

L'alunno: 

O: approfondisce e consolida i processi legati alla consapevolezza fonemica; 

O: apprende attraverso modalità multisensoriali i tratti delle lettere, le scrive e stabilisce il corretto legame 

fonema-grafema, anche nel confronto con le altre lingue studiate a scuola; 

 (1.1.2.2 | 1.1.3.2) 

O: acquisisce in modo sistematico la conoscenza delle lettere sia in stampatello che in corsivo; 

O: scrive lettere, sillabe, parole, frasi, testi e legge ad alta voce quanto scritto; 

O: sviluppa capacità di lettura e comprensione adeguate al proprio livello di sviluppo cognitivo;  

O: valuta le proprie abilità di lettura e scrittura e propone miglioramenti. 

 

STANDARD DI APPRENDIMENTO 

L'alunno: 

dimostra il livello di alfabetizzazione nel seguente modo: 

» legge e scrive frasi in stampatello e in corsivo, 

» legge ad alta voce un testo scritto in stampatello e corsivo; 

  

legge in modo scorrevole un testo di almeno 400 parole nel seguente modo: 

» legge in modo chiaro, preciso, scorrevole (poche pause e ripetizioni) e con ritmo costante; 

  

dimostra di aver compreso il testo che ha letto; 

conosce, comprende e usa i termini indicati nel presente documento. 

 

TERMINI 

◦ frase   ◦ testo   ◦ lettura   ◦ scrittura    
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COMUNICAZIONE E TIPOLOGIE 
TESTUALI  
OBBLIGATORIO 

 

DESCRIZIONE DEL TEMA 

Il nucleo tematico evidenzia le competenze legate all'ascolto, alla lettura e alla scrittura di diverse tipologie di 

testi non letterari, focalizzandosi sulla loro comprensione e sul loro utilizzo nella vita quotidiana. Si pone 

l’accento sulla comunicazione in tutte le sue modalità: verbale e non verbale, orale e scritta, e sul rispetto delle 

regole che disciplinano gli scambi comunicativi. 

La comunicazione è un processo complesso che coinvolge diversi codici: verbale, non verbale, orale e scritto. La 

comunicazione verbale, che si esprime attraverso il linguaggio parlato o scritto, è fondamentale, ma spesso la 

comunicazione non verbale gioca un ruolo altrettanto importante nel trasmettere messaggi, emozioni e 

intenzioni. La comunicazione orale, più immediata e interattiva, dipende fortemente dal contesto in cui 

avviene, mentre la comunicazione scritta, più riflessiva e strutturata, consente una maggiore precisione e cura 

nell’elaborazione dei messaggi. 

Nel mondo odierno, caratterizzato da una continua evoluzione tecnologica, l’integrazione di questi diversi 

mezzi comunicativi è essenziale. In particolare, nell’era digitale, dove testi, immagini e video si mescolano 

continuamente, la capacità di combinare efficacemente queste modalità diventa cruciale per trasmettere 

messaggi in modo chiaro e completo e per costruire relazioni autentiche e solide. L’abilità di gestire e adattare 

questi strumenti è fondamentale per una comunicazione efficace e per il successo nelle interazioni quotidiane. 

L’approccio ai testi non letterari è essenziale per sviluppare negli alunni la capacità di comprendere e produrre 

testi utili nella vita quotidiana. Questi testi (come istruzioni, descrizioni, tabelle…) sono fondamentali per 

favorire l'apprendimento pratico e il pensiero critico. L'importanza di questi testi risiede nella loro capacità di 

aiutare gli alunni a orientarsi nel mondo che li circonda, a risolvere problemi e a comunicare in modo efficace. 

 

 
 
 
 
COMUNICAZIONE 
 

OBIETTIVI 
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L'alunno: 

O: sviluppa la capacità di comunicare utilizzando il linguaggio non verbale; 

O: conosce gli elementi basilari dell’ascolto e acquisisce le strategie per un ascolto attivo ed efficace; 

 (1.1.5.1 | 3.1.3.2 | 3.1.3.3) 

O: partecipa a scambi comunicativi formulando messaggi chiari e pertinenti riguardanti le proprie esperienze, 

interessi, stati d’animo in un registro il più possibile adeguato alla situazione rispettando le regole della 

conversazione; 

 (1.1.5.1) 

O: conosce gli aspetti formali della comunicazione interpersonale (forme di cortesia, saluti) anche nel 

confronto con altre lingue studiate a scuola; 

 (1.1.2.2 | 1.1.3.2) 

O: sviluppa la capacità di produrre, in forma orale e scritta, semplici testi non letterari (inviti, auguri, saluti) su 

modello o utilizzando tracce guida; 

 (1.1.5.1 | 4.1.3.1) 

O: sviluppa la capacità di valutare le proprie abilità comunicative con particolare riferimento all’ascolto, alla 

conversazione e all’espressione orale. 

 (1.1.4.1 | 3.3.2.1 | 3.3.5.2) 

 

STANDARD DI APPRENDIMENTO 

L'alunno: 

dimostra il possesso di abilità comunicative nel seguente modo: 

» comprende e produce messaggi non verbali, 

» ascolta con attenzione l’interlocutore e risponde in modo adeguato e pertinente, 

» partecipa a una conversazione o a un dialogo rispettandone le regole, 

» formula correttamente saluti, inviti e auguri; 

  

conosce, comprende e usa i termini indicati nel presente documento. 

 

TERMINI 

◦ comunicazione verbale e non verbale (classe prima)   ◦ linguaggio verbale (classe seconda)   ◦ linguaggio non 

verbale (classe terza)   ◦ saluti   ◦ forme di cortesia    
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RICEZIONE, COMPRENSIONE E PRODUZIONE 
 

OBIETTIVI 

L'alunno: 

O: sviluppa la capacità di ascoltare (guardare video) e leggere diversi tipi di testi, acquisendo gradualmente le 

caratteristiche e le finalità specifiche di ciascun genere testuale (testo descrittivo, narrativo, saluto, invito, 

biglietto augurale); 

 (1.1.4.1) 

O: apprende l'uso di semplici strategie di lettura per favorire la comprensione del testo letto; 

 (1.1.4.1) 

O: comprende il ruolo e l’importanza dei testi non letterari nella vita quotidiana; 

O: comprende il contenuto dei testi ascoltati/visionati/letti riconoscendone la funzione e individuandone gli 

elementi essenziali e il senso globale; 

O: sviluppa la capacità di approcciarsi in modo critico al testo letto; 

O: formula domande pertinenti e diversificate su un argomento specifico; 

O: sviluppa la capacità di raccontare in forma orale o scritta esperienze personali, eventi fantastici, narrare una 

storia utilizzando immagini disposte in sequenza logico temporale o in ordine casuale, effettuare descrizioni; 

 (1.1.1.1) 

O: comprende lo scopo e l’importanza di una corretta esposizione orale; 

O: apprende le principali regole per una corretta esposizione orale e partecipa attivamente alla definizione dei 

criteri per pianificare, realizzare e valutare un'esposizione; 

O: partecipa attivamente alla scelta del tema e apprende come selezionare il materiale più appropriato per la 

preparazione di un'esposizione orale; 

O: individua, seleziona, organizza (schemi, parole chiave, supporti visivi) le informazioni principali del testo, si 

esercita e presenta l’argomento scelto; 

O: sviluppa la capacità di valutare la propria esposizione orale e quella dei compagni; 

O: legge il proprio testo con l'intento di migliorarne la qualità; 

O: sviluppa la capacità di valutare e riflettere sulla propria comprensione e produzione di testi non letterari, 

utilizzando i feedback ricevuti per pianificare i miglioramenti; 

O: sviluppa la capacità di valutare la chiarezza e la leggibilità della propria scrittura. 
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STANDARD DI APPRENDIMENTO 

L'alunno: 

dimostra la comprensione del testo ascoltato/visionato/ letto nel seguente modo: 

» riconosce il tema, gli elementi essenziali (autore, destinatario, luogo, tempo) e lo scopo,  

» individua le informazioni principali e i dettagli significativi, 

» descrive in modo chiaro la sequenza degli eventi, 

» formula conclusioni basate sulle informazioni presenti nel testo, 

» riassume il contenuto del testo utilizzando parole proprie, 

» pone domande pertinenti relative al testo, 

» valuta il testo esprimendo un giudizio e motivando la propria opinione; 

  

dimostra le proprie abilità nella produzione di semplici e brevi testi nel seguente modo: 

» pianifica e organizza le idee in modo strutturato per la creazione del testo, 

» scrive un testo chiaro, coerente e coeso, 

» scrive un testo rispettando le principali convenzioni ortografiche, morfo-sintattiche e lessicali, 

»  utilizza una calligrafia leggibile, 

» corregge gli errori nel proprio testo; 

  

presenta in forma orale un tema preparato in anticipo nel seguente modo: 

» presenta l'argomento scelto, 

» utilizza un linguaggio appropriato, 

» valuta la propria prestazione e quella dei compagni sulla base di criteri definiti in precedenza; 

  

conosce, comprende e usa i termini indicati nel presente documento. 

 

TERMINI 

◦ mittente   ◦ destinatario   ◦ luogo   ◦ tempo   ◦ testo scritto   ◦ invito   ◦ saluti   ◦ biglietto di auguri   

◦ presentazione orale    
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TIPOLOGIE TESTUALI 
 

OBIETTIVI 

L'alunno: 

O: sviluppa la capacità di interagire in una conversazione, discussione, dialogo (telefonico); 

O: ascolta/visiona e comprende testi di vario tipo, continui e non continui; 

 (1.1.4.1) 

O: legge e comprende diverse tipologie di testi non letterari (lettera, elenco, notizia, testo descrittivo anche in 

formato digitale); 

 (4.1.1.1) 

O: sviluppa la capacità di produrre testi descrittivi e narrativi; 

O: sviluppa la capacità di scrivere testi di vario tipo (testi continui, descrittivi, narrativi). 

 (1.1.1.1) 

 

STANDARD DI APPRENDIMENTO 

L'alunno: 

distingue tra loro comunicazione scritta e orale; 

individua correttamente lo scopo comunicativo e le informazioni essenziali di alcuni semplici testi  in forma 

orale e scritta (narrazioni di esperienze personali, regole, descrizioni di persone/animali/oggetti, orari, 

elenchi, saluti, auguri, inviti); 

produce in forma orale e scritta alcuni semplici testi (narrazioni di esperienze personali, regole, descrizioni di 

persone/animali/oggetti, orari, elenchi, saluti, auguri, inviti) con o senza l'aiuto di immagini; 

risponde in modo corretto, in forma orale o scritta, a semplici domande (Chi? Che cosa? Quando? Dove?) 

riguardanti i testi ascoltati o letti; 

propone semplici riformulazioni di quanto ha compreso. 

 

TERMINI 

◦ racconto   ◦ notizia   ◦ descrizione   ◦ elenco   ◦ lettera   ◦ lettera in fomato digitale   ◦ inviti   ◦ saluti   ◦ auguri   

◦ testo   ◦ sms    
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LA LINGUA ITALIANA E LE SUE 
TRASFORMAZIONI  
OBBLIGATORIO 

 

DESCRIZIONE DEL TEMA 

Gli aspetti di questo nucleo tematico intendono sottolineare l’importanza della lingua italiana come elemento 

di appartenenza e consapevolezza culturale, con un focus specifico sul ruolo che entrambe le lingue, quella 

italiana e quella slovena, ricoprono come lingue ufficiali della Repubblica di Slovenia, in un contesto 

etnicamente e linguisticamente variegato. L’obiettivo principale è promuovere un atteggiamento positivo e di 

valorizzazione nei confronti della lingua italiana, della lingua madre (L1) e della lingua d’ambiente, rafforzando 

la consapevolezza del loro valore culturale, sociale e identitario. 

L’alunno non solo apprende la funzione comunicativa della lingua italiana nella sfera personale e sociale, ma ne 

comprende anche l’importanza come strumento di integrazione e di connessione tra diverse comunità 

linguistiche. Un’attenzione particolare viene riservata anche alla lingua madre, che va rispettata in tutte le sue 

sfumature e varianti. 

Il percorso educativo mira inoltre a sensibilizzare l’alunno alla pluralità linguistica del contesto quotidiano, 

stimolando una riflessione sulle somiglianze e le differenze tra l’italiano e le altre lingue, comprese quelle 

parlate dai compagni di classe. La conoscenza di lingue diverse viene presentata come una risorsa preziosa per 

lo sviluppo personale, per favorire la comprensione interculturale e per rispondere alle sfide di un mondo 

sempre più globalizzato. 

Acquisire competenze linguistiche in più lingue non è solo un obiettivo didattico, ma rappresenta anche 

un’opportunità di crescita e di ampliamento degli orizzonti, contribuendo a formare cittadini consapevoli, 

capaci di dialogare e interagire con diverse realtà linguistiche e culturali. 

 

VARIETÀ DELL'ITALIANO 
 

OBIETTIVI 

L'alunno: 

O: apprende le caratteristiche e le funzioni del linguaggio standard e delle varietà non standard; 

O: prende consapevolezza delle corrispondenze e differenze lessicali tra la lingua standard e varietà non 

standard (dialetto);  
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O: acquisisce la capacità di riconoscere le circostanze e i contesti in cui ogni varietà linguistica risulta adeguata 

e appropriata; 

 (1.1.2.2) 

O: distingue differenze e analogie tra lingue (standard e non standard); 

O: identifica e distingue la lingua standard dalle varianti non standard in contesti orali e scritti. 

 

STANDARD DI APPRENDIMENTO 

L'alunno: 

individua le situazioni e i contesti in cui è opportuno utilizzare la lingua standard; 

conosce, comprende, utilizza i termini definiti nel presente documento. 

 

TERMINI 

◦ lingua standard   ◦ dialetto    
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L'ITALIANO E LE ALTRE LINGUE 
 

OBIETTIVI 

L'alunno: 

O: riconosce le diverse lingue presenti nel proprio ambiente di vita (lingua d’ambiente, lingue straniere) 

identificando le somiglianze/differenze tra lingua italiana e le altre lingue, comprese quelle parlate dai 

compagni di classe; 

 (1.2.1.1) 

O: prende coscienza della funzione e dell’importanza della lingua italiana nell’ambito personale e sociale; 

O: prende coscienza del ruolo della lingua italiana e della lingua slovena come lingue ufficiali della Repubblica 

di Slovenia; 

O: sviluppa un atteggiamento positivo nei confronti della lingua italiana, anche nel caso in cui non coincida con 

la sua lingua materna; 

O: prende coscienza dell’importanza di apprendere e conoscere le diverse lingue; 

 (1.2.1.1) 

O: utilizza la lingua standard in situazioni appropriate. 

 

STANDARD DI APPRENDIMENTO 

L'alunno: 

riconosce e nomina la L1 distinguendola dalle altre lingue (lingua d'ambiente, lingua straniera); 

spiega il ruolo della lingua italiana e slovena nella Repubblica di Slovenia; 

conosce, comprende e utilizza le espressioni indicate nel presente documento. 

 

TERMINI 

◦ lingua prima   ◦ lingua seconda   ◦ lingua straniera   ◦ lingua ufficiale   ◦ lingua nazionale   ◦ lingua materna    
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ELEMENTI E MECCANISMI 
LINGUISTICI DELL'ITALIANO  
OBBLIGATORIO 

 

DESCRIZIONE DEL TEMA 

L'ortografia, la morfologia, la sintassi, il lessico e la pronuncia rappresentano componenti essenziali nello 

sviluppo delle competenze linguistiche degli alunni. L'ortografia è importante per la produzione di testi scritti 

corretti, poiché consente di ridurre al minimo i rischi di ambiguità e malintesi, garantendo la chiarezza e la 

comprensibilità del messaggio. La morfologia, d'altra parte, facilita la comprensione e l'uso adeguato delle 

strutture interne delle parole, permettendo agli alunni di manipolare e formare nuovi vocaboli in modo 

coerente con il significato. La sintassi, che disciplina l'ordine e la combinazione delle parole all'interno delle 

frasi, è essenziale per organizzare il discorso in maniera logica e coerente, migliorando così la fluidità e la 

chiarezza dell'espressione. Il lessico, che si arricchisce progressivamente, consente di ampliare il repertorio 

linguistico degli alunni, permettendo loro di esprimersi in modo preciso e variegato, con una maggiore capacità 

di adattamento ai diversi contesti comunicativi. Infine, la pronuncia, che riguarda l'articolazione corretta dei 

suoni linguistici, è fondamentale per garantire una produzione orale chiara e comprensibile, facilitando una 

comunicazione efficace in situazioni sia formali che informali. L'integrazione di questi aspetti linguistici non solo 

promuove un uso corretto e consapevole della lingua, ma contribuisce anche a migliorare il successo scolastico 

degli allievi e la loro partecipazione attiva nella vita quotidiana. 

 

ORTOGRAFIA E PRONUNCIA 
 

OBIETTIVI 

L'alunno: 

O: conosce, descrive e utilizza correttamente le fondamentali convenzioni ortografiche e di punteggiatura, 

distinguendole da quelle delle altre lingue studiate a scuola; 

 (1.1.2.2 | 1.1.3.2) 

O: sviluppa la capacità di scrivere in modo chiaro e leggibile, utilizzando una scrittura ordinata e spaziatura 

appropriata; 

O: sviluppa la capacità di autovalutarsi individuando e correggendo gli errori ortografici nei propri scritti; 

O: sviluppa la pronuncia corretta e si esercita nella pronuncia corretta delle parole, utilizzando la lingua 

standard, con attenzione alla fonetica e alla dizione. 
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STANDARD DI APPRENDIMENTO 

L'alunno: 

Applica in modo corretto le conoscenze essenziali riguardanti: 

»  l'ortografia della lingua italiana (lettere dell'alfabeto), 

» l'uso delle consonanti doppie,  

» l'uso dei digrammi sc, gn, gl, 

» l'uso della lettera h nei digrammi e nel verbo avere, 

» la divisione in sillabe, 

» l'uso dell'accento, 

» l'uso dell'apostrofo, 

» l'uso della lettera maiuscola;  

  

usa correttamente i segni d'interpunzione (punto fermo, interrogativo, esclamativo); 

usa correttamente la virgola nelle enumerazioni per separare gli elementi di una lista; 

corregge gli errori ortografici. 

 

TERMINI 

◦ lettera maiuscola   ◦ lettera minuscola   ◦ punto   ◦ virgola   ◦ punto interrogativo   ◦ punto esclamativo    
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MORFOLOGIA E SINTASSI 
 

OBIETTIVI 

L'alunno: 

O: sviluppa la capacità di riconoscere e produrre semplici frasi/brevi testi sintatticamente e morfologicamente 

corretti e coerenti; 

O: potenzia la propria competenza nella costruzione di enunciati semplici e complessi, sia dal punto di vista 

semantico che morfosintattico, in conformità con le regole della lingua italiana e nel confronto con le altre 

lingue studiate a scuola; 

 (1.1.2.2 | 1.1.3.2) 

O: riflette sui propri errori allo scopo di imparare ad autocorreggerli. 

 

STANDARD DI APPRENDIMENTO 

L'alunno: 

distingue tra loro alcune strutture essenziali della lingua italiana (nomi di persone, animali, cose; nomi 

propri e comuni; articolo determinativo e indeterminativo; verbo, aggettivo qualificativo); 

utilizza correttamente l'accordo per genere (maschile/femminile) e numero (singolare/plurale); 

riconosce nomi, articoli, aggettivi e ne esegue l'analisi grammaticale per genere e numero; 

riconosce frasi semplici (nome/verbo) all'interno di testi adatti all'età. 

 

TERMINI 

◦ frase affermativa   ◦ frase interrogativa   ◦ frase esclamativa    
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LESSICO 
 

OBIETTIVI 

L'alunno: 

O: apprende e utilizza in modo appropriato il lessico di base nella denominazione di persone, animali, piante, 

oggetti, azioni utilizzando correttamente parole e locuzioni della lingua italiana standard; 

O: spiega il significato delle parole utilizzando il dizionario della lingua italiana (anche in forma digitale); 

O: sviluppa la consapevolezza delle relazioni semantiche tra parole (sinonimia, antonimia, iponimia, 

iperonimia; 

O: apprende i principali meccanismi di formazione e trasformazione delle parole (derivazione, composizione, 

alterazione); 

O: arricchisce il repertorio lessicale e usa in modo appropriato le parole man mano apprese; 

O: utilizza diverse strategie per formulare ipotesi sul significato delle parole che non conosce. 

 

STANDARD DI APPRENDIMENTO 

L'alunno: 

denomina esseri viventi, oggetti, azioni  e altri elementi presenti in un'immagine e/o in un testo, usando 

parole e locuzioni della lingua standard; 

spiega con parole proprie il significato di vocaboli e locuzioni presenti in un testo; 

abbina alle parole date parole dello stesso campo semantico, parole con significato opposto, uguale, più 

specifico e più ampio; 

forma nuove parole partendo da altre esistenti (derivazione); 

modifica la parola per esprimere un valore diverso (p.e. diminutivo) 

modifica il genere della parola data (dal femminile al maschile e viceversa); 

riconosce e utilizza le principali relazioni fra significati delle parole (sinonimia, antonimia); 

conosce e applica l’organizzazione del lessico in campi semantici; 

conosce e utilizza i meccanismi di formazione delle parole (derivazione, composizione); 

è in grado di riconoscere e utilizzare correttamente le relazioni semantiche tra le parole. 

 

 

TERMINI 
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◦ dizionario    
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ALLA SCOPERTA DI 
LETTERATURA, TEATRO, 
CINEMA  
OBBLIGATORIO 

 

DESCRIZIONE DEL TEMA 

La lettura e l’analisi di testi letterari stimolano la riflessione, favoriscono lo sviluppo del pensiero critico e 

incoraggiano gli alunni a mettere in discussione le idee, esplorare diversi punti di vista e comprendere la 

complessità dell’esperienza umana, aiutandoli a diventare più consapevoli della realtà e delle dinamiche che li 

circondano. 

Attraverso la lettura di racconti, poesie e testi teatrali, gli alunni ampliano il proprio vocabolario e affinano la 

comprensione del linguaggio, migliorando la capacità di esprimersi in modo preciso ed efficace, sia oralmente 

che per iscritto. 

Leggere storie di personaggi diversi consente agli alunni di immedesimarsi nelle situazioni e nelle emozioni 

degli altri. Questo arricchisce la loro capacità di comprendere e condividere i sentimenti altrui, sviluppando 

empatia e consapevolezza sociale. 

I testi letterari sono spesso un riflesso della storia, delle tradizioni e delle trasformazioni culturali. Leggerli aiuta 

gli alunni a comprendere meglio la propria identità culturale e quella degli altri popoli, favorendo una visione 

più aperta e globale del mondo. 

La letteratura stimola la fantasia e la creatività, spingendo gli alunni a immaginare mondi nuovi, a costruire 

storie e a riflettere su come le parole possano creare realtà diverse dalla nostra. 

Oltre a migliorare il vocabolario, la letteratura consente agli alunni di comunicare in modo chiaro e 

convincente, di strutturare un discorso, sostenere un argomento e analizzare criticamente un testo. 

In sostanza, la letteratura a scuola non è solo un mezzo per apprendere il contenuto di un testo, ma 

rappresenta uno strumento di crescita personale, culturale e sociale. Aiuta gli alunni a sviluppare una visione 

critica e creativa del mondo, a costruire la propria identità e a potenziare le proprie capacità comunicative. 

 

TESTI LETTERARI NARRATIVI E POETICI, TEATRO, 
CARTONI ANIMATI, FILM 
 

OBIETTIVI 

L'alunno: 

O: ascolta/legge con interesse un testo poetico o narrativo (anche illustrato o in forma di fumetto); 



 

52 Programma d’istruzione di scuola elementare con quadro orario adattato per la scuola elementare con lingua d'insegnamento 

italiana sul territorio nazionalmente misto dell'Istria slovena | Scuola elementare, primo ciclo | Italiano lingua materna 

0
7
.
7
.
2
0
2
6
 
/
/
/
 
1
1
:
3
0
 

O: visiona/assiste a spettacoli teatrali/cartoni animati/film adatti all’età; 

O: esprime i propri sentimenti e le proprie emozioni riguardante il testo ascoltato/letto/visionato; 

 (1.3.1.1) 

O: individua e comprende il messaggio comunicato nel testo ascoltato/letto/visionato; 

O: confronta i testi ascoltati, letti e visionati, condividendo ed esprimendo in modo rispettoso e costruttivo 

opinioni e preferenze personali; 

 (1.1.5.1 | 3.3.2.1 | 3.3.3.1) 

O: riconosce il teatro come forma di espressione culturale, apprezzandone il valore artistico ed educativo. 

 

STANDARD DI APPRENDIMENTO 

L'alunno: 

espone sensazioni e opinioni suscitate dal testo/dalla rappresentazione; 

esprime con parole proprie il messaggio del testo/della rappresentazione; 

presenta il contenuto del testo/della rappresentazione nella modalità che preferisce; 

riconosce un libro illustrato e ne presenta le caratteristiche. 

 

TERMINI 

◦ libro illustrato   ◦ illustrazione   ◦ autore   ◦ spettacolo   ◦ cartone animato   ◦ film    
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IL MONDO DELLA LETTURA 
 

OBIETTIVI 

L'alunno: 

O: scopre una varietà di testi letterari e sviluppa interesse per la lettura nonché perseveranza nel proseguire la 

lettura; 

 (1.1.4.1) 

O: acquisisce la conoscenza di diversi generi letterari, parla delle sue esperienze di lettura proponendo giudizi, 

opinioni e consigli ai coetanei; 

 (1.3.1.1 | 3.3.2.1) 

O: comprende l'importanza della lettura come valore culturale e sviluppa il gusto per la lettura; 

 (1.3.5.1) 

O: conosce e frequenta i luoghi della lettura (biblioteche, librerie, mediateche). 

 (4.1.1.1) 

 

TERMINI 

◦ biblioteca   ◦ bibliotecario    
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ELEMENTI DEI TESTI LETTERARI  
OBBLIGATORIO 

 

DESCRIZIONE DEL TEMA 

Il nucleo tematico si focalizza sugli elementi principali per l'analisi del testo e si concentra sugli aspetti 

fondamentali che costituiscono la struttura di ogni testo narrativo: i personaggi, il luogo, il tempo e gli eventi. 

Questi quattro elementi sono essenziali non solo per comprendere la trama, ma anche per decifrare il 

messaggio, la visione dell’autore e la profondità del testo letterario. Ogni singolo aspetto contribuisce a 

costruire un mondo narrativo coerente e significativo, dove la combinazione di questi elementi arricchisce 

l’esperienza di lettura e offre spunti per una riflessione più profonda sul significato del racconto. 

 

PERSONAGGI 
 

OBIETTIVI 

L'alunno: 

O: riconosce e descrive i personaggi in base al ruolo che svolgono e individua il protagonista;  

O: formula e motiva ipotesi e giudizi sulle ragioni delle azioni dei personaggi; 

 (3.3.4.1 | 3.3.4.2) 

O: confronta i personaggi del testo letterario tra loro e con figure della vita quotidiana, evidenziando analogie 

e differenze; 

 (4.1.3.1 | 4.3.1.1) 

O: sviluppa la capacità di immedesimarsi nei personaggi letterari; 

 (3.3.4.1 | 3.3.4.2) 

O: riconosce e distingue i personaggi dal narratore e dall’autore di un testo letterario. 

 

STANDARD DI APPRENDIMENTO 

L'alunno: 

riconosce, descrive i personaggi letterari, utilizzando informazioni tratte dal testo e li confronta tra loro 

definendone i ruoli; 

elabora un testo coerente che descriva un personaggio letterario; 

distingue tra autore e narratore del testo letterario. 



 

56 Programma d’istruzione di scuola elementare con quadro orario adattato per la scuola elementare con lingua d'insegnamento 

italiana sul territorio nazionalmente misto dell'Istria slovena | Scuola elementare, primo ciclo | Italiano lingua materna 

0
7
.
7
.
2
0
2
6
 
/
/
/
 
1
1
:
3
0
 

 

TERMINI 

◦ personaggi   ◦ protagonista   ◦ autore   ◦ narratore    
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SPAZIO E TEMPO DELLA NARRAZIONE 
 

OBIETTIVI 

L'alunno: 

O: sviluppa la capacità di riconoscere lo spazio e il tempo della narrazione utilizzando la totalità dei codici 

presenti nel testo; 

O: collega la comprensione dello spazio e del tempo della narrazione con esperienze personali quotidiane e 

con l'analisi di altri testi letterari, effettuando confronti e proponendo riflessioni; 

O: distingue tra loro le caratteristiche dello spazio e del tempo nei testi fantastici e realistici. 

 

STANDARD DI APPRENDIMENTO 

L'alunno: 

definisce il contesto temporale; 

descrive lo spazio utilizzando informazioni tratte dal testo/illustrazioni; 

elabora un testo coerente che descriva lo spazio e il tempo della narrazione. 

 

TERMINI 

◦ spazio (della narrazione)   ◦ tempo (della narrazione)    
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TRAMA 
 

OBIETTIVI 

L'alunno: 

O: comprende gli eventi di un testo letterario, li rappresenta con immagini o frasi e li dispone in ordine 

corretto; 

O: identifica l’argomento del testo letterario; 

O: riassume il messaggio del testo letterario; 

O: confronta il testo con altri testi letterari, anche in riferimento alle altre lingue studiate a scuola, 

individuando somiglianze e differenze. 

 (1.1.3.2) 

 

STANDARD DI APPRENDIMENTO 

L'alunno: 

presenta la successione degli eventi nell'ordine corretto (con supporto di illustrazioni o parole chiave); 

riconosce l’argomento del testo letterario; 

elabora un testo coerente per presentare gli eventi e l’argomento del racconto. 

 

TERMINI 

◦ trama    
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MECCANISMI DEI TESTI 
LETTERARI, DEL TEATRO, DEL 
CINEMA  
OBBLIGATORIO 

 

DESCRIZIONE DEL TEMA 

La conoscenza dei meccanismi caratteristici dei diversi tipi di testo letterario è fondamentale per introdurre gli 

alunni alla ricchezza e alla varietà del mondo letterario. Attraverso la lettura e l'analisi di testi adatti alla loro 

età, gli allievi imparano a riconoscere e apprezzare i principali generi letterari: poesia, narrativa e teatro. 

L’obiettivo è sviluppare la capacità di individuare, comprendere e distinguere le caratteristiche specifiche di 

ciascun genere letterario. Questa esplorazione contribuisce a migliorare le abilità di lettura degli alunni, a 

favorire una comprensione più profonda dei testi, stimolando al contempo la loro immaginazione e creatività e 

li sprona a riflettere sulle emozioni e sui significati che si celano nei testi, rafforzando il loro legame con la 

lettura e il piacere della scoperta letteraria. 

 

POESIA (FILASTROCCHE, CONTE, SCIOGLILINGUA) 
 

OBIETTIVI 

L'alunno: 

O: ascolta/legge e acquisisce consapevolezza/conosce/riconosce gli elementi caratteristici di un testo poetico 

(sonorità delle parole, ritmo, rima) e della sua struttura (strofa, verso), scoprendo la musicalità e la capacità 

evocativa del suo linguaggio (onomatopea); 

 (1.1.2.2) 

O: coglie e comprende il contenuto del testo poetico; 

O: confronta il testo poetico, a livello strutturale, con testi già ascoltati o letti anche in altre lingue studiate a 

scuola, evidenziando somiglianze e differenze; 

 (1.1.3.2) 

O: spiega con parole semplici il significato di termini meno comuni usati nel linguaggio poetico; 

O: riflette sulle potenzialità emotive del linguaggio poetico. 

 

STANDARD DI APPRENDIMENTO 
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L'alunno: 

descrive la struttura del testo poetico (numero e lunghezza delle strofe); 

cerca le rime nella poesia; 

presenta il contenuto del testo poetico nella modalità che preferisce; 

esprime con parole proprie il messaggio del testo poetico; 

spiega con parole semplici il significato di termini meno comuni usati nel linguaggio poetico. 

 

TERMINI 

◦ poesia   ◦ poeta   ◦ strofa   ◦ verso   ◦ rima   ◦ filastrocca    
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GENERI NARRATIVI 
 

OBIETTIVI 

L'alunno: 

O: ascolta/visiona/legge testi narrativi di diversa tipologia; 

O: ascolta/legge/conosce/riconosce e descrive correttamente le caratteristiche di un testo narrativo; 

 (1.1.2.2) 

O: riconosce, distingue e confronta tra loro diverse tipologie di testi narrativi, anche in riferimento ad altre 

lingue studiate a scuola, individuando somiglianze e differenze; 

 (1.1.3.2) 

O: coglie e comprende il contenuto di un testo narrativo utilizzandone i diversi elementi (linguaggio verbale, 

illustrazioni, elementi sonori); 

O: esprime giudizi e opinioni suscitate dai testi; 

 (1.3.1.1) 

O: apprezza la varietà dei testi letterari, sia quelli proposti dall'insegnante sia quelli scelti in modo autonomo; 

O: accede ai testi digitali e naviga tra essi utilizzando una semplice interfaccia di navigazione. 

 

STANDARD DI APPRENDIMENTO 

L'alunno: 

riconosce le caratteristiche del testo narrativo; 

riconosce le caratteristiche della fiaba; 

distingue la fiaba da altri generi narrativi; 

risponde a domande relative al contenuto di un testo ascoltato; 

riconosce e nomina correttamente le diverse tipologie di testi ascoltati o letti. 

 

TERMINI 

◦ fiaba   ◦ racconto verosimile   ◦ racconto fantastico   ◦ favola    
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TEATRO 
 

OBIETTIVI 

L'alunno: 

O: conosce e descrive correttamente la struttura e le caratteristiche di un testo teatrale; 

 (1.1.2.2) 

O: riconosce il testo teatrale e lo distingue da altri tipi di testo letterario; 

O: legge un testo teatrale distinguendo le battute dalle didascalie e dal “lemma” che indica il nome del 

personaggio; 

O: coglie e comprende il contenuto di un testo/rappresentazione teatrale utilizzandone i diversi elementi; 

O: sviluppa la capacità di interpretare un ruolo sulla base delle sue caratteristiche; 

O: collega il contenuto della rappresentazione teatrale con le proprie esperienze. 

 

STANDARD DI APPRENDIMENTO 

L'alunno: 

riconosce il testo teatrale; 

distingue le battute dalle didascalie e dal lemma che indica il nome del personaggio. 

 

TERMINI 

◦ rappresentazione teatrale   ◦ testo teatrale   ◦ attore   ◦ palcoscenico    
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FUMETTI, CARTONI ANIMATI, FILM 
 

OBIETTIVI 

L'alunno: 

O: ascolta/visiona/legge e comprende testi audiovisivi di diversa tipologia adatti all’età; 

O: riconosce gli elementi costitutivi del fumetto, del cartone animato, del film e le differenze tra i diversi mezzi 

espressivi;  

O: scopre la valenza emotiva data dalla fusione e dall'interazione del linguaggio musicale con quello verbale e 

visivo; 

O: riconosce e comprende le sequenze di immagini e testi nei fumetti identificando la relazione tra vignette e 

nuvolette; 

O: riflette su messaggi e temi trattati nei film; 

O: sviluppa la capacità di costruire una rappresentazione immaginaria dei personaggi di un testo radiofonico 

utilizzando gli elementi distintivi del linguaggio, della sonorizzazione, dello spazio e dello sviluppo narrativo; 

O: confronta le singole trasposizioni di un genere letterario ed esprime le proprie opinioni. 

 

STANDARD DI APPRENDIMENTO 

L'alunno: 

spiega, con parole proprie, le ragioni per cui si è verificato un determinato evento; 

esprime le proprie opinioni sulla trasposizione o sull'adattamento di un testo (spettacolo teatrale, di 

marionette, di burattini, cartone animato, film, trasmissione radiofonica). 

 

TERMINI 

◦ fumetto   ◦ cartone animato   ◦ film   ◦ testo radiofonico    
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SVILUPPIAMO LA NOSTRA 
CREATIVITÀ LETTERARIA  
OBBLIGATORIO 

 

DESCRIZIONE DEL TEMA 

La manipolazione creativa e la produzione di testi letterari sono attività fondamentali per stimolare la 

creatività, il pensiero critico e lo sviluppo delle competenze linguistiche e cognitive degli alunni. Attraverso 

l'interazione attiva con i testi, che include attività di rielaborazione e reinterpretazione, gli allievi 

approfondiscono la comprensione del contenuto e della struttura del testo. La creazione di testi poetici, 

narrativi e teatrali consente loro di esprimere emozioni e pensieri in modo originale, di mettere in pratica le 

competenze linguistiche acquisite e di rafforzare il legame con la lettura e la scrittura. Manipolare un testo 

significa anche confrontarlo con altre tipologie di testo, versioni alternative o trasposizioni, attività che affinano 

la capacità di analisi e valutazione critica dell’alunno. 

 

LETTURA ESPRESSIVA 
 

OBIETTIVI 

L'alunno: 

O: sviluppa la capacità di leggere in modo chiaro, con una corretta pronuncia, l’intonazione giusta, senza 

esitazioni, errori o interruzioni; 

 (3.1.3.2 | 3.1.2.2) 

O: impara a usare la voce per esprimere emozioni e sensazioni presenti nel testo (gioia, tristezza, paura ecc.); 

O: legge rispettando i segni d’interpunzione; 

O: valuta la propria lettura e quella dei compagni, dopo un intervento di lettura ad alta voce, esprimendo un 

giudizio personale. 

 (3.3.3.1) 

 

TERMINI 

◦ lettura espressiva    
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RIELABORAZONE E PRODUZIONE DI TESTI ORALI E 
SCRITTI 
 

OBIETTIVI 

L'alunno: 

O: propone titoli diversi per testi letterari noti e inventa un titolo per i propri testi; 

O: produce semplici sintesi di testi ascoltati o letti; 

O: produce testi di vario tipo sulla base di modelli dati; 

 (1.1.1.1) 

O: rielabora i testi completandoli o trasformandoli in un'altra tipologia di testo o in una modalità espressiva 

alternativa (fumetto, spettacolo di burrattini, kamishibai …); 

 (1.3.4.2) 

O: sviluppa la capacità di produrre e apprezzare rime e testi poetici anche con l’utilizzo di figure di suono 

(onomatopea); 

 (1.3.4.1) 

O: utilizza diverse modalità espressive (parole, immagini, musica) per descrivere il luogo, il tempo e 

i personaggi di un testo letterario; 

 (4.3.1.1 | 4.1.3.1 | 4.3.2.1) 

O: rielabora e drammatizza un testo letterario dato; 

O: sviluppa la capacità di presentare esposizioni in forma orale su un testo letterario dato. 

 

STANDARD DI APPRENDIMENTO 

L'alunno: 

produce testi in forma orale e scritta: 

» supportato dal libro illustrato (con o senza testo) ne racconta la storia utilizzando parole proprie, 

» dopo aver ascoltato/visionato/letto un testo letterario, ne riassume/elabora la parte mancante/il seguito, 

» elabora il seguito della fiaba ovvero elabora una fiaba rispettandone la struttura e gli elementi formali 

dopo averla ascoltata/letta, 

» scrive una storia realistica i cui eventi sono ispirati dalla propria esperienza quotidiana; 

recita un testo poetico con coinvolgimento emotivo; 

presenta un'esposizione orale su un testo letterario (scelto autonomamente o concordato) ed espone i 

contenuti con chiarezza, proprietà di linguaggio e corretta pronuncia; 
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presenta con modalità espressive alternative la rielaborazione o creazione del testo che sia questo poetico, 

narrativo o teatrale. 

 

TERMINI 

◦ kamishibai   ◦ burattino   ◦ marionetta   ◦ titolo    
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ALLA SCOPERTA DELLA 
LETTERATURA ITALIANA  
OBBLIGATORIO 

 

DESCRIZIONE DEL TEMA 

L'acquisizione delle conoscenze relative alla letteratura riveste un ruolo centrale nel processo educativo, poiché 

costituisce la base per sviluppare una solida cultura letteraria e una passione per la lettura. La progressiva 

introduzione ai generi letterari, la comprensione dei concetti fondamentali della letteratura e lo sviluppo delle 

capacità interpretative sono passaggi essenziali per formare lettori consapevoli e critici. 

 

PRIMO INCONTRO CON LA LETTERATURA ITALIANA PER 
L'INFANZIA 
 

OBIETTIVI 

L'alunno: 

O: ascolta/ legge testi della letteratura per l’infanzia, assegnati dal docente o scelti secondo il proprio 

interesse; 

O: conosce e apprezza le principali forme di letteratura popolare (fiabe, filastrocche, conte, proverbi, 

indovinelli ecc.); 

 (1.3.5.1) 

O: formula giudizi personali e li collega con il proprio vissuto. 

 (1.3.1.1) 

 

STANDARD DI APPRENDIMENTO 

L'alunno: 

presenta le caratteristiche della fiaba popolare; 

distingue la conta dalle altre tipologie di testo; 

usa conte durante attività di gioco. 

 

TERMINI 
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◦ fiaba popolare   ◦ conta    
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LETTERATURA E TERMINI LETTERARI 
 

OBIETTIVI 

L'alunno: 

O: scopre, comprende e utilizza correttamente i termini letterari; 

 (1.1.2.2) 

O: conosce alcuni autori della letteratura per l’infanzia e le loro opere. 

 

STANDARD DI APPRENDIMENTO 

L'alunno: 

riconosce, comprende e utilizza i seguenti termini letterari: 

» titolo, autore, testo letterario, 

» illustrazione, libro illustrato, fumetto, 

» fiaba, personaggio letterario, narratore, 

» poeta, poesia, strofa, verso, rima, filastrocca, 

» spettacolo teatrale, attore, palcoscenico, cartone animato, film, testo radiofonico. 

 

TERMINI 

◦ libro illustrato   ◦ illustrazione   ◦ autore   ◦ spettacolo   ◦ personaggi   ◦ protagonista   ◦ autore   ◦ narratore   

◦ spazio   ◦ tempo   ◦ trama   ◦ poesia   ◦ poeta   ◦ strofa   ◦ verso   ◦ rima   ◦ filastrocca   ◦ fiaba   ◦ racconto 

verosimile   ◦ racconto fantastico   ◦ favola   ◦ rappresentazione teatrale   ◦ testo teatrale   ◦ attore   

◦ palcoscenico   ◦ fumetto   ◦ cartone animato   ◦ film   ◦ testo radiofonico   ◦ lettura espressiva   ◦ titolo   

◦ burattino   ◦ kamishibai   ◦ fiaba popolare   ◦ conta   ◦ testo letterario    
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SLOVENŠČINA KOT DRUGI 
JEZIK 
SCUOLA ELEMENTARE, PRIMO CICLO  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

TEME, CILJI, STANDARDI ZNANJA
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OPISMENJEVANJE  
OBVEZNO 

 

OPIS TEME 

 I contenuti comprendono gli obiettivi della pre-alfabetizzazione e dell’alfabetizzazione iniziale. Nel primo ciclo 

si intrecciano contemporaneamente le competenze comunicative dell’ascolto e del parlato con quelle della 

lettura e della scrittura. Durante l’intero primo ciclo, si promuove la consapevolezza fonologica, in quanto 

importante nei primi anni di scuola per l'apprendimento iniziale della lettura e della scrittura (divisione in 

sillabe, riconoscimento del suono iniziale e finale della parola, suono interno alla parola, 

fonetizzazione/spelling fonetico). Gli alunni, in base alle loro conoscenze pregresse di lettura e scrittura 

(sviluppate anche nella lingua italiana) e in base alle abilità, competenze e capacità acquisite, progrediscono in 

modo individualizzato, graduale e sistematico. Sviluppano le competenze pre-alfabetiche (discriminazione 

visiva, discriminazione e analisi uditiva/fonologica: si concentrano sui suoni caratteristici della lingua slovena – 

ad esempio ž, h – ; su quelle lettere che in italiano non esistono o si pronunciano diversamente: č, š, ž, k, j, g, c, 

z, s ; sui digrammi che non esistono in italiano: lj, nj, ij, ji).  Pongono attenzione alla grafomotricità, 

all’orientamento del corpo nello spazio e sul foglio, alla postura del corpo e all’impugnatura dello strumento di 

scrittura. 

Le attività di pre-lettura e pre-scrittura sono legate allo sviluppo dell’interesse e della motivazione alla lettura, 

al concetto di stampa e al rafforzamento di un atteggiamento positivo verso diversi tipi di testo. 

È importante che le lettere affrontate vengano conosciute nel contesto della lettura e scrittura 

contemporaneamente, il che consente agli alunni una comprensione funzionale dell’acquisizione delle 

lettere.  attenzione alla trascrizione dei suoni e delle lettere secondo l’ortografia slovena: če, či, ke, ki, s e z e 

alla trascrizione dei suoni e lettere che in sloveno sono diverse da quelle italiane. 

  

 

DODATNA POJASNILA ZA TEMO 

Gli alunni nel corso del primo ciclo, anche nella materia sloveno come seconda lingua, perfezionano le abilità di 

pre-alfabetizzazione sviluppate precedentemente all’asilo. Le attività di pre-alfabetizzazione dovrebbero essere 

organizzate sotto forma di giochi didattici, apprendimento cooperativo e apprendimento per scoperta. Gli 

alunni lavorano in piccoli gruppi, a coppie o individualmente. L’insegnante prevede un approccio frontale 

principalmente per fornire istruzioni e indicazioni comuni. L’insegnante monitora i progressi degli alunni nelle 

abilità di pre-alfabetizzazione, ma non le valuta, poiché costituiscono il presupposto per il passaggio 

all’alfabetizzazione iniziale. Il processo di apprendimento della lettura e della scrittura si svolge parallelamente 

all’alfabetizzazione in lingua italiana. Viene evidenziato l’approccio comparativo tra lettere e suoni dello 

sloveno e dell’italiano, con un’attenzione particolare ai suoni e lettere differenti da quelli italiani. 
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In prima classe gli alunni apprendono e assimilano le lettere stampate, mentre in seconda classe conoscono le 

lettere in corsivo. Questo processo si svolge a ritmi diversi per ciascun alunno, richiedendo quindi un approccio 

graduale, individualizzato e differenziato. L’insegnante organizza varie attività di apprendimento in base alle 

conoscenze pregresse degli alunni, le adatta e monitora i progressi. Entro la fine della terza classe, gli alunni 

raggiungono una lettura scorrevole di testi di lunghezza limitata. Alla fine della terza classe la lettura 

dell’alunno avviene a una velocità paragonabile a quella del linguaggio parlato, con ritmo regolare, senza pause 

prolungate o ripetizioni di parole già lette. La lettura deve essere precisa, chiara e comprensibile per 

l’ascoltatore. La comprensione del testo letto viene dimostrata dall’alunno tramite risposte appropriate alle 

domande e mediante una partecipazione attiva alla discussione sul testo, durante la quale esprime la propria 

opinione e collega il contenuto alle proprie esperienze personali. 

 

 

PRE-ALFABETIZZAZIONE 
 

CILJI 

Učenec: 

O:  sviluppa le competenze linguistiche orali in un ambiente di apprendimento sicuro e stimolante insieme ai 

compagni e agli insegnanti; 

 (3.3.1.1 | 2.1.2.1 | 2.4.2.1 | 3.3.1.2) 

O: percepisce e pronuncia i suoni della lingua standard e arricchisce il proprio vocabolario; 

 (1.1.2.2 | 1.1.2.1) 

O: conosce gli elementi del concetto di stampa; 

 (1.1.4.1) 

O:  sviluppa la consapevolezza fonologica (attenzione uditiva, memoria uditiva, discriminazione uditiva, analisi 

uditiva, segmentazione e fusione dei suoni), confronta i suoni dell’alfabeto sloveno con quelli dell’italiano; 

O: sviluppa la percezione e la consapevolezza visiva (attenzione visiva, memoria visiva, discriminazione visiva); 

O:  riconosce e nomina le lettere dell’alfabeto sloveno e le associa ai suoni corrispondenti; 

O: sviluppa l’orientamento su di sé, su un’altra persona, nello spazio, sulla superficie e nel testo letto; 

O: sviluppa una postura corretta del corpo e dell’impugnatura dello strumento di scrittura. 

 (1.1.4.1) 

 

TERMINI 

◦ glas   ◦ črka   ◦ zlog   ◦ beseda   ◦ poved   ◦ knjiga   ◦ avtor   ◦ ilustrator   ◦ naslov    
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ZAČETNO OPISMENJEVANJE 
 

CILJI 

Učenec: 

O: nadaljuje, poglablja in utrjuje procese glasovnega zavedanja; 

O: spoznava in veččutno uzavešča (izvaja) poteze črk, ki jih v italijanščini ni, jih zapisuje in vzpostavlja 

asociativno zvezo glas - črka; 

O: sistematično usvaja tiskane in pisane črke (vzporedno s poukom predmeta italijanščina kot materinščina), 

hkrati razvija tehniko branja in pisanja ter razvija jezikovno zmožnost; 

O: piše črke, zloge, besede, povedi, besedila in zapisano glasno prebere; 

O: primerno razvojni stopnji razvija branje z razumevanjem; 

O: spremlja svojo spretnost branja in pisanja ter predlaga izboljšave; 

O: pravilno izgovarja glasove, značilne za slovenščino (ž, h), oz. tiste, ki jih v italijanščini ni ali se drugače 

izgovarjajo (č, š, ž, k, j, g, c, z, s) in dvočrkja, ki jih v italijanščini ni (lj, nj, ij, ji). 

 

STANDARDI ZNANJA 

Učenec: 

» prebere, dekodira in napiše povedi s tiskanimi črkami (1. razred) in pisanimi črkami (2. razred); 

» polglasno ali glasno bere s tiskanimi in pisanimi črkami zapisana besedila; 

» tekoče prebere besedilo v obsegu najmanj 200 besed; 

» bere v govorjeni hitrosti z redkimi premori ali ponovitvami (3. razred); 

» izkaže razumevanje prebranega besedila; 

» pozna in razume s tem učnim načrtom določene termine. 

 

TERMINI 

◦ glas   ◦ črka   ◦ zlog   ◦ beseda   ◦ poved   ◦ besedilo   ◦ branje   ◦ pisanje    
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SPORAZUMEVANJE IN 
BESEDILO  
OBVEZNO 

 

OPIS TEME 

Tema zajema poslušanje, branje in pisanje neumetnostnih besedil različnih besedilnih vrst, njihovo sprejemanje 

in razumevanje ter tvorjenje in uporabo besedil pri vsakdanjem delu in učenju. Sporazumevanje se osredotoča 

na razvijanje nebesednega in besednega dvogovornega sporazumevanja, kar vključuje pogovarjanje in 

dopisovanje. Sprejemanje, razumevanje in tvorjenje neumetnostnih besedil se osredotoča na delo z 

enogovornimi besedili. Cilje te teme učenci dosegajo s poslušanjem enogovornih neumetnostnih besedil, 

»branjem« naslikanih zapovedi, prepovedi in opozoril ter govornim tvorjenjem teh, branjem prikazovalnih 

besedil ter govornim in pisnim tvorjenje teh. Učenec se uči tvorjenja opisovalnih in pripovednih besedil po 

zgledu. Tvorjenje neumetnostnih besedil vključuje faze načrtovanja, ubesedilovanja in izboljševanja. 

 

SPORAZUMEVANJE 
 

CILJI 

Učenec: 

O: razvija zmožnost nebesednega sporazumevanja, ob tem razvija lastne sporazumevalne zmožnosti skozi 

nenasilno komunikacijo; 

 (1.1.5.1) 

O: spoznava pomen poslušanja in usvaja strategije uspešnega poslušanja; 

 (1.1.5.1 | 3.1.3.2 | 3.1.3.3) 

O: razvija zmožnost pogovarjanja z različnimi sogovorci (pogovarja se o znanih temah, izkušnjah in interesih) in 

usvaja temeljna načela dialoškega sporazumevanja (pozdravljanje, nagovor); 

 (1.1.5.1) 

O: razvija zmožnost tvorjenja povezovalnih neumetnostnih besedil po zgledu (pozdrav, vabilo, voščilo, 

čestitka); 

 (1.1.5.1 | 4.1.3.1) 

O: usvaja zmožnost vrednotenja svojega poslušanja, pogovarjanja in govorjenja. 

 (1.1.4.1 | 3.3.2.1 | 3.3.5.2) 

 

STANDARDI ZNANJA 



 

82 Programma d’istruzione di scuola elementare con quadro orario adattato per la scuola elementare con lingua d'insegnamento 

italiana sul territorio nazionalmente misto dell'Istria slovena | Scuola elementare, primo ciclo | Slovenščina kot drugi jezik 

0
7
.
7
.
2
0
2
6
 
/
/
/
 
1
1
:
3
0
 

Učenec: 

» razume nebesedna sporočila in jih tvori;  

» pozorno posluša sogovorca in se v komunikaciji smiselno odziva;  

» sodeluje v pogovoru in upošteva načela dialoškega sporazumevanja; 

» tvori vabilo, voščilo (3. r.). 

 

TERMINI 

◦ besedni jezik   ◦ nebesedni jezik   ◦ pozdravljanje    
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SPREJEMANJE, RAZUMEVANJE IN TVORJENJE BESEDILA 
 

CILJI 

Učenec: 

O: razvija zmožnost poslušanja (gledanja posnetih) besedil in branja besedil ter usvaja značilnosti besedilnih 

vrst (opis, novica, pozdrav, vabilo, voščilo, čestitka); 

 (1.1.4.1) 

O: se uči uporabe enostavnih bralnih učnih strategij za razumevanje prebranega; 

 (1.1.4.1) 

O: spoznava pomen neumetnostnih besedil v vsakdanjem življenju; 

O: po poslušanju (gledanju) in branju izkazuje razumevanje besedila; 

F: razvija kritično odzivanje na besedilo; 

O: postavlja raznolika vprašanja o določeni temi; 

O: razvija zmožnost ustnega in pisnega pripovedovanja ob urejenem in neurejenem nizu slikovnega gradiva, ob 

doživetih in domišljijskih dogodkih in ob opisovanju; 

O: spoznava namen govornega nastopanja; 

O: po zgledu prepoznava pravila govornega nastopanja in sodeluje pri oblikovanju meril za načrtovanje, 

izvedbo in vrednotenje govornega nastopanja; 

O: v pripravi na govorno nastopanje sodeluje pri izbiri teme in se navaja na izbiranje ustreznega gradiva; 

O: ob učiteljevih vprašanjih prepoznava bistvene podatke iz besedila, oblikuje slikovni ali besedni zapis, se uri v 

predstavitvi, predstavlja izbrano temo; 

O: razvija zmožnost vrednotenja svojega in sovrstniškega govornega nastopanja; 

O: bere svoje besedilo tudi z namenom, da ga izboljša; 

O: razvija zmožnost vrednotenja svojega sprejemanja in tvorjenja neumetnostnih besedil ter na podlagi 

povratnih informacij načrtuje, kako bi jih izboljšal; 

O: razvija in vrednoti čitljivost pisanja. 

 

STANDARDI ZNANJA 

Učenec: 

 izkaže razumevanje poslušanega in prebranega besedila tako, da: 

» na podlagi vprašanj prepozna temo, okoliščine nastanka besedila (sporočevalca, naslovnika, kraj, čas); 
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» najde bistvene podatke in pomembne podrobnosti; 

» opiše zaporedje dogodkov; 

» sklepa na osnovi podatkov iz besedila; 

» s svojimi besedami povzame besedilo; 

» postavi vprašanja, vezana na besedilo; 

» vrednoti besedilo in utemelji svoje mnenje; 

v smiselnih okoliščinah tvori krajša in enostavnejša pisna besedila, kar izkaže tako, da: 

» naredi smiseln načrt tvorjenja besedila; 

» napiše razumljivo in zaokroženo besedilo;  

» napiše jezikovno in slogovno pravilno besedilo; 

» napiše besedilo z rokopisno čitljivo pisavo; 

» odpravi kritična mesta v lastnem besedilu; 

govorno nastopi z vnaprej pripravljeno temo,  tako da: 

» predstavi izbrano temo; 

» uporabi ustrezen govor (jezikovno in slogovno ustrezen); 

» po predhodno oblikovanih merilih vrednoti lastni govorni nastop in govorni nastop sovrstnikov; 

» pozna, razume in uporablja s tem učnim načrtom določene termine. 

 

TERMINI 

◦ govorni nastop   ◦ pozdrav   ◦ vabilo   ◦ voščilo   ◦ čestitka   ◦ besedilo    
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BESEDILO, BESEDILNE VRSTE, BESEDILNE SKUPINE 
 

CILJI 

Učenec: 

O: razvija zmožnost poslušanja (in gledanja) besedilnih vrst (pripoved, opis); 

 (1.1.4.1) 

O: razvija zmožnost pogovarjanja v osebnih in telefonskih pogovorih; 

O: razvija zmožnost tvorjenja pripovedovalnih in opisovalnih besedil; 

O: razvija zmožnost pisanja raznovrstnih besedil (vezana besedila, pripoved, opis); 

O: razvija zmožnost branja z razumevanjem z različnimi vrstami neumetnostnih besedil (dopis v navadni ali 

elektronski obliki, seznam, novica, pripoved, opis); 

O: razvija zmožnost govornega nastopanja z vnaprej napovedano temo in z različnimi besedilnimi vrstami 

(pripoved, obnova, opis). 

 

STANDARDI ZNANJA 

Učenec: 

pokaže zmožnost sprejemanja (poslušanja in branja) tistih besedilnih vrst, ki so določene s tem učnim načrtom: 

» opis sebe (1. r.), živali  (2. r.), predmeta (3. r.); 

» dopis v navadni ali elektronski obliki (3. razred) (pozdrav, voščilo, vabilo) za prijatelja oz. prijateljico, 

sorodnika oz. sorodnico; 

» seznam (urnik 2. r., kazalo 3. r.); 

pokaže zmožnost tvorjenja (pisanje) tistih besedilnih vrst, ki so določene s tem učnim načrtom in jih je pred 

tem že prebral ali poslušal: 

» vezana besedila (npr. pripoved ob neurejenem nizu slik); 

» besedila tiste vrste, ki so jo pred tem že prebrali, tj.: navadni ali elektronski dopis (pozdrav, voščilo, vabilo) 

za prijatelja oz. prijateljico, sorodnika oz. sorodnico; 

» opisi (npr. opis osebe in njenega delovnika, živali, predmeta …); 

pokaže zmožnost tvorjenja (govorno nastopanje) tistih besedilnih vrst, ki so določene s tem učnim načrtom in 

jih je pred tem že prebral ali poslušal: 

» pripoved o tem, kar je doživel oz. je doživel izmišljeni otrok (3. r.); 

» obnova knjige/risanke/filma/posnetka s spleta; 
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» opis samega sebe (1. r.), živali ali druge osebe (2. r.), svojega delovnika/delovnika druge 

osebe, predmeta/igrače (3. r.); 

» pozna, razume in uporablja s tem učnim načrtom določene termine. 

 

TERMINI 

◦ pripoved   ◦ opis   ◦ seznam   ◦ pozdrav   ◦ voščilo   ◦ čestitka   ◦ vabilo   ◦ besedilo   ◦ pogovor    
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SLOVENSKI JEZIK V PROSTORU 
IN DRUŽBI  
OBVEZNO 

 

OPIS TEME 

Učenec v okviru te teme uzavešča značilnosti dvojezičnega jezikovnega prostora in pomen slovenskega 

knjižnega jezika ob njegovi materinščini - italijanščini. Krepi in razvija zavedanje vloge večjezičnega kulturnega 

prostora v svojem osebnem in družbenem življenju, strpnost in naklonjenost do drugih jezikov in narodov ter 

medkulturno in socialno zmožnost. S tem učenec oblikuje svojo večjezično identiteto, uči se jezikovnega 

preklapljanja, kritične primerjave med jezikoma, uzavešča in sprejema kulturno drugačnost in podobnosti 

dvojezičnega prostora v primerjavi z osrednjima matičnima kulturnima prostoroma. S svojimi dejavnostmi 

(branjem, pisanjem, poslušanjem, govorjenjem) kritično presoja in povezuje dvoje jezikov in kultur. 

 

SLOVENSKI JEZIKOVNI PROSTOR IN SLOVENSKI JEZIK V 
DRUŽBI 
 

CILJI 

Učenec: 

O: spoznava položaj slovenščine kot državnega jezika v Republiki Sloveniji in razvija pozitiven odnos do vseh 

jezikov; 

O: spoznava položaj slovenščine kot drugega jezika/jezika okolja na narodno mešanem območju slovenske 

Istre;  

 (1.1.3.1 | 1.2.1.1 | 3.1.5.1 | 1.3.2.1) 

O: spoznava smiselnost učenja jezikov. 

 

STANDARDI ZNANJA 

Učenec: 

» poimenuje svoj prvi jezik/jezik okolja (1. r., 2. r., 3. r.); 

» predstavi položaj slovenščine v Republiki Sloveniji (3. r.); 

» predstavi okoliščine za rabo knjižnega jezika (2. r.); 

» pozna (2. r.) in razume (3. r.) s tem učnim načrtom določene termine. 
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TERMINI 

◦ tuji jezik   ◦ državni jezik   ◦ drugi jezik/jezik okolja   ◦ materni jezik    
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JEZIKOVNE ZVRSTI SLOVENSKEGA JEZIKA 
 

CILJI 

Učenec: 

O: spoznava okoliščine uporabe knjižnega jezika v nasprotju z rabo pogovornega jezika ali narečja; 

O: uzavešča poimenovalne in izgovorne značilnosti knjižnega jezika (v razmerju do pogovornega jezika in 

narečja); uzavešča okoliščine za rabo knjižnega jezika. 

 (3.3.1.2) 

 

STANDARDI ZNANJA 

Učenec: 

» predstavi okoliščine za rabo knjižnega jezika (3. r.); 

» pozna in razume s tem učnim načrtom določene termine (3. r.). 

 

TERMINI 

◦ knjižni jezik    
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UVOD V JEZIKOVNI SISTEM  
OBVEZNO 

 

OPIS TEME 

Tema zajema razvijanje poimenovalne, skladenjske, pravorečne in pravopisne zmožnosti. Razvoj teh poteka 

individualizirano, postopno in sistematično. Učenci ob praktičnih primerih in ustreznem vodenju sami prihajajo 

do spoznanj, sproti presojajo učinek pridobljenega vsebinskega in procesnega znanja na svojo jezikovno 

zmožnost. Tema obsega uvod v jezikovni sistem (besedišče, skladnja, pravopis, pravorečje). Cilji teme se 

vgrajujejo v vse druge teme pouka slovenščine, tako pri jezikovnem kot pri književnem pouku. 

 

BESEDIŠČE 
 

CILJI 

Učenec: 

O: razvija in utrjuje poimenovanje bitij, predmetov, dejanj idr. v slovenskem knjižnem jeziku; 

 (1.1.2.1) 

O: razlaga pomene besed/besednih zvez in ob tem spoznava spletni Šolski slovar slovenskega jezika; 

 (1.1.2.1) 

O: prepoznava knjižne besede iz istega tematskega polja, z nasprotnim, enakim, ožjim ali širšim pomenom; 

 (1.1.2.2 | 3.1.3.2) 

O: prepoznava in tvori besede/besedne zveze; 

O: tvori manjšalnice in ljubkovalnice, ženski par moškemu in obratno, samostalniške izpeljanke iz glagolov (za 

živega in neživega vršilca dejanja, za dejanje in prostor dejanja) ter pridevniške izpeljanke iz samostalnikov (za 

svojino in snovnost) ipd. 

 

STANDARDI ZNANJA 

Učenec: 

» poimenuje bitja, predmete, dejanja … na sliki s knjižnimi besedami in besednimi zvezami;  

» razloži dano besedo oz. besedno zvezo iz besedila; 

» k danim besedam priredi knjižne besede iz istega tematskega polja, knjižne besede z nasprotnim, 

enakim, ožjim in širšim pomenom;  
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» tvori knjižne manjšalnice, ženski par moškemu poimenovanju in obratno; 

» pozna, razume in uporablja s tem učnim načrtom določene strokovne izraze. 

 

TERMINI 

◦ slovar    
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SKLADNJA 
 

CILJI 

Učenec: 

O: razvija zmožnost tvorjenja pomensko in oblikovno ustreznih enostavčnih in večstavčnih povedi; 

O: razvija zmožnost upovedovanja povezanih dejanj glede na čas sporočanja in se navaja na rabo časovnih 

prislovov; 

O: usvaja različne vrste povedi glede na končno ločilo; 

O: izboljšuje praktično obvladanje slovnice; 

O: se uči prepoznavati in odpravljati napake v pomensko in oblikovno neustreznih povedih. 

 

STANDARDI ZNANJA 

Učenec: 

tvori pomensko in oblikovno ustrezne povedi in v njih pravilno uporablja: 

» samostalnike v pravilni sklonski obliki; 

» pridevnike v pravilnem spolu, številu in sklonu ter ustrezno opisno in obrazilno stopnjevane; 

» glagole v pravilni osebni, časovni in naklonski obliki; 

» časovne prislove; 

» predloge; 

» tvori povedi s piko, vprašajem, klicajem; 

» pozna, razume strokovne izraze, določene s tem učnim načrtom. 

 

TERMINI 

◦ poved    
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PRAVOPIS 
 

CILJI 

Učenec: 

O: usvaja pisanje besed z nekritičnimi in kritičnimi glasovi (s polglasnikom, z ṷ, z nezvočnikom na koncu ali 

sredi besede) ter glasovi, ki jih v italijanščini ni oz. se pišejo drugače (č, ž, š, šč, j, k, lj, nj); 

 (3.1.3.2) 

O: usvaja rabo velike začetnice; 

O: usvaja pisanje besed skupaj in narazen (ločen zapis predloga in naslednje besede, nikalnice pred glagolom); 

O: usvaja rabo ločil (pike, vprašaja, klicaja in vejice pri naštevanju); 

O: piše glavne in vrstilne števnike do sto z besedo in številko; 

O: uči se odkrivati in odpravljati pravopisne napake; 

O: razvija čitljivost pisanja. 

 

STANDARDI ZNANJA 

Učenec: 

» piše besede z nekritičnimi in kritičnimi glasovi; 

» uporabi ustrezno začetnico na začetku povedi, slovenska lastna imena, svojilne pridevnike, izpeljane iz 

lastnih imen, znana slovenska zemljepisna lastna imena; 

» piše predlog ločeno od naslednje besede, nikalnico ločeno od glagola; 

» uporablja končna ločila (piko, vprašaj, klicaj);  

» uporablja vejico pri naštevanju besed; 

» piše glavne in vrstilne števnike (do 100) s številko. 

 

TERMINI 

◦ velika začetnica   ◦ pika   ◦ vprašaj   ◦ klicaj   ◦ vejica    
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PRAVOREČJE 
 

CILJI 

Učenec: 

O: ob poslušanju razvija pravorečno zmožnost tako, da prepoznava knjižno izreko in jo ločuje od izreke 

pogovornega jezika ali narečja; 

 (3.3.2.1) 

O: razvija čim bolj knjižno in razločno govorjenje. 

 

 

STANDARDI ZNANJA 

Učenec: 

» govori čim bolj knjižno, razločno in primerno glasno; 

» v govorjenih besedilih upošteva stavčni poudarek in intonacijo. 

 

 



 

97 Programma d’istruzione di scuola elementare con quadro orario adattato per la scuola elementare con lingua d'insegnamento 

italiana sul territorio nazionalmente misto dell'Istria slovena | Scuola elementare, primo ciclo | Slovenščina kot drugi jezik 

0
7
.
7
.
2
0
2
6
 
/
/
/
 
1
1
:
3
0
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KNJIŽEVNA BESEDILA IN ODZIV  
OBVEZNO 

 

OPIS TEME 

Učenci s književnimi besedili razvijajo recepcijsko zmožnost z branjem/poslušanjem/gledanjem/uprizarjanjem 

in z govorjenjem/pisanjem ter razpravljanjem o njih. Sprejemanje književnih besedil v prvem vzgojno-

izobraževalnem obdobju omogoča literarnoestetsko doživetje. V tem obdobju učenci spoznavajo različne 

literarne zvrsti, ki jim pomagajo razvijati širše obzorje pričakovanj. Ta pričakovanja se oblikujejo skozi raznolike 

strategije branja in razumevanja besedil. Poleg tega je ključnega pomena tudi spodbujanje bralne kulture v 

literarnoestetsko spodbudnem okolju, ki omogoča razvijanje sposobnosti ustvarjalne komunikacije s književnim 

delom in o njem. 

Književni pouk pri predmetu slovenščina kot drugi jezik ima vlogo posredovanja tistih elementov slovenske 

kulture (književnost, zgodovina, zemljepis, glasba, etnologija, stavbarstvo ipd.), ki se od italijanske kulture 

razlikujejo. 

 

KNJIŽEVNA BESEDILA 
 

CILJI 

Učenec: 

O: spoznava raznovrstna književna besedila po izbiri učitelja in učencev ter v učnem načrtu določena obvezna 

besedila; 

O: zaznava in doživlja čustvene sestavine ob poslušanju interpretativnega branja in pripovedovanja književnih 

besedil; 

 (3.3.2.1) 

O: razvija recepcijsko zmožnost, tj. zmožnost doživljanja, razumevanja in vrednotenja književnih besedil; 

 (1.1.4.1) 

O: spoznava in prepoznava različne vrste besedil; 

O: spoznava in prepoznava domišljijska in realna besedila ter avtorska in ljudska besedila; 

O: bere krajša književna besedila in izrazi svoja občutja o prebranem. 

 

 

STANDARDI ZNANJA 
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Učenec: 

» zbrano posluša brano/posneto književno besedilo in se odzove nanj; 

» prebere krajše književno besedilo in odgovori na zastavljena vprašanja; 

» prebere krajše književno besedilo in odgovori na zastavljena vprašanja; 

» predstavi znano slikanico. 

 

TERMINI 

◦ književno besedilo   ◦ naslov    
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PRVINE KNJIŽEVNIH BESEDIL 
 

CILJI 

Učenec: 

O: razvija zmožnost predstavljanja književne osebe, vživljanja vanjo, »poistovetenja« z njo ter privzemanja 

njene vloge; 

 (3.3.4.1 | 3.3.4.2) 

O: prepoznava književne osebe in izpostavi glavno književno osebo z njeno vlogo v besedilu; 

 (3.3.4.1 | 3.3.4.2) 

O: ubeseduje/opisuje svojo predstavo književnih oseb in jih predstavlja na različne načine; 

O: prepoznava, navaja in presoja motive za ravnanje književnih oseb in izraža lastno mnenje ter ga utemeljuje; 

 (3.3.4.1) 

O: književno osebo primerja s podobami iz vsakdanjih izkušenj in s podobami iz drugih književnih besedil; 

 (4.3.1.1 | 4.3.2.1 | 4.1.3.1) 

O: razvija zmožnost doživljanja in razumevanja književnega prostora in časa, svojo predstavo ubeseduje ter jo 

primerja s predstavami vrstnikov; 

O: prepoznava književni prostor in čas v besedilu, išče podatke, ki ju opredeljujejo, in ju primerja z 

ilustracijami; 

O: povezuje doživljanje in razumevanje književnega prostora in časa s svojimi izkušnjami iz vsakdanjega 

življenja in iz drugih književnih besedil; 

O: ločuje realni in domišljijski svet, razlikuje pravljični in realni književni prostor in čas; 

O: zaznava in razume dogajanje v književnem besedilu; 

O: obnavlja zaporedje dogodkov in jih prikazuje s sličicami in povedmi; 

O: zaznava temo književnega besedila in opredeli njegovo sporočilno vrednost; 

O: povzema sporočilo književnega besedila. 

 

STANDARDI ZNANJA 

Učenec: 

» prepozna književne osebe, jih opiše s podatki iz besedila in jih primerja med seboj; 

» določi glavno književno osebo in opredeli, kakšna je njena vloga v besedilu; 

» predstavi književno osebo z njenimi značajskimi in drugimi lastnostmi; 



 

101 Programma d’istruzione di scuola elementare con quadro orario adattato per la scuola elementare con lingua d'insegnamento 

italiana sul territorio nazionalmente misto dell'Istria slovena | Scuola elementare, primo ciclo | Slovenščina kot drugi jezik 

0
7
.
7
.
2
0
2
6
 
/
/
/
 
1
1
:
3
0
 

» opredeli književni čas (nekoč - danes); 

» s podatki iz besedila/ilustracij ubesedi predstavo književnega prostora; 

» ubesedi književno dogajanje v ustreznem zaporedju dogodkov (ob ilustraciji, ključnih besedah); 

» prepozna temo književnega besedila (3. r.). 

 

TERMINI 

◦ oseba   ◦ prostor   ◦ čas   ◦ dogajanje    
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BRALNA KULTURA 
 

CILJI 

Učenec: 

O: spoznava raznovrstno leposlovno bralno gradivo in razvija zanimanje za branje in vztrajanje pri branju; 

 (1.3.5.1) 

O: uporablja različne lokacije bralnih virov (domača, šolska, splošna knjižnica, digitalna knjižnica); 

O: ob skupnem branju uzavešča pomen branja kot vrednoto in razvija bralno kulturo;  

O: razvija interes za sprejemanje raznovrstnih književnih besedil in jih priporoča vrstnikom; 

 (1.3.2.1) 

O: razvija občutek kompetentnosti za branje različnih vrst besedil; 

O: govori o svojih bralnih izkušnjah (npr. zakaj si je izbral določeno književno besedilo) in izraža svoje mnenje o 

prebranem. 

 

STANDARDI ZNANJA 

Učenec: 

Pri tej skupini ciljev ni standardov znanja. 

 

TERMINI 

◦ knjižnica   ◦ knjižničar    
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ZVRSTI KNJIŽEVNOSTI IN 
PREDELAVE KNJIŽEVNIH 
BESEDIL  
OBVEZNO 

 

OPIS TEME 

Razumevanje književnih besedil v prvem vzgojno-izobraževalnem obdobju temelji na doživljanju 

literarnoestetskih vrednot in bogatenju bralne kulture. Kot najprimernejša metoda dela se tudi tukaj priporoča 

šolska interpretacija umetnostnega besedila, ki omogoča poglobljeno analizo različnih literarnih 

zvrsti (pesništvo, pripovedništvo, dramatika). Ta metoda pripomore k razvoju bralnih strategij in kritičnega 

mišljenja, saj učence sistematično vodi skozi razumevanje in interpretacijo, usmerja pozornost na posamezne 

prezrte značilnosti (ali sestavine) besedil in njihovo doživljanja besedil. Koncept razumevanja bralnega gradiva 

zajema orientacijo v bralnem gradivu, poznavanje in obvladovanje smeri branja, poznavanje tiskanih in 

digitalnih gradiv, povezovanje besednega in slikovnega dela v besedilu z različnimi kodami sporočanja, ki 

omogočajo celostno branje večkodnih besedil. Tako učenci skozi šolsko interpretacijo spoznavajo bogastvo 

književnosti in razvijajo pozitiven odnos do branja. Učitelj načrtuje izbiro raznolikih umetnostnih besedil, ki 

bodo učencem omogočila doživljanje različnih literarnih zvrsti/vrst in tematik. 

Učitelj naj izbere raznovrstna pripovedna književna besedila, ki bodo učencem omogočila doživljanje različnih 

tematik. 

 

PESNIŠTVO 
 

CILJI 

Učenec: 

O: posluša/bere in doživlja pesmi ter v njih zaznava pesemske prvine (zvočnost, rimo in ritem); 

O: doživlja interpretativno prebrano pesem in se nanjo čustveno odziva; 

O: spoznava zgradbo pesmi (drugačna oblika kot druga besedila), jo opiše (kitico in verz) in zaznava njene 

posebnosti (npr. likovna oblikovanost pesemskega besedila); 

O: prepoznava temo pesmi ter opredeli tematsko (osrednjo) besedo v pesmi in niza svoje asociacije nanjo; 

 (3.3.4.1 | 3.3.4.2) 

O: primerja pesem na ravni teme z že poslušanimi oz. prebranimi besedili ter išče podobnosti in razlike; 
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O: spoznava pesniško zbirko, izbere pesem in svojo izbiro utemelji; 

O: zaznava čustvene sestavine pesmi (vesela, žalostna) in čustveno obarvane besede; 

 (3.1.1.1) 

O: ločuje pomensko podobne besede in razlaga pomen manj običajnih besed. 

 

STANDARDI ZNANJA 

Učenec: 

» predstavi zgradbo pesmi (število in dolžino kitic); 

» poišče rime v pesmi in tvori rime; 

» predstavi razpoloženje v pesmih; 

» s svojimi besedami izrazi razumevanje pesmi (tema, osrednja tematska beseda, naslov); 

» predstavi tematiko pesmi na svoj način. 

 

TERMINI 

◦ pesem   ◦ pesnica/pesnik   ◦ kitica   ◦ rima    
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PRIPOVEDNIŠTVO 
 

CILJI 

Učenec: 

O: posluša/bere in doživlja književno pripovedno besedilo in se ustrezno odziva na različne načine; 

O: spoznava, opisuje, primerja in povzema značilnosti pravljice; 

O: ločuje pravljico od drugih pripovednih besedil; 

O: spoznava in prepoznava razlike med domišljijskim in realnim svetom v pripovednih književnih besedilih; 

 (3.1.1.1) 

O: prepoznava prvine pravljice in ljudskega slovstva, primerja prvine pravljice in ljudske pripovedi. 

 

STANDARDI ZNANJA 

Učenec: 

» loči pravljico od realistične pripovedi. 

 

TERMINI 

◦ pravljica   ◦ pisatelj    
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DRAMATIKA 
 

CILJI 

Učenec: 

O: prepozna dramsko besedilo in ga loči od pripovednega in pesemskega besedila; 

O: bere krajše predelano ali izvirno dramsko besedilo, v besedilu razlikuje navedbo osebe od njenega 

dramskega govora, se vživlja v književno osebo in pri tem poišče primeren glas zanjo ter ga po potrebi 

spreminja. 

 

STANDARDI ZNANJA 

Učenec: 

» prepozna dramsko besedilo; 

» razlikuje dramski govor osebe od navedbe osebe in stranskega besedila/didaskalij. 

 

TERMINI 

◦ dramsko besedilo    
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PREDELAVE KNJIŽEVNIH BESEDIL 
 

CILJI 

Učenec: 

O: posluša in gleda ter izraža svoje doživljanje, razumevanje in vrednotenje lutkovne in gledališke predstave, 

risanke in filma ter radijske igre; 

 (3.1.1.1) 

O: oblikuje domišljijsko predstavo oseb, in sicer na podlagi posebnosti govorice, zvočne opreme, dogajalnega 

prostora in poteka dogajanja radijskega besedila; 

 (3.3.4.1) 

O: spoznava gledališče kot kulturno ustanovo in vzpostavlja odnos do kulture in umetnosti; 

 (1.3.1.1 | 1.3.2.1) 

O: zaznava in razume potek dogajanja v predstavi, opiše književne osebe ter kraj in čas dogajanja; 

O: sporočilo predstave povezuje s svojimi izkušnjami (tudi z bralnimi); 

 (1.3.4.1) 

O: prepoznava gradnike vizualnih in zvočnih podob, ki so lahko nosilci pomenov; 

O: spozna in bere strip (predelano ali izvirno književno besedilo). 

 

STANDARDI ZNANJA 

Učenec: 

» s svojimi besedami razloži, zakaj se je v predelanem književnem besedilu nekaj zgodilo. 

 

TERMINI 

◦ igralec   ◦ oder   ◦ risanka   ◦ film   ◦ radijska igra   ◦ predstava    
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(PO)USTVARJANJE OB 
KNJIŽEVNIH BESEDILIH  
OBVEZNO 

 

OPIS TEME 

(Po)ustvarjanje ob književnih besedilih in medijskih predelavah je ključno za celostni razvoj učencev v prvem 

vzgojno-izobraževalnem obdobju. Učenci razvijajo govorno in pisno izražanje ter interpretativno branje. Učitelj 

je govorni in bralni zgled. Načrtuje dejavnosti, pri katerih učenci po poslušanih/prebranih književnih besedilih 

in gledanih priredbah književnih besedil ustvarjajo svoja književna besedila, ilustracije in dramatizacije. S tem 

razvijajo domišljijo, jezikovne spretnosti in ustvarjalnost ter poglabljajo razumevanje književnih besedil in 

medijskih predelav. Učitelj vodi učence pri primerjavi izvirnih del in medijskih predelav ter spodbuja njihovo 

kritično mišljenje in vrednotenje. Učenci razvijajo pozitiven odnos do književnost in medijev, hkrati pa tudi 

lastno ustvarjalnost in sporazumevalno zmožnost.  

Razvijanje zmožnosti govorjenja, tj. pogovarjanja in govornega nastopanja, pri učencih je proces, ki vsebuje več 

korakov. Učenci po zgledu (npr. učiteljevem nastopu, slišanem posnetku besedila) razmišljajo o slišanem 

(razločno in naravno govorjenje, ritem, hitrost, glasnost) in videnem (očesni stik, mimika obraza, kretnje rok, 

gibanje po prostoru) ter urijo govorjenje na podlagi iste oz. podobne teme. Učenci berejo polglasno, glasno in 

tiho. Z učenjem interpretativnega branja si razvijajo odnos do književnih besedil in motiviranost za branje ter 

sproščeno naravno glasno branje. Učence učitelj spodbuja k večkratnemu branju istega besedila na različne 

načine. 

 

GOVORNO IN PISNO (PO)USTVARJANJE 
 

CILJI 

Učenec: 

O: predlaga različne naslove za znana književna besedila in tvori naslov za svoje besedilo; 

O: razvija zmožnost obnove že slišanega/prebranega književnega besedila s svojimi besedami; 

O: razvija zmožnost tvorjenja govornega besedila o stvarnih in domišljijskih svetovih; 

O: razvija zmožnost tvorjenja pravljice po zgledu klasične in avtorske pravljice; 

O: tvori ritmična besedila, rime, kitice, zvočne nize, vzorce iz pesmi (po vzorcu tudi onomatopoijo); 

O: tvori besede po vzorcu iz besedila, sopomenske nize, asociacije ob besedah, prilastke ob tematskem jedru, 

izmišlja si nove besede; 
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O: razvija zmožnost govornega nastopanja z vnaprej izbranim književnim besedilom; 

O: uporablja različne večkodne izraze (z besedami, sliko, glasbo, animiranimi podobami) za upodobitev svoje 

domišljijske predstave o književnih osebah, njihovem ravnanju,  okoliščinah, kot so kraj, čas dogajanja, ki jih 

prepozna iz književnega besedila; 

 (4.3.2.1 | 4.3.1.1 | 4.3.3.1) 

O: razvija zmožnost predelave književnega besedila (zgodbo v pesem ali dramsko besedilo, pesem v zgodbo), 

tudi v drugi medij (npr. ilustrira pesem/zgodbo, tvori strip, slikopis, predstava s prstnimi lutkami, kamišibaj, 

animirani film). 

 (4.3.1.1 | 4.1.3.1) 

 

 

STANDARDI ZNANJA 

Učenec: 

» tvori ustna in pisna besedila: ob slikanici (z besedilom ali brez njega) s svojimi besedami pripoveduje 

zgodbo (1. r.); 

» po poslušanem/gledanem/prebranem književnem besedilu ga obnovi/tvori izpuščeni del/njegovo 

nadaljevanje (2. r., 3. r.); 

» po poslušanju/branju pravljice tvori njeno nadaljevanje(1. r., 2. r.) oz. tvori pravljico z njenimi 

značilnostmi (3. r.); 

» tvori realistično zgodbo, v kateri je dogajanje, podobno tistemu iz njegovega sveta (3. r.); 

» doživeto (3. r) recitira/deklamira pesem (1. r. , 2. r. in 3. r.); 

» govorno nastopa z vnaprej izbranim književnim besedilom, tako da razločno in naravno govori ter 

upošteva knjižno izreko. 
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INTERPRETATIVNO BRANJE 
 

CILJI 

Učenec: 

O: razločno »bere«/bere z upoštevanjem zvočne prvine govora; 

O: po zgledu razvija branje književnega besedila (npr. posnema razpoloženje književnih oseb in dogajanje); 

O: po glasnem branju književnega besedila razvija vrednotenje svojega branja in branja sovrstnikov. 

 

STANDARDI ZNANJA 

Učenec: 

Ta skupina ciljev nima standardov znanja. 

 

TERMINI 

◦ doživeto branje    
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KNJIŽEVNOST V PROSTORU IN ČASU  
OBVEZNO 

 

OPIS TEME 

Tema zajema usvajanje književnega znanja v prvem vzgojno-izobraževalnem obdobju osnovne šole, ki je ključno za razvoj bralne kulture 

in ljubezni do knjig. Procesno usvajanje književnega znanja vključuje postopno spoznavanje literarnih zvrsti, razumevanje osnovnih 

literarnih pojmov in razvijanje sposobnosti interpretacije besedil ter poustvarjanje književnih besedil. Učitelj naj spodbuja učence k 

aktivni rabi književnih znanj skozi različne dejavnosti, kot so poslušanje in odzivanje, branje, pripovedovanje, dramatizacija in 

poustvarjanje, npr. ustvarjalno pisanje. S tem učenci pridobivajo literarnovedno znanje, ki ga lahko uporabljajo v različnih kontekstih, kar 

krepi njihovo razumevanje in izražanje.  

Učenci poslušajo in berejo celotna avtorska dela, primerna svojim zmožnostim in interesom. 

 

DODATNA POJASNILA ZA TEMO 

Učenci razvijajo zmožnosti razumevanja in doživljanja književnih besedil in pridobivajo literarnovedna znanja. 

V šoli preberejo: 

» vsaj tri celovite kakovostne slikanice slovenskih avtorjev na posamezni razred (od katerih naj bosta dve s problemsko tematiko), 

» slovenske ljudske pesmi, 

» slovenske ljudske pravljice, 

» vsaj eno dramsko besedilo slovenskega avtorja (lahko tudi kot predstavo). 

 

 

 

 

SLOVSTVENA FOLKLORA, USTVARJALCI IN NJIHOVA KNJIŽEVNA DELA 
 

CILJI 

Učenec: 

O: spoznava ljudsko slovstvo (ljudske pesmi, slovenske ljudske pravljice, izštevanke). 

 

STANDARDI ZNANJA 

Učenec: 

» pojasni, da so ljudske pesmi nastale v ljudskem izročilu in se prenašale ustno; 

» uporabi ljudsko pesem v različnih kontekstih (npr. petje, recitiranje); 



 

115 Programma d’istruzione di scuola elementare con quadro orario adattato per la scuola elementare con lingua d'insegnamento italiana sul territorio 

nazionalmente misto dell'Istria slovena | Scuola elementare, primo ciclo | Slovenščina kot drugi jezik 

0
7
.
7
.
2
0
2
6
 
/
/
/
 
1
1
:
3
0
 

» pozna predviden nabor slovenskih ljudskih pravljic; 

» uporabi slovensko ljudsko pravljico v različnih kontekstih (npr. pripovedovanje, dramatizacija);  

» uporabi izštevanko v igri.  

 

TERMINI 

◦ slovenska ljudska pravljica   ◦ ljudska pesem    
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LITERARNOVEDNI IZRAZI 
 

CILJI 

Učenec: 

F: razvija razumevanje in uporabo literarnoteoretičnih pojmov. 

 

STANDARDI ZNANJA 

Učenec: 

» pozna in razume  pojma: naslov (1. r.), pisatelj (1. r.); 

» pozna in razume  pojme: pisatelj, pravljica (2. r.); pesnik, pesem, (2. r.), kitica (2. r.), rima (2. r.); 

» pozna in razume  pojme: predstava (lutkovna, gledališka), igralec, oder, risanka, film, (3. r.). 

 

TERMINI 

◦ naslov   ◦ pisatelj   ◦ pravljica   ◦ pesnik   ◦ pesem   ◦ kitica   ◦ rima   ◦ igralec   ◦ oder   ◦ risanka   ◦ film   ◦ predstava    
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MATEMATICA 
SCUOLA ELEMENTARE, PRIMO CICLO  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

TEMI, OBIETTIVI, STANDARD
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ARITMETICA E ALGEBRA  
OBBLIGATORIO 

 

DESCRIZIONE DEL TEMA 

Nell’ambito “Aritmetica e algebra”, l’insegnante introduce gli alunni nel mondo dei numeri e delle operazioni 

aritmetiche di base. L’insieme dei numeri naturali con lo zero (ℕ₀) e le operazioni di calcolo vengono 

approfonditi verticalmente, con un’estensione graduale fino a 1000. Gli alunni sviluppano il concetto di numero 

attraverso la classificazione, l’associazione e il conteggio di materiali concreti, passando poi progressivamente 

al livello grafico e simbolico. L’insegnante guida sistematicamente gli alunni nell’uso dei materiali concreti, 

affinché acquisiscano routine e capacità di lavorare in modo autonomo. 

Gli alunni apprendono i numeri razionali in modo esperienziale, come parti di un intero, utilizzando oggetti e 

modelli e li rappresentano sotto forma di frazione. Riconoscono diversi tipi di sequenze in contesti di vita 

quotidiana e in situazioni matematiche. 

I contenuti aritmetici vengono affrontati in modo da sviluppare il pensiero e le idee matematiche, creando 

collegamenti tra le conoscenze acquisite. Le competenze vengono applicate nella risoluzione di problemi e di 

esercizi testuali. 

 

CHIARIFICAZIONI AGGIUNTIVE RIGUARDANTI IL TEMA 

L’introduzione dei numeri naturali con lo zero si sviluppa verticalmente durante tutto il percorso della scuola 

primaria, manifestandosi nel primo ciclo come un’estensione progressiva dell’insieme numerico caratteristico 

di ciascuna classe (1ª classe: fino a 20; 2ª classe: fino a 100; 3ª classe: fino a 1000). L’insegnante differenzia il 

lavoro in base alle conoscenze pregresse e alle capacità degli alunni, consentendo così che in 1ª classe si 

sviluppino rappresentazioni numeriche fino a 100, e in 2ª classe fino a 1000. 

In 1ª classe, gli alunni apprendono inizialmente i numeri fino a 10 e successivamente fino a 20, esercitandosi 

con addizioni e sottrazioni. Il numero 0 viene introdotto in due modi: come assenza di elementi e come 

differenza tra due numeri naturali uguali. Il livello standard di apprendimento prevede il calcolo fino a 20 senza 

passaggio (riporto o prestito), ma l’insegnante introduce già calcoli con passaggio attraverso rappresentazioni 

concrete, che tuttavia non vengono valutati. 

In 2ª classe, gli alunni conoscono l’insieme dei numeri naturali (ℕ₀) fino a 100, comprendente lo zero e 

approfondiscono l’addizione e la sottrazione nell’ambito dei numeri naturali (compreso lo 0) fino a 100. Al 

termine della 2ª classe dovrebbero essere in grado di calcolare con passaggio della decina fino a 100, mentre lo 

standard minimo richiede il calcolo senza passaggio. 

In 3ª classe, gli alunni apprendono i numeri fino a 1000 e acquisiscono la capacità di eseguire addizioni e 

sottrazioni fino a 1000, prima oralmente e poi con l’algoritmo scritto. Nella sottrazione scritta si utilizza un 

metodo basato sulla regola della differenza. Alla fine della 3ª classe dimostrano di saper addizionare e sottrarre 
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fino a 1000 con passaggio, mentre lo standard minimo prevede il calcolo fino a 1000 senza passaggio. Gli 

alunni vengono introdotti alle nuove operazioni di moltiplicazione e divisione, e memorizzano 

automaticamente i prodotti (fino a 10 × 10) e i quozienti corrispondenti. 

Nell’introdurre le nuove operazioni aritmetiche, l’insegnante le collega a quelle già conosciute e rinforza i 

rapporti reciproci: addizione e sottrazione come operazioni inverse; moltiplicazione e divisione come 

operazioni inverse; moltiplicazione come addizione di addendi uguali. 

Le parti dell’intero vengono trattate nel primo ciclo a livello concreto e figurativo, utilizzando diverse 

rappresentazioni (modello su superficie piana, modello lineare e modello di insieme). In 3ª classe viene 

introdotta anche la rappresentazione simbolica. Il modello su superficie piana mette in risalto due dimensioni 

(modello circolare, rettangolare, griglia quadrata 10 × 10, rappresentazioni di Dienes). Il modello lineare 

enfatizza una sola dimensione, la lunghezza (strisce di lunghezza, semirette numeriche). Il modello di insieme 

rappresenta l’intero come un gruppo di oggetti. 

Nel gruppo di obiettivi “Sequenze”, l’insegnante tratta con gli alunni due tipi di situazioni: sequenze ripetitive e 

sequenze crescenti (o decrescenti). In 1ª e 2ª classe l’attenzione è rivolta alle sequenze ripetitive (schemi ), che 

gli alunni rappresentano con materiali concreti. 

In 3ª classe vengono introdotte le sequenze crescenti (es. sequenze di immagini e sequenze derivanti dai 

multipli dei numeri).  

Fin dalla 1ª classe, l’insegnante introduce gradualmente gli alunni alla risoluzione di problemi testuali, sotto 

forma di combinazioni di immagini e testi ispirati a situazioni di vita reale. Alla descrizione della situazione 

segue una domanda mirata. Nella risoluzione, gli alunni applicano le conoscenze matematiche già acquisite (ad 

esempio, l’uso di un’operazione aritmetica). 

In 3ª classe vengono gradualmente introdotti nella risoluzione di problemi complessi, definiti come quelli in cui 

non conoscono a priori il procedimento di risoluzione e devono pianificarlo autonomamente. 

 

 

NUMERI RAZIONALI 
 

OBIETTIVI 

L'alunno: 

O: sviluppa la capacità di riconoscere le parti dell’intero a livello concreto e grafico, utilizzando modelli piani, 

lineari e di insiemi; 

O: sviluppa la capacità di suddividere un intero in parti uguali e di comporre un intero a partire da parti 

uguali.   

 (3.1.4.1) 

 

STANDARD DI APPRENDIMENTO 
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L'alunno: 

1ª Classe: 

» Riconosce la metà e un quarto su modelli concreti. 

2ª Classe: 

» Riconosce la metà, un quarto e un ottavo su modelli concreti. 

» Con l’aiuto di modelli, compone un intero a partire da parti uguali dell’intero. 

» Suddivide un intero in parti uguali (metà, un quarto, un ottavo). 

3ª Classe: 

» Riconosce una parte dell’intero (da   a  ) su modelli di figure piane, su linee e su modelli di insiemi. 

» scrive una parte dell’intero utilizzando il simbolo matematico:  ,  ,  ,…  , 

» riconosce più di una parte dell’intero su modelli piani e di linee (due terzi, tre quarti, due quarti). 

» suddivide un intero di un modello piano, di una linea o di un insieme in metà, terzi, quarti, sesti e ottavi..  

 

TERMINI 

◦ ◦ intero ◦ parte dell’intero ◦ metà ◦ quarto ◦ ottavo ◦ terzo ◦ sesto ◦ quinto ◦ decimo ◦ nono ◦ settimo    
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SEQUENZE 
 

OBIETTIVI 

L'alunno: 

O: riconosce la regola di una sequenza e la esprime verbalmente;   

 (1.1.2.2) 

O: prevede un elemento della sequenza; 

O:  riconosce sequenze che seguono la stessa regola; 

O: sviluppa il pensiero algebrico osservando le regolarità nelle espressioni numeriche e nelle  

 

STANDARD DI APPRENDIMENTO 

L'alunno: 

1ª classe: 

» Riconosce la regola di una sequenza ripetitiva e la prosegue. 

2ª classe: 

» Riconosce la regola di una sequenza ripetitiva e la prosegue; 

» Crea una sequenza ripetitiva e descrive la regola. 

3ª classe: 

» Riconosce e prosegue semplici sequenze di immagini e sequenze numeriche basate sui multipli. 

 

TERMINI 

◦ ◦ sequenza ◦ termine della sequenza ◦ elemento costitutivo della sequenza ◦ regola della sequenza    
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I NUMERI NATURALI E LO 0 
 

OBIETTIVI 

L'alunno: 

O:  sviluppa la rappresentazione del numero attraverso la classificazione, la corrispondenza (abbinamento) e il 

conteggio di materiali concreti; 

O: passa gradualmente attraverso diverse rappresentazioni del numero (concreta, grafica e simbolica); 

O: sviluppa, attraverso situazioni di vita quotidiana, la comprensione dei diversi significati del numero; 

O: sviluppa la capacità di stimare la numerosità di un insieme; 

O:  comprende le relazioni di grandezza all’interno di ℕ₀ , confronta e ordina i numeri; 

O: conosce le proprietà dei numeri: pari e dispari; 

O: sviluppa la comprensione del sistema posizionale, in cui la posizione della cifra determina il valore del 

numero (unità, decine, centinaia, migliaia); 

O: arrotonda i numeri alle decine e alle centinaia; 

O: utilizza un linguaggio matematico appropriato per nominare i numeri, descrivere le relazioni tra di essi, 

nonché i simboli corrispondenti.U 

 (1.1.2.2) 

 

STANDARD DI APPRENDIMENTO 

L'alunno: 

1ª classe 

 conta e rappresenta i numeri fino a 20 in diversi modi; 

legge e scrive in cifre i numeri fino a 20, incluso lo 0; 

confronta e ordina i numeri naturali fino a 20, e determina il precedente e il successivo di un numero. 

2ª classe 

conta e rappresenta i numeri fino a 100 in diversi modi; 

legge e scrive i numeri fino a 100 utilizzando i simboli e le unità decimali (unità e decine); 

confronta i numeri naturali fino a 100 e rappresenta le relazioni tra di essi con i simboli (=, <, >); 

ordina i numeri naturali fino a 100, determina il precedente e il successivo e utilizza correttamente entrambi i 

termini; 
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 legge e scrive i numeri ordinali fino a 20. 

3ª classe 

rappresenta i numeri naturali fino a 1000 utilizzando materiale strutturato e altri tipi di rappresentazioni; 

legge e scrive i numeri fino a 1000 in cifre o scomposti in unità decimali; 

confronta i numeri naturali fino a 1000 e rappresenta le relazioni tra di essi con i simboli (=, <, >); 

ordina i numeri naturali fino a 1000 e determina il precedente e il successivo; 

distingue i numeri pari e dispari.. 

 

TERMINI 

◦ ◦ numero◦ cifra (come segno grafico del numero) ◦ cifra (in un numero scomposto) ◦ è maggiore ◦ è minore ◦ è 

uguale ◦ unità ◦ decina ◦ centinaia ◦ migliaia ◦ precedente ◦ successivo ◦ numero pari ◦ numero dispari    
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OPERAZIONI ARITMETICHE CON I NUMERI RAZIONALI E 
LO ZERO 
 

OBIETTIVI 

L'alunno: 

O: sviluppa procedure efficaci per l’addizione, la sottrazione, la moltiplicazione e la divisione dei numeri 

naturali; 

O: comprende le relazioni tra le operazioni aritmetiche e le loro proprietà; 

O: utilizza il linguaggio informale ed il linguaggio matematico per presentare le proprie strategie di calcolo e 

per risolvere e formulare problemi matematici;  

 (1.1.2.1 | 1.1.2.2) 

O:  individua il numero mancante (l’incognita) in operazioni di addizione, sottrazione, moltiplicazione e 

divisione; 

O: sviluppa la comprensione del concetto di uguaglianza; 

O: si avvia alla risoluzione di problemi testuali;  

 (1.1.4.1) 

O: risolve problemi relativi a situazioni reali o matematiche (contesto), utilizzando diverse strategie di 

risoluzione;  

 (4.1.2.1 | 3.1.4.2) 

O: risolve problemi con più soluzioni possibili, diverse strategie possibili di soluzione,  dati mancanti o in 

eccesso;   

 (5.1.2.1 | 5.1.2.2 | 3.1.3.3) 

O: descrive i procedimenti logici e le strategie utilizzate nella risoluzione di problemi testuali e matematici.   

 (1.1.2.2 | 2.2.3.1) 

 

STANDARD DI APPRENDIMENTO 

L'alunno: 

1ª classe 

» esegue addizioni e sottrazioni con numeri fino a 10; 

» esegue addizioni e sottrazioni con numeri naturali fino a 20 senza riporto; 

» individua coppie di numeri che danno la stessa somma (con particolare attenzione alla somma 10); 

» utilizza la proprietà commutativa nell’addizione. 

2ª classe 
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» esegue addizioni e sottrazioni con numeri naturali fino a 20 (con riporto); 

» esegue addizioni e sottrazioni con numeri naturali fino a 100 senza riporto; 

» esegue addizioni e sottrazioni con numeri naturali fino a 100 con riporto; 

» individua il numero mancante (l’incognita): a ± __ = b e __ ± a = b nell’insieme dei  numeri naturali fino a 

20; 

» utilizza le proprietà commutativa e associativa dell’addizione; 

» utilizza le operazioni di addizione e sottrazione per risolvere problemi testuali. 

3ª classe 

» esegue mentalmente addizioni e sottrazioni con numeri naturali fino a 100 (con riporto); 

» esegue per iscritto addizioni e sottrazioni con numeri naturali fino a 1000 senza riporto; 

» esegue addizioni e sottrazioni con numeri naturali fino a 1000 (con riporto); 

» individua il numero mancante (l’incognita): a ± __ = b e __ ± a = b nell’insieme dei numeri naturali fino a 

100; 

» conosce a memoria i prodotti e i quozienti entro la tabellina del 10 × 10; 

» conosce i multipli nell’ambito della tabellina del 10 × 10; 

» individua il numero mancante (l’incognita): a · __ = b, __ · a = b, a : __ = b e __ : a = b (a ≠ 0) nell’ambito 

delle tabelline apprese; 

» calcola il valore di un’espressione numerica senza parentesi con i numeri fino a 100; 

» utilizza le proprietà commutativa e associativa per l’addizione e la moltiplicazione di due o più numeri; 

» utilizza le operazioni aritmetiche per risolvere problemi testuali e risoluzione dei problemi. 

 

TERMINI 

◦ ◦ Addizione ◦ sottrazione ◦ moltiplicazione ◦ divisione ◦ più ◦ meno ◦ volte/per ◦ diviso ◦ somma° differenza ◦ 

prodotto ◦ quoziente ◦ numero mancante.    
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GEOMETRIA E MISURAZIONI  
OBBLIGATORIO 

 

DESCRIZIONE DEL TEMA 

La geometria e le misurazioni aiutano gli alunni a sviluppare la percezione dello spazio e il pensiero spaziale. 

Nell'insegnamento della geometria è molto importante che gli alunni lavorino con materiali concreti, sia 

durante il gioco libero nella fase iniziale – quando costruiscono in modo creativo con modelli (solidi, figure 

piane) – sia successivamente attraverso giochi didattici guidati nei quali affrontano semplici sfide. Un ambito 

che contribuisce allo sviluppo della percezione spaziale è l'orientamento nello spazio e nel piano. Il gruppo di 

obiettivi “Orientamento e visualizzazione” spaziale dovrebbe essere collegato all’acquisizione di conoscenze in 

altri ambiti, come: elementi geometrici, misurazione, concetti numerici, trasformazioni, rappresentazioni 

grafiche, ecc. Gli alunni conoscono i principali solidi geometrici, le figure geometriche piane e le linee; li 

nominano, li descrivono, li confrontano e li classificano. È importante che riconoscano questi elementi 

geometrici in diverse posizioni, sia nel piano che nello spazio (da prospettive diverse). 

Nel campo della misurazione, gli alunni acquisiscono competenze nel misurare e stimare lunghezze, masse, 

volumi e tempo. L’attività fondamentale consiste nel misurare utilizzando unità arbitrarie (relative e costanti) e 

convenzionali. In questo contesto gli alunni utilizzano vari strumenti di misura e si esercitano ad essere precisi 

sia nella misurazione che nell’annotazione dei risultati. 

 

CHIARIFICAZIONI AGGIUNTIVE RIGUARDANTI IL TEMA 

Elementi geometrici 

Nell’introdurre gli elementi geometrici (solidi, figure piane, linee) si segue la teoria dello sviluppo dei concetti 

geometrici di Van Hiele (aggiungere fonte), secondo la quale il bambino opera inizialmente a un livello visivo, il 

che significa che percepisce i solidi e le forme come un tutto. Solo successivamente passa gradualmente a un 

livello più analitico, quando inizia a riconoscere le proprietà dei solidi. Inizialmente, è bene costruire una 

rappresentazione generale del concetto di forma, senza restringerlo troppo presto alle sole quattro figure 

geometriche di base (quadrato, triangolo, cerchio e rettangolo). 

Nel conoscere le proprietà dei solidi, è importante evidenziare casi particolari come il cono, per il quale è 

comune la concezione errata che abbia un vertice, cosa che non corrisponde al vero. Il cono ha un apice. 

Analogamente, per quanto riguarda le figure piane, molti alunni pensano erroneamente che il cerchio abbia un 

lato: anche questo non è corretto. Il cerchio è delimitato da una linea curva chiusa, la cui conoscenza verrà 

approfondita nel secondo ciclo e che viene denominata circonferenza. 

Visualizzazione spaziale e orientamento 

In 1ª classe, nell’ambito dell’orientamento, si propongono inizialmente situazioni in cui l’alunno si trova al 

centro del proprio punto di vista e acquisisce i concetti fondamentali dell’orientamento. Gli alunni iniziano 
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descrivendo la posizione degli oggetti rispetto a sé stessi o ad altri oggetti e imparano ad esprimersi 

correttamente. In seguito, si muovono nello spazio seguendo delle istruzioni e imparano anche a formulare 

autonomamente le istruzioni per il movimento. Si orientano nel piano, ad esempio su un foglio di carta, e 

sviluppano strategie per seguire percorsi, labirinti e griglie. Solo in 2ª classe si introducono attività in cui 

l’alunno deve immedesimarsi nel punto di vista di un’altra persona e sapersi rappresentare mentalmente come 

apparirebbe un oggetto da diversi punti di vista. Alla fine del primo ciclo scolastico, gli alunni sono già in grado 

di leggere e orientarsi su mappe adattate con griglie coordinate (spostandosi tra le celle). 

L’orientamento riguarda situazioni in cui l’oggetto resta fermo e si immagina di cambiare punto di osservazione 

mentre nella visualizzazione spaziale si lavora mentalmente sull’oggetto stesso (immaginiamo di ruotare, 

specchiare, sezionare l’oggetto o parte di esso). L’apprendimento della visualizzazione spaziale comincia con 

esercizi in cui gli alunni devono riconoscere parti nascoste all’interno di semplici costruzioni fatte con 

mattoncini cubici (come cubetti singoli, cubetti Mathlink, cubetti in legno, ecc.). 

Trasformazioni 

Nel primo ciclo questo gruppo di obiettivi è limitato esclusivamente al trattamento della simmetria. Si parte da 

esempi reali di simmetria nella vita quotidiana, ma è fondamentale che, nel prosieguo dell’approccio 

matematico, ci si concentri unicamente su esempi di simmetria assiale nel piano, poiché solo in questo modo 

l’alunno può verificare, con diverse tecniche, se una forma è simmetrica o meno rispetto a un asse (tecnica 

della piegatura, riflessione). 

Misurazione 

Nell’introduzione di qualsiasi grandezza si seguono quattro passaggi metodologici fondamentali: 1. confronto, 

2. misurazione con un’unità di misura relativa, 3. misurazione con un’unità di misura non convenzionale 

(arbitraria) costante, 4. misurazione con un’unità di misura convenzionale. Nel primo ciclo scolastico, questi 

passaggi metodologici si applicano a cinque diverse grandezze: lunghezza, massa, volume, tempo e denaro. Per 

ciascuna grandezza è importante sviluppare rappresentazioni mentali delle unità di misura, includendo anche i 

processi di arrotondamento e stima del valore della grandezza. I contenuti devono essere utilizzati per risolvere 

problemi matematici reali, che a loro volta contribuiscono a sviluppare la comprensione e la percezione 

dell’utilità pratica dei concetti nella vita quotidiana..  

 

 

 

 

 

ELEMENTI 
 

OBIETTIVI 

L'alunno: 
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O: Sviluppa un’osservazione sistematica e distingue tra i principali elementi geometrici: solido, figura, linea;  

O: Sviluppa processi comunicativi nominando, spiegando, ponendo domande e utilizzando sia linguaggio 

quotidiano che linguaggio matematico nella descrizione degli elementi geometrici;  

 (1.1.2.2) 

O: sviluppa l’abilità di utilizzare strumenti geometrici; 

O: Riconosce e disegna linee e figure in diverse posizioni; 

O: Esplora le proprietà dei solidi, delle figure e delle linee; 

O: Sviluppa strategie per risolvere problemi geometrici e presenta il proprio metodo di risoluzione.   

 (3.3.1.1) 

 

STANDARD DI APPRENDIMENTO 

L'alunno: 

Classe 1ª 

» Distingue tra solidi e figure geometriche. 

» Riconosce, nomina e disegna linee rette, curve, chiuse e aperte. 

Classe 2ª 

» Riconosce e nomina i principali solidi geometrici: cubo, parallelepipedo, sfera, cono, cilindro e piramide. 

» Riconosce, nomina e disegna le principali figure geometriche piane: quadrato, rettangolo, cerchio e 

triangolo. 

» Riconosce, nomina e disegna una linea spezzata. 

Classe 3ª 

» Nomina e descrive un solido geometrico evidenziandone le proprietà: vertice, spigolo, faccia, apice. 

» Riconosce e disegna diversi poligoni e li nomina in base al numero di lati. 

» Nomina e descrive una figura geometrica piana in base alle sue proprietà: lato, vertice, linea curva. 

Risolve problemi geometrici.  

 

TERMINI 

◦ solido geometrico, cubo, parallelepipedo, sfera, cono, cilindro, piramide, figura geometrica, quadrato, 

rettangolo, cerchio, triangolo, poligono, linea, linea retta, linea curva, linea chiusa, linea aperta, linea spezzata, 

faccia, faccia curva, faccia piana, vertice, apice, spigolo, lato    
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VISUALIZZAZIONE E ORIENTAMENTO SPAZIALE 
 

OBIETTIVI 

L'alunno: 

O: si orienta nello spazio e sul piano e formula istruzioni per lo spostamento;Comunica utilizzando diverse 

tecnologie digitali e comprende i mezzi di comunicazione appropriati nelle circostanze date.Sviluppa un 

algoritmo per risolvere un problema semplice. Sa correggere errori di base nel programma. 

 (4.2.1.1 | 4.3.4.1) 

O: sviluppa la capacità di rappresentazione spaziale riconoscendo l’aspetto di un oggetto da diversi punti di 

vista (dall’alto, dal basso, di fronte, da dietro);  

 (4.5.3.1 | 4.2.1.1) 

O: riconosce gli elementi nascosti all’interno di costruzioni composte da cubi uguali e spiega le proprie 

osservazioni; 

O: risolve problemi geometrici legati alla visualizzazione e all’orientamento spaziale e presenta la propria 

strategia di soluzione.  

 (4.2.1.1 | 4.5.3.1 | 3.1.4.2) 

 

STANDARD DI APPRENDIMENTO 

L'alunno: 

1ª classe 

» Determina la posizione di un oggetto rispetto a sé stesso (a sinistra, a destra, sopra, sotto…) e la descrive 

correttamente. 

2ª classe 

» Determina la posizione di un oggetto rispetto a sé stesso (a sinistra, a destra) e la descrive correttamente; 

» Determina la posizione di un oggetto rispetto a un’altra persona e la descrive correttamente; 

» Si muove nello spazio e sul piano seguendo istruzioni. 

3ª classe 

» Determina la posizione di elementi in una griglia. 

 

TERMINI 

◦ ◦ griglia ◦ percorso ◦ labirinto    
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TRASFORMAZIONI 
 

OBIETTIVI 

L'alunno: 

O: riconosce la simmetria nell’ambiente circostante e nelle figure piane. 

 

STANDARD DI APPRENDIMENTO 

L'alunno: 

Classe 3ª 

  

» Riconosce la simmetria in figure piane, nelle quali l'asse di simmetria attraversa la figura; 

» Completa una figura fino a renderla simmetrica. 

 

TERMINI 

◦ simmetria    
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MISURAZIONI 
 

OBIETTIVI 

L'alunno: 

O: confronta e ordina grandezze; 

O: sviluppa strategie per stimare le grandezze;  

O: sviluppa abilità di misurazione utilizzando unità di misura non convenzionali (relative o costanti) e unità di 

misura convenzionali; 

O: misura con strumenti di misurazione e registra la misurazione con un valore numerico e un’unità di misura; 

O: sviluppa un rapporto consapevole verso il denaro, prendendo e motivando decisioni finanziarie e abitudini 

di consumo;  

 (5.2.5.1 | 5.2.5.2) 

O: comprende la notazione decimale dei valori monetari; 

O: risolve problemi matematici di misurazione in contesti reali.   

 (5.2.5.2 | 5.2.5.3 | 4.1.2.1) 

 

STANDARD DI APPRENDIMENTO 

L'alunno: 

1ª classe 

» Confronta e ordina per grandezza lunghezze, masse e volumi; 

» Misura lunghezze, masse e volumi con unità di misura non convenzionali. 

2ª classe 

» Misura lunghezze, masse e volumi con unità di misura convenzionali: m, cm, kg, L (litro); 

» Conosce i valori monetari dell’euro e del centesimo e li rappresenta mediante modelli di monete e di 

banconote. 

3ª classe 

» Misura lunghezze, masse, volumi e tempo con unità di misura convenzionali: m, cm, dm, kg, dag, L, dL, h, 

min; 

» Conosce le relazioni tra unità di misura consecutive; 

» Conosce i valori monetari e li rappresenta con modelli di banconote e di monete; 

» Scrive e interpreta i valori monetari in euro e centesimi con la notazione decimale. 
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TERMINI 

◦ Lunghezza - Massa – Volume – Tempo - Metro (m) - Centimetro (cm) - Decimetro (dm) - Chilogrammo (kg) - 

Decagrammo (dag) - Litro (l) - Decilitro (dl) - Ora (h) - Minuto (min) - Euro (€) - Centesimo    
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STATISTICA, COMBINATORIA E 
CALCOLO DELLE PROBABILITÀ  
OBBLIGATORIO 

 

DESCRIZIONE DEL TEMA 

L’argomento “Statistica, combinatoria e calcolo delle probabilità” sviluppa il pensiero matematico e critico. 

Nella statistica, gli alunni entrano in contatto con dati e rappresentazioni grafiche, ovvero con le basi 

dell’elaborazione dei dati in collegamento con diversi ambiti disciplinari: per questo motivo si tratta di 

contenuti che fanno parte della cultura generale di ogni individuo. Gli studenti apprendono la statistica in 

modo esperienziale, attraverso attività concrete; a questo livello, i contenuti rappresentano un’introduzione 

alla rappresentazione, raccolta, organizzazione e interpretazione dei dati. Gli alunni acquisiscono gradualmente 

le competenze, partendo dalla lettura dei dati fino alla realizzazione di una semplice ricerca statistica, in cui 

scelgono una domanda-problema e pianificano la raccolta, la rappresentazione e l’interpretazione dei dati. 

Con i contenuti di combinatoria, gli alunni sviluppano il pensiero logico, un approccio sistematico alla 

risoluzione di situazioni combinatorie e l’autonomia di pensiero. Gli studenti acquisiscono in modo intuitivo il 

concetto di probabilità e, a livello concreto, eseguono esperimenti osservando quali eventi si verificano in 

ciascun caso. Ad esempio, prima di ogni lancio di un dado, possono formulare un’ipotesi sull’esito, che poi 

verificheranno. 

L’argomento “Statistica, combinatoria e calcolo delle probabilità” introduce gli studenti a un tipo di pensiero 

diverso rispetto alle altre aree della matematica. 

 

CHIARIFICAZIONI AGGIUNTIVE RIGUARDANTI IL TEMA 

Statistica 

Gli alunni imparano diversi modi per rappresentare i dati. Il contenuto si sviluppa gradualmente dalla 1ª alla 3ª 

classe: dalla lettura dei dati, alla loro raccolta e interpretazione, fino all’esecuzione di una mini-indagine. In 3ª 

classe è importante introdurre la legenda, nella quale un simbolo rappresenta più elementi (collegamento con 

le tabelline). Durante le lezioni di matematica, gli studenti imparano a usare strumenti per elaborare e 

rappresentare i dati, che poi applicano a contenuti concreti il più possibile collegati agli altri ambiti disciplinari. 

Combinatoria 

Questo gruppo di obiettivi consente di affrontare problemi matematici e approfondire diverse strategie 

risolutive: da quella per tentativi ed errori fino alla ricerca sistematica di tutte le soluzioni possibili. Si trattano 

due tipi di situazioni: quelle in cui la scelta successiva dipende dalla precedente (ad es. il numero di 

combinazioni di tre gusti diversi di gelato in un cono; o di tre palline in un cono scegliendo solo tra due gusti); e 

quelle in cui le scelte sono indipendenti l’una dall’altra (ad es. trovare tutti i modi per preparare la colazione 
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avendo a disposizione tre bevande diverse e due diversi spuntini). Per quest’ultimo tipo di situazione, si 

introducono strumenti matematici utili per rappresentare in modo ordinato tutte le possibilità (diagrammi a 

frecce, tabelle). 

Calcolo delle probabilità 

Nel primo periodo educativo, il gruppo di obiettivi relativo alla probabilità non ha ancora standard di 

conoscenza. L’insegnante lo affronta in collegamento con contesti reali, in cui gli alunni acquisiscono 

un’intuizione di base su cosa significhi che un evento è possibile, impossibile o certo.  

 

 

STATISTIKA 
 

OBIETTIVI 

L'alunno: 

O: utilizza diversi tipi di rappresentazione per organizzare i dati;  

 (2.2.3.1) 

O: risolve problemi che richiedono la raccolta, l’organizzazione , la rappresentazione chiara dei dati e la loro 

l’interpretazione;  

 (4.1.1.1 | 4.1.2.1 | 2.3.1.2) 

O: valuta l’adeguatezza della rappresentazione rispetto ai dati forniti.  

 (1.1.4.1) 

 

STANDARD DI APPRENDIMENTO 

L'alunno: 

1ª classe 

» legge una rappresentazione figurata dei dati: un grafico a linee o a colonne e una tabella; 

» rappresenta i dati utilizzando rappresentazioni figurate, grafici a linee o a colonne. 

2ª classe 

» organizza e rappresenta i dati in una tabella e con grafici a colonne (istogramma) o a linee. 

3ª classe 

» rappresenta, legge e interpreta dati presentati con grafici a barre e tabelle; 

» rappresenta, legge e interpreta dati presentati con grafici a linee o a colonne contenenti una legenda.. 
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TERMINI 

◦ ◦ideogramma ◦ grafico a linee ◦ grafico a colonne ◦ diagramma a barre ◦ tabella ◦ legenda    
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COMBINATORIA 
 

OBIETTIVI 

L'alunno: 

O: conosce e risolve semplici esempi di situazioni combinatorie a livello concreto e visivo; 

O: sviluppa strategie per la ricerca sistematica di soluzioni a situazioni combinatorie; 

F: risolve problemi con disposizioni e scelte di elementi diversi o ripetuti. 

 

STANDARD DI APPRENDIMENTO 

L'alunno: 

2ª classe 

» rappresenta e conta tutti i possibili esiti in semplici situazioni combinatorie. 

3ª classe 

» rappresenta graficamente situazioni combinatorie con scelte indipendenti usando diagrammi a frecce e 

tabelle. 

 

TERMINI 

◦ ◦ tabella ◦ diagramma a frecce    
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PROBABILITÀ 
 

OBIETTIVI 

L'alunno: 

O: distingue tra evento certo, possibile e impossibile in situazioni di vita quotidiana; 

F: distingue tra eventi più o meno probabili in situazioni della vita quotidiana. 

 

STANDARD DI APPRENDIMENTO 

L'alunno: 

Per questo gruppo di obiettivi non sono previsti standard del sapere. 

 

TERMINI 

◦ ◦ certo ◦ possibile ◦ impossibile    
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INSIEMI  
OBBLIGATORIO 

 

DESCRIZIONE DEL TEMA 

Il tema degli insiemi si basa sul processo di classificazione, in cui gli alunni, a partire da un insieme di materiali, 

formano gruppi di elementi in base a una o più caratteristiche date. Nel primo ciclo, gli elementi dei gruppi 

possono essere oggetti concreti, materiali illustrati o concetti astratti (ad esempio, figure geometriche o 

numeri). Gli alunni rappresentano la classificazione degli elementi tramite rappresentazioni grafiche: 

diagramma di Venn (solo per una proprietà), diagramma di Carroll e diagramma ad albero (classificazione in 

base ad una o due proprietà). Il diagramma di Venn viene utilizzato quando gli elementi con una proprietà 

comune vengono inseriti in un insieme (non si usa ancora l’intersezione tra insiemi). Quando gli alunni 

descrivono la proprietà secondo cui gli elementi sono stati classificati, sviluppano anche il processo 

comunicativo, utilizzando sia il linguaggio quotidiano che quello matematico..  

 

CLASSIFICAZIONE 
 

OBIETTIVI 

L'alunno: 

O: classifica gli elementi secondo criteri diversi e rappresenta graficamente la classificazione; 

O: esprime verbalmente le proprietà secondo cui sono stati classificati gli elementi;  

 (1.1.2.2) 

O: argomenta i criteri di classificazione di un determinato elemento in un diagramma; 

O: riconosce gli elementi che non appartengono all’insieme dato (l’intruso). 

 

STANDARD DI APPRENDIMENTO 

L'alunno: 

1ª classe: 

» forma un insieme in base a una proprietà comune e riconosce la proprietà secondo la quale sono stati 

classificati gli elementi; 

» classifica elementi a livello concreto e visivo in diagrammi di Carroll e ad albero, in base ad una proprietà. 

2ª classe: 
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» classifica elementi a livello concreto e visivo in diagrammi di Carroll e ad albero, in base a due proprietà; 

» riconosce gli elementi che non appartengono all’insieme dato. 

3ª classe: 

» classifica solidi geometrici, figure piane e numeri in diagrammi di Carroll e in diagrammi ad albero, 

secondo due proprietà; 

» riconosce gli elementi che non appartengono all’insieme dato. 

 

TERMINI 

◦ rappresentazione ◦tabella ◦proprietà ◦ diagramma ad albero    
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LINGUA STRANIERA 
SCUOLA ELEMENTARE, PRIMO CICLO  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

TEMI, OBIETTIVI, STANDARD
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COMPRENSIONE  
OBBLIGATORIO 

 

DESCRIZIONE DEL TEMA 

La competenza include la comprensione dell’espressione orale, la comprensione di materiali audiovisivi e la 

comprensione di testi letti. Durante le attività di comprensione dell’espressione orale, gli alunni ascoltano ed 

elaborano brevi e semplici testi orali che sono di norma supportati da elementi non linguistici. Nella 

comprensione di materiali audiovisivi, gli alunni ascoltano, guardando ed elaborano brevi video autentici, chiari 

e comprensibili, in ambienti digitali. Per quanto riguarda la comprensione scritta, gli alunni leggono e 

rielaborano testi brevi e semplici accompagnati da supporti visivi. 

La competenza di comprensione si basa sull’impiego di diversi materiali, sull’apprendimento multisensoriale, 

su attività ludiche, sull’utilizzo di albi illustrati e di materiali digitali. I testi proposti sono semplici, brevi e 

collegati nei contenuti ad altri ambiti disciplinari. Durante le attività di ascolto e lettura, gli alunni sviluppano 

diverse strategie di ricezione, come l’ascolto spontaneo, l’ascolto attento con reazione, l’inferenza del 

significato dalle illustrazioni, i supporti non verbali e il contesto.   

 

CHIARIFICAZIONI AGGIUNTIVE RIGUARDANTI IL TEMA 

L’insegnante stimola negli alunni la motivazione e l’interesse per l’ascolto e, successivamente, anche per la 

lettura. L’insegnamento si concentra fortemente su un ricco input linguistico e su molteplici occasioni di 

esposizione alla lingua straniera. L’interesse per l’ascolto si incoraggia anche tramite l’uso della lingua straniera 

come “lingua di classe”. L’insegnante usa la lingua straniera per dare istruzioni e supporta il proprio discorso 

con mimica e gesti che aiutano la comprensione. Per sviluppare l’interesse verso l’ascolto e la lettura, propone 

una varietà di testi in formato cartaceo e digitale. Gli alunni ascoltano brevi video, spesso sotto forma di cartoni 

animati, canzoni o storie. Nello sviluppo della comprensione possono essere integrati strumenti digitali, 

piattaforme e risorse online. 

In prima classe l’enfasi è posta sull’ascolto e sulla comprensione orale, oltre all’ascolto con visione. Verso la fine 

della seconda classe e nella terza classe, l’insegnante sviluppa anche la lettura e la comprensione scritta.  

 

 

 

COMPRENDERE L'ESPRESSIONE ORALE E I MATERIALI 
AUDIOVISIVI 
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OBIETTIVI 

L'alunno: 

O: sviluppa la capacità di comprendere messaggi orali e semplici testi supportati da elementi visivi e non 

verbali;  

 (3.3.2.1 | 1.1.1.1) 

O: sviluppa la capacità di comprendere brevi testi e semplici video. 

 

 

STANDARD DI APPRENDIMENTO 

L'alunno: 

- durante l’ascolto di testi brevi e semplici, supportati da elementi visivi e dalla mimica, durante la visione di 

brevi video su argomenti noti o durante l’ascolto di istruzioni espresse lentamente e in modo chiaro, dimostra 

di aver compreso: 

» rispondendo in modo adeguato con mezzi verbali o non verbali; 

» individuando il tema del testo e alcuni punti chiave; 

» ricavando dati e dettagli importanti (ad es. numeri, luogo, giorno, dati personali). 
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COMPRENSIONE DELLA LETTURA 
 

OBIETTIVI 

L'alunno: 

O: sviluppa la comprensione di brevi e semplici testi letti, nonché di testi con supporto visivo;  

 (4.1.1.1) 

O: apprende e utilizza semplici strategie di lettura; 

O: sviluppa interesse e motivazione per la lettura di testi in lingua straniera.  

 (1.1.4.1) 

 

 

STANDARD DI APPRENDIMENTO 

L'alunno: 

-alla fine della terza classe, dimostra di comprendere testi brevi, semplici e testi con supporto visivo relativi agli 

argomenti trattati, in quanto: 

» comprende il significato di parole, espressioni e frasi; 

» riconosce il tema del testo letto; 

» individua i punti essenziali e alcuni dettagli.  
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152 Programma d’istruzione di scuola elementare con quadro orario adattato per la scuola elementare con lingua d'insegnamento 

italiana sul territorio nazionalmente misto dell'Istria slovena | Scuola elementare, primo ciclo | Lingua straniera 

0
7
.
7
.
2
0
2
6
 
/
/
/
 
1
1
:
3
0
 

PRODUZIONE  
OBBLIGATORIO 

 

DESCRIZIONE DEL TEMA 

TLa produzione comprende attività orali e scritte, nonché strategie di base di produzione. 

Nell’espressione orale, gli alunni sviluppano un linguaggio comprensibile e significativo articolando 

correttamente i suoni, rispettando gli accenti nelle parole, il ritmo e l’intonazione, ma soprattutto ampliando il 

vocabolario. Nell’espressione scritta, gli alunni tengono conto dei principi di scrittura nella lingua straniera e del 

rapporto tra suoni e grafia. Producono parole semplici, locuzioni e frasi semplici legate a contenuti noti e 

affrontati in classe. Partecipano ad attività di produzione di testi brevi, chiaramente strutturati e in forma 

monologica, eventualmente accompagnati da gesti. Sia oralmente che per iscritto, compongono brevi testi 

seguendo un modello, ad esempio su di sé, sulla famiglia, sulla scuola, sugli interessi. Seguendo un modello, un 

esempio o una traccia, gli alunni scrivono semplici frasi isolate e (co)producono brevi testi semplici.  

 

CHIARIFICAZIONI AGGIUNTIVE RIGUARDANTI IL TEMA 

I contenuti per la produzione vengono scelti dall’insegnante tra i temi delle altre materie scolastiche, la vita 

quotidiana e gli ambiti di interesse degli alunni. 

Gli alunni producono testi a un livello concreto, che può essere supportato da immagini. Durante 

l'apprendimento della lingua straniera, gli alunni prendono consapevolezza del fatto che la scrittura può 

differire dalla pronuncia. Scoprono e diventano consapevoli delle differenze tra il sistema di scrittura della 

lingua straniera e quello della lingua madre. All’espressione scritta nella lingua straniera si dedica particolare 

attenzione in terza classe, in collegamento con lo sviluppo delle abilità di ascolto, parlato e con 

l’alfabetizzazione nella lingua d’insegnamento.  

L’insegnante è consapevole che gli errori sono una parte integrante del processo di apprendimento e che, 

all’inizio, gli alunni commettono errori basilari nella pronuncia e nella scrittura, che possono compromettere la 

comprensione del messaggio. 
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ESPRESSIONE ORALE 
 

OBIETTIVI 

L'alunno: 

O: sviluppa e sperimenta le proprie abilità di pronuncia, intonazione e ritmo nella lingua straniera; 

O: sviluppa l'espressione orale;  

 (1.1.2.1 | 1.1.5.1) 

O: sviluppa semplici strategie comunicative.  

 (3.3.2.1) 

 

 

STANDARD DI APPRENDIMENTO 

L'alunno: 

-nelle attività orali guidate con supporto visivo/non verbale e utilizzando un lessico di uso frequente: 

 

» nomina il mondo che lo circonda; 

» formula semplici frasi e brevi enunciati semplici; 

» produce semplici testi brevi seguendo un modello. 

.  
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ESPRESSIONE SCRITTA 
 

OBIETTIVI 

L'alunno: 

O: produce diversi tipi di testi seguendo un modello, una traccia o un esempio; 

O: co-produce semplici testi in lingua straniera. 

 

 

STANDARD DI APPRENDIMENTO 

L'alunno: 

Il gruppo di obiettivi non ha standard definiti. 
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INTERAZIONE  
OBBLIGATORIO 

 

DESCRIZIONE DEL TEMA 

Durante l’interazione con due o più persone, gli alunni creano brevi e semplici conversazioni. Poiché 

l’interazione può avvenire in diverse modalità – oralmente sotto forma di dialogo, per iscritto come 

corrispondenza oppure tramite comunicazione online – essa è suddivisa in tre gruppi di obiettivi: interazione 

orale, scritta e online. L’interazione comprende sia la ricezione (ascolto/lettura) che la produzione 

(parlato/scritto). Lo scopo principale dell’interazione è favorire una comunicazione, simile a quella della vita 

quotidiana, in cui gli alunni si scambiano informazioni utilizzando diverse strategie comunicative. Le attività 

sono guidate, supportate da molte risorse visive e non verbali e si basate sull’uso di modelli linguistici 

consolidati. 

 

INTERAZIONE SCRITTA 
 

OBIETTIVI 

L'alunno: 

O: produce e scambia messaggi brevi e molto semplici;  

 (1.1.1.1) 

O: scrive domande semplici e di uso frequente, nonché risposte sui temi trattati, utilizzando schemi linguistici 

di base consolidati. 

 

 

STANDARD DI APPRENDIMENTO 

L'alunno: 

Il gruppo di obiettivi non prevede standard. 
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INTERAZIONE ONLINE 
 

OBIETTIVI 

L'alunno: 

F: produce oralmente o per iscritto messaggi online brevi e molto semplici, utilizzando schemi fissi di base.  

 (4.2.1.1 | 4.2.6.1 | 4.4.1.1) 

 

 

STANDARD DI APPRENDIMENTO 

L'alunno: 

Il gruppo di obiettivi non prevede standard del sapere.  
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INTERAZIONE ORALE 
 

OBIETTIVI 

L'alunno: 

O: partecipa in modo pertinente a una conversazione e risponde all’interlocutore, rispettando i principi del 

dialogo;  

 (3.3.2.1 | 3.3.4.1) 

O: sviluppa la capacità di comunicare utilizzando modelli linguistici di base consolidati; 

 

 Sviluppa la capacità di esprimersi in diverse forme testuali (tesi, poster, riassunto, descrizione, discussione, 

ecc.) in vari ambiti disciplinari. 

 (1.1.1.1) 

O: apprende strategie di base per la comunicazione orale.Sviluppa le proprie abilità comunicative attraverso la 

comunicazione non violenta. 

 (1.1.5.1) 

 

 

STANDARD DI APPRENDIMENTO 

L'alunno: 

  – partecipa a conversazioni semplici su argomenti familiari, in quanto: 

» risponde in modo pertinente alle domande; 

» comunica utilizzando modelli linguistici; 

» si inserisce in semplici dialoghi e risponde in modo coerente; 

» pone domande brevi e semplici.   
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ALFABETIZZAZIONE IN LINGUA 
STRANIERA  
OBBLIGATORIO 

 

DESCRIZIONE DEL TEMA 

La disciplina tratta gli obiettivi della consapevolezza fonologica e fonemica, nonché dell’alfabetizzazione iniziale 

nella lingua straniera. L’accento è posto sullo sviluppo delle abilità di ascolto, sulla consapevolezza 

metalinguistica – ovvero la consapevolezza della struttura linguistica – e sulla percezione visiva. La 

consapevolezza fonologica è importante nel processo di alfabetizzazione iniziale, in quanto aiuta gli alunni ad 

acquisire più facilmente e velocemente la lettura e la scrittura. La consapevolezza fonemica, che rappresenta il 

livello più alto della consapevolezza fonologica, aiuta gli alunni a distinguere i suoni nelle parole e a 

comprendere successivamente come tali suoni siano collegati alle lettere e alla struttura sonora della lingua 

straniera..  

 

CHIARIFICAZIONI AGGIUNTIVE RIGUARDANTI IL TEMA 

Gli alunni più piccoli imparano la lingua straniera attraverso il gioco con i coetanei, utilizzandola come mezzo di 

comunicazione e comprendendola in modo intuitivo. In questa fase iniziale, costruiscono la consapevolezza 

delle strutture linguistiche, percepiscono la sonorità della lingua, il ritmo e l’intonazione. 

Prima di sviluppare la scrittura nella lingua straniera, è necessario che acquisiscano capacità di ascolto, 

esperienza nell’espressione orale e un lessico sufficientemente ampio per formare messaggi semplici. Gli 

alunni sviluppano la consapevolezza fonemica e fonologica dalla prima classe, mentre l’alfabetizzazione vera e 

propria inizia generalmente dalla seconda classe, o dopo che hanno acquisito l’alfabetizzazione nella lingua di 

insegnamento. 

Le capacità di consapevolezza fonologica sono trasferibili dalla lingua di insegnamento a quella straniera (e 

viceversa), ed è quindi fondamentale collegare le attività di alfabetizzazione iniziale nelle due lingue, ma con 

uno scarto temporale. 

 

 

 

 

 

CONSAPEVOLEZZA FONOLOGICA E FONETICA 
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OBIETTIVI 

L'alunno: 

O: sviluppa la discriminazione e l’analisi uditiva (delle parole nella frase, delle sillabe e dei suoni); 

O: sviluppa la pronuncia dei suoni che sono diversi nella lingua straniera rispetto alla lingua di insegnamento; 

O: sviluppa la pronuncia di parole e frasi. 

 

 

STANDARD DI APPRENDIMENTO 

L'alunno: 

Il gruppo di obiettivi non prevede standard del sapere. 
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ALFABETIZZAZIONE INIZIALE IN UNA LINGUA 
STRANIERA 
 

OBIETTIVI 

L'alunno: 

O: conosce i principi della scrittura nella lingua straniera 

O: associa i suoni alle lettere e ai gruppi di lettere e li unisce in parole; 

O: riconosce schemi nei suoni e nelle parole e li applica nella lettura e nella scrittura nella lingua straniera;  

O: conosce e scrive lettere che si scrivono e si pronunciano in modo diverso rispetto alla lingua 

d’insegnamento (ad es. x, y, q, w, ü, ß...);  

 (1.1.3.1) 

O: sviluppa la fluidità nella lettura e la lettura con comprensione. 

 

 

STANDARD DI APPRENDIMENTO 

L'alunno: 

Il gruppo di obiettivi non prevede standard del sapere. 
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PLURILINGUISMO E 
INTERCULTURALITÀ  
OBBLIGATORIO 

 

DESCRIZIONE DEL TEMA 

L’apprendimento delle lingue straniere consente agli alunni di comprendere che le lingue e le diverse culture si 

intrecciano e si collegano tra loro. Gli alunni sviluppano la consapevolezza della propria lingua e cultura 

materna, della lingua dell’ambiente in cui vivono, della lingua di insegnamento e della lingua straniera studiata, 

delle lingue presenti nella classe, delle lingue dei Paesi vicini e delle diverse culture. Durante le lezioni di lingua 

straniera conoscono le somiglianze e le differenze tra queste lingue e culture. 

Gli alunni sviluppano il plurilinguismo e la competenza nella comunicazione interculturale e interlinguistica, 

acquisendo così anche abilità utili per l’apprendimento permanente. 

Scoprire culture diverse stimola negli alunni la tolleranza, un atteggiamento positivo verso la diversità, il 

rispetto per gli altri, il pensiero critico e la curiosità. Riduce inoltre la possibilità di insorgenza di pregiudizi e 

stereotipi. Il plurilinguismo permette agli alunni di pensare in modo più flessibile e di comunicare più 

facilmente con coetanei provenienti da contesti diversi. 

 

CHIARIFICAZIONI AGGIUNTIVE RIGUARDANTI IL TEMA 

Il plurilinguismo e l’interculturalità nella lingua straniera devono essere sviluppati in modo sistematico lungo 

tutto il percorso di apprendimento, attraverso attività strutturate. 

Le attività devono essere adattate all’età degli alunni. All’inizio si pone l’accento sulle lingue e culture degli 

alunni presenti in classe e sulla lingua straniera studiata a scuola, per poi ampliare gradualmente il lavoro ad 

altre lingue e culture, anche partendo dagli interessi degli alunni. 

 

 
CONSAPEVOLEZZA INTERCULTURALE E MULTILINGUE 
 

OBIETTIVI 

L'alunno: 

O: riconosce le varie lingue e le differenze tra di esse;  

 (1.1.3.1 | 1.1.3.2 | 3.3.1.2) 
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O: conosce culture diverse e le mette a confronto; 

 (1.3.1.1 | 1.3.2.1 | 3.3.1.2) 

O: sviluppa un atteggiamento positivo, apertura e interesse verso lingue e culture diverse;   

 (1.2.1.2 | 1.2.3.1 | 2.1.2.1) 

O: è consapevole dell'importanza della lingua madre e della propria cultura.   

 (1.2.3.2) 

 

 

STANDARD DI APPRENDIMENTO 

L'alunno: 

Per questo gruppo di obiettivi non sono previsti standard del sapere. 
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ARTE FIGURATIVA 
SCUOLA ELEMENTARE, PRIMO CICLO  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

TEMI, OBIETTIVI, STANDARD
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LINGUAGGIO DELL'ARTE  
OBBLIGATORIO 

 

DESCRIZIONE DEL TEMA 

Gli alunni acquisiscono il linguaggio visivo attraverso il gioco e l’espressione artistica spontanea, esplorando le 

particolarità dei concetti artistici di base, dei materiali e degli strumenti utilizzati e dei motivi raffigurati. Negli 

elaborati artistici propri e in quelli di artisti adatti alla loro età, osservano il motivo e l’uso dei materiali artistici, 

apprendendo le caratteristiche fondamentali degli elementi visivi: punto, linea, colore, chiaro-scuro, spazio. 

Riconoscono le caratteristiche formali e contenutistiche derivanti dai diversi ambiti delle arti visive.  

 

CHIARIFICAZIONI AGGIUNTIVE RIGUARDANTI IL TEMA 

L’insegnante progetta l’attività artistica in modo da unire tutti e tre i temi. Se parte dal tema 1 (linguaggio 

visivo), seleziona per il concetto artistico scelto i materiali e strumenti più adatti o una tecnica artistica (tema 2) 

e un motivo artistico appropriato all’età degli alunni (tema 3). 

L’attività artistica inizia con una presentazione da parte dell’insegnante delle caratteristiche specifiche del 

concetto artistico scelto (tema 1), che viene posto come punto di partenza per l’espressione artistica (sfida 

creativa). In seguito, l’insegnante presenta la tecnica artistica selezionata (tema 2), spiega il motivo e guida gli 

alunni nella percezione e nell’esperienza del motivo artistico (tema 3). Gli alunni poi affrontano 

autonomamente la soluzione del compito artistico, realizzandolo tenendo conto delle caratteristiche del 

concetto artistico appreso, rappresentando il motivo artistico vissuto e applicando le tecniche presentate. 

Nell'introdurre gli alunni alla creazione artistica, l’insegnante può utilizzare vari metodi didattici: metodo del 

dialogo, metodo esplicativo, metodo dimostrativo, ecc. 

 

 

LINGUAGGIO DELL'ARTE 
 

OBIETTIVI 

L'alunno: 

O: Osserva e scopre il mondo attraverso i colori, le forme e le superfici;  

 (1.3.3.1 | 3.1.1.1) 

O: Si esprime artisticamente in modo spontaneo nei diversi ambiti delle arti visive; 

 

 È curioso e esplora materiali e linguaggi artistici, si esprime attraverso di essi, sviluppa l'immaginazione e 
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approfondisce e amplia le conoscenze anche in campi non artistici.Apprezza la creatività, si rallegra dei propri 

successi e di quelli degli altri. 

 (1.3.3.1 | 1.3.4.1) 

O: Realizza un prodotto artistico bidimensionale o tridimensionale in cui dimostra la conoscenza dei concetti 

artistici di base. 

 

   

 (1.3.4.1 | 4.3.1.1 | 3.3.5.2) 

 

STANDARD DI APPRENDIMENTO 

L'alunno: 

-Esprime le proprie esperienze e idee attraverso un elaborato artistico, integrando le caratteristiche del 

linguaggio visivo, in modo tale da:  

» Distinguere diversi tipi di linee e punti; 

» Utilizzare diversi tipi di linee e punti nel disegno; 

» Riconoscere i colori e le sfumature di luminosità e tonalità cromatiche; 

» Utilizzare diversi colori nella pittura di un quadro; 

» Distinguere tra matrice e stampa; 

» Realizzare una semplice stampa (grafica); 

» Descrivere le caratteristiche elementari di una scultura; 

» Modellare una scultura statica; 

» Spiegare le caratteristiche degli spazi interni ed esterni; 

» Modellare forme semplici di spazi. 

 

TERMINI 

◦ disegnare – disegno – punto – linea – varietà di linee – forma – dimensione – spessore – lunghezza – 

direzione – pittura – pittore – quadro – colore – colore primario – colore secondario – mescolanza dei colori – 

composizione del quadro – disposizione delle superfici colorate – grafica – grafico – lastra di stampa (matrice, 

timbro) – stampa – foglio di stampa – superficie di materiali diversi – scultura – scultore – scultura/statua – 

scultura statica – scultura dinamica – scultura cava – scultura in rilievo totale (a tutto tondo) – architettura – 

architetto – modello/plastico/maquette – spazio interno – spazio esterno – componenti dello spazio – 

dimensione e forma degli spazi – arredo degli spazi    
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TECNICHE ARTISTICHE  
OBBLIGATORIO 

 

DESCRIZIONE DEL TEMA 

Gli alunni sperimentano e giocano con diversi materiali e strumenti artistici di qualità. Attraverso il gioco 

spontaneo con questi materiali e strumenti, scoprono gradualmente le loro caratteristiche, somiglianze e 

differenze. L’esplorazione dei materiali e degli strumenti artistici è strettamente connessa all’espressione 

artistica vissuta in modo autentico, che si fonda sul livello di sviluppo artistico dell’alunno. Durante 

l’espressione spontanea, gli alunni sviluppano una sensibilità verso le diverse possibilità espressive offerte dai 

materiali e dagli strumenti artistici (tecniche artistiche). Scoprono autonomamente quali tracce lasciano i 

diversi materiali da disegno liquidi o a consistenza secca, come si mescolano i colori liquidi e secchi, come si 

può comporre un’immagine incollando superfici colorate e quali effetti derivano dalla combinazione di diversi 

materiali.  

 

CHIARIFICAZIONI AGGIUNTIVE RIGUARDANTI IL TEMA 

Nella progettazione dell’attività artistica, l’insegnante presta attenzione a includere contemporaneamente tutti 

e tre i temi. Se parte dal tema 2 (materiali e strumenti artistici – tecniche artistiche), l’insegnante sceglie anche 

un motivo artistico adeguato (tema 3) e un concetto artistico (tema 1). 

L’attività artistica inizia con l’esplorazione da parte degli alunni dei materiali e degli strumenti scelti, supportata 

dalla dimostrazione dei procedimenti della tecnica artistica (tema 2). Segue una discussione sul motivo artistico 

e la sua percezione da parte degli alunni (tema 3). Per affrontare l’attività, l’insegnante presenta la tecnica 

artistica come punto di partenza per l’espressione creativa (sfida artistica – tema 2) e illustra il motivo scelto 

(tema 3), ma non spiega direttamente le caratteristiche del concetto artistico (tema 1), poiché esse sono già 

state integrate nel processo della tecnica utilizzata. Gli alunni realizzano il compito artistico attraverso 

l’espressione figurativa. Prima della valutazione degli elaborati, l’insegnante usa i lavori degli alunni come 

strumento didattico per favorire il riconoscimento delle caratteristiche specifiche del concetto artistico (tema 

1). 

Per introdurre gli alunni alla creazione artistica nell’ambito del tema 2, l’insegnante può utilizzare diversi 

metodi didattici: Metodo verbale (esposizione, conversazione), Metodo basato sul testo, Metodo con materiali 

visivi, Metodo dimostrativo (dimostrazione pratica). 
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TECNICHE ARTISTICHE 
 

OBIETTIVI 

L'alunno: 

O: Scopre le caratteristiche specifiche dei diversi materiali e strumenti artistici, li sperimenta e ne confronta le 

proprietà;   

 (1.3.3.1 | 2.1.2.1) 

O: Si esprime attraverso il linguaggio artistico in modo autentico e vissuto utilizzando diversi materiali e 

strumenti (tecniche artistiche);  

 (3.1.1.1 | 4.3.2.1 | 1.3.3.1 | 5.2.2.1) 

O: Sperimenta e crea elaborati artistici attraverso diverse modalità di utilizzo dei materiali e degli strumenti 

(tecniche artistiche). 

 

   

 (1.3.4.2 | 5.2.2.2) 

 

STANDARD DI APPRENDIMENTO 

L'alunno: 

-Realizza un elaborato artistico con materiali e strumenti semplici (tecniche artistiche), in modo tale da: 

» dare un nome all’elaborato artistico realizzato e collocarlo nel relativo ambito artistico secondo la tecnica 

scelta; 

» spiegare, attraverso il lavoro realizzato, le caratteristiche di base dei materiali a consistenza secca e liquidi e 

degli strumenti utilizzati; 

» realizzare un disegno, un dipinto, un’opera grafica utilizzando materiali semplici a secco e liquidi; 

» spiegare, nel proprio elaborato artistico, le caratteristiche fondamentali dei materiali malleabili, duri e 

semiduri e degli strumenti per la loro lavorazione; 

» realizzare una semplice forma scultorea o architettonica con materiali malleabili, duri o semiduri; 

» combinare materiali di base nella creazione di un’opera bidimensionale o tridimensionale. 

 

 

 

TERMINI 
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◦ Materiali artistici a consistenza secca - Materiali artistici liquidi - Materiali malleabili - Materiali duri - materiali 

semiduri - flessibili - Materiali piani (a superficie piana) - Colori del supporto - Dimensioni del supporto - Forme 

del supporto - Materiali e strumenti artistici (tecniche artistiche)    
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CONTENUTI ARTISTICI NELLO 
SPAZIO E NEL TEMPO  
OBBLIGATORIO 

 

DESCRIZIONE DEL TEMA 

Gli alunni percepiscono lo spazio in cui vivono e sviluppano progressivamente una sensibilità verso le 

particolarità dell’ambiente che li circonda e in cui si muovono. Lo descrivono, imparando così concetti artistici 

come: quadri, sculture, edifici secondo la loro destinazione d’uso, paesaggio, natura viva e inanimata, 

patrimonio naturale e culturale. Riconoscono anche oggetti d’uso quotidiano, la loro forma e la loro funzione. 

Gli alunni imparano gradualmente a riconoscere, attraverso l’espressione artistica, le proprie reazioni emotive 

e il modo in cui interagiscono con l’ambiente. Scoprono inoltre che nell’espressione artistica rientrano anche il 

teatro di figura (costruzione di burattini), la creazione di animazioni, l’illustrazione di testi scritti, ecc. 

Realizzano opere artistiche con motivi diversi basandosi sull’immaginazione. 

 

CHIARIFICAZIONI AGGIUNTIVE RIGUARDANTI IL TEMA 

PNella pianificazione dell’attività artistica, l’insegnante presta attenzione a includere contemporaneamente 

tutti e tre i temi. Se parte dal tema 3 “contenuti delle opere artistiche e loro valutazione nello spazio e nel 

tempo”, prende spunto dall’esperienza del motivo scelto e seleziona un concetto artistico adeguato 

all’espressione artistica (tema 1) nonché materiali e strumenti artistici idonei (tema 2). 

Prima di svolgere l’attività artistica, l’insegnante guida gli alunni, attraverso una conversazione, all’osservazione 

dell’ambiente o della natura e alla loro percezione emotiva. Può anche orientarli all’osservazione di un’opera 

d’arte o di una riproduzione di qualità. Durante la conversazione, gli alunni descrivono le esperienze e le 

emozioni che provano in tale contesto. Successivamente, l’insegnante pone in evidenza tali esperienze come 

base per l’espressione artistica e sceglie il motivo (tema 3). Lo collega ai materiali ed agli strumenti artistici 

selezionati (tecnica artistica) (tema 2) e al concetto artistico appropriato (tema 1), quindi propone l’attività 

artistica. Il concetto artistico è legato alla rappresentazione del motivo, pertanto l’insegnante non ne presenta 

anticipatamente le caratteristiche, ma le spiega in fase di valutazione delle opere realizzate. Le opere diventano 

così strumento didattico attraverso cui gli alunni apprendono le particolarità del concetto artistico selezionato. 

L’attività si basa quindi su un approccio esperienziale. 

L’insegnante può utilizzare diversi metodi per introdurre gli alunni alla creazione artistica a partire da un 

motivo scelto: il metodo della conversazione (per favorire la percezione, la comprensione e l’interpretazione 

delle particolarità del motivo, del concetto e della tecnica artistica); il lavoro con il testo; la dimostrazione e 

l’esposizione. 

CONTENUTI ARTISTICI NELLO SPAZIO E NEL TEMPO 
 



 

177 Programma d’istruzione di scuola elementare con quadro orario adattato per la scuola elementare con lingua d'insegnamento 

italiana sul territorio nazionalmente misto dell'Istria slovena | Scuola elementare, primo ciclo | Arte figurativa 

0
7
.
7
.
2
0
2
6
 
/
/
/
 
1
1
:
3
0
 

OBIETTIVI 

L'alunno: 

O: Percepisce, attraverso i diversi sensi, le particolarità dell’ambiente che lo circonda, le vive, le descrive e le 

esprime mediante l’espressione artistica;  

 (1.3.4.1 | 2.1.2.1 | 3.1.1.1) 

O: Realizza opere artistiche con motivi differenti, basandosi sull’immaginazione, sulla memoria (il ricordo) e 

sull’osservazione; 

 

 iali e digitali) necessarie per passare dalle idee all'azione, gestendole in modo responsabile ed efficiente e 

considerando un utilizzo efficiente del proprio tempo e delle risorse finanziarie. 

 (5.2.2.1 | 1.3.4.2 | 4.2.2.1 | 5.2.3.1) 

O: Attraverso l’attività artistica scopre che i creatori (illustratori, costruttori di burattini, grafici, ecc.) 

contribuiscono alla costruzione dell’ambiente artistico e culturale; 

  

 (1.3.1.1 | 3.3.1.1) 

O: Conosce le caratteristiche degli oggetti d’uso quotidiano in relazione alla loro funzione e al loro aspetto;  

 (1.3.2.1 | 1.3.5.1) 

O: Vive l’esperienza del contatto diretto con le opere d’arte visitando mostre in gallerie o in altri spazi 

espositivi, descrive le proprie emozioni e le esprime attraverso l’espressione artistica; 

 

   

 (1.3.1.1 | 3.1.1.1 | 5.1.2.1) 

O: Osservando la propria reazione davanti a un’opera d’arte, a un lavoro artistico di un compagno o al proprio 

elaborato, riconosce le proprie emozioni e le esprime attraverso l’espressione artistica; 

 

   

 (1.1.2.2 | 3.1.1.1) 

O: Sviluppa un atteggiamento positivo verso le opere d’arte, l’ambiente e la tutela del patrimonio culturale. 

 

   

 (1.3.2.1 | 1.3.5.1) 

 

STANDARD DI APPRENDIMENTO 

L'alunno: 

-nel proprio elaborato  artistico esprime spontaneamente le proprie esperienze e idee in modo da: 

» elaborare un motivo artistico originale in risposta alle caratteristiche percepite e vissute dell’ambiente che 

lo circonda; 

» rappresentare autonomamente un motivo artistico attingendo alla memoria, all’immaginazione o 

all’osservazione, come reazione al contenuto trattato; 
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» spiegare esempi di utilizzo dell’arte visiva nella vita quotidiana; 

» definire il valore funzionale di un oggetto d’uso quotidiano; 

 

TERMINI 

◦ ◦ motivo artistico ◦ opera d’arte ◦ espressione attraverso la fantasia/l’immaginazione ◦ espressione attraverso 

la memoria ◦ espressione attraverso l’osservazione ◦ espressione artistica delle emozioni ◦ oggetti d’uso ◦ valore 

d’uso del prodotto    
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EDUCAZIONE MUSICALE 
SCUOLA ELEMENTARE, PRIMO CICLO  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

TEMI, OBIETTIVI, STANDARD
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ESECUZIONE E 
PARTECIPAZIONE MUSICALE  
OBBLIGATORIO 

 

DESCRIZIONE DEL TEMA 

L’insegnante considera l’esecuzione musicale come forma fondamentale di comunicazione musicale, che gli 

alunni apprendono cantando, suonando strumenti musicali e recitando filastrocche o altri testi in rima. Gli 

obiettivi mirano a stimolare lo sviluppo delle competenze musicali elementari, della voce cantata e delle 

tecniche di esecuzione con strumenti corporei, strumenti popolari e strumenti Orff. I progressi e i risultati degli 

alunni vengono raccolti dall’insegnante in un arco di tempo prolungato e secondo il ritmo individuale di 

ciascuno di essi. Lo scopo di questo tema è anche incoraggiare gli alunni a partecipare attivamente alla musica 

sia dentro che fuori dalla scuola. Partecipano all’attività musicale in qualità di ascoltatori o di esecutori, come 

solisti o membri di un gruppo che canta e/o suona strumenti musicali. A tale scopo, può essere organizzato un 

coro scolastico di classe temporaneo, che comprende tutti gli alunni della classe e viene diretto dall’insegnante 

nell’ambito delle ore di   musica regolari. 

 

CHIARIFICAZIONI AGGIUNTIVE RIGUARDANTI IL TEMA 

L’insegnante pianifica gli obiettivi a lungo termine secondo un approccio evolutivo e processuale, tenendo 

conto delle caratteristiche individuali dello sviluppo musicale e generale degli alunni. Questi obiettivi sono 

collegati a quelli degli altri temi, in particolare al tema Linguaggio musicale. Tutti gli obiettivi vengono 

pianificati per ogni classe e vengono sviluppati in modo progressivo e a spirale man mano che si avanza di anno 

in anno. Il livello di difficoltà aumenta in base all’esperienza e ai risultati degli alunni, grazie a una scelta 

accurata dei contenuti musicali (canzoni, brani musicali, testi in rima) e all’attenzione all’esecuzione tecnico-

vocale (intonazione, uniformità dell’esecuzione, tecnica strumentale). 

Nella pianificazione degli obiettivi operativi, l’insegnante segue un approccio globale, formulando obiettivi per 

ogni unità didattica che riguardano gli ambiti cognitivo, affettivo, psicomotorio e sociale. I progressi degli alunni 

vengono monitorati per tutti gli obiettivi. Gli obiettivi relativi all’esperienza, alla creatività e alla valutazione non 

hanno standard definiti e pertanto non vengono valutati. Gli standard minimi e quelli di apprendimento sono 

previsti solo per gli obiettivi oggettivamente verificabili. 

Gli standard di apprendimento vengono raggiunti durante il triennio attraverso attività educativo-istruttive 

dirette che integrano temi, obiettivi, contenuti, metodi e forme di lavoro. Per conseguire un livello qualitativo 

elevato degli standard, l’insegnante tiene conto delle caratteristiche individuali dello sviluppo musicale degli 

alunni. Le registrazioni musicali vengono utilizzate eccezionalmente per: 

a) la riproduzione di brani musicali complessi non eseguibili da insegnante e alunni; 

b) il ripasso, il consolidamento e la valutazione o il confronto tra esecuzioni. 
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Gli obiettivi e le attività musicali dei temi 1, 2, 3 e 4 sono tra loro interconnessi e integrati nella progettazione e 

nell’esecuzione della lezione.. 

 

 

CANTO ED ESPRESSIONE RITMICA 
 

OBIETTIVI 

L'alunno: 

O: Sviluppa la voce cantata in accordo con le proprie capacità vocali e impara a cantare in modo 

rilassato;Esplora e comprende la cultura e l'arte, i generi artistici e i loro mezzi espressivi nel contesto storico e 

culturale.Utilizza la terminologia appropriata della materia e si impegna per mantenere un livello adeguato di 

competenza nel linguaggio specialistico, sia a livello orale che scritto. 

 (1.3.2.1 | 1.1.2.2) 

O: Durante il canto riconosce, imita e rispetta le convenzioni musicali e la comunicazione musicale non 

verbale;   

 (1.3.3.1 | 1.1.2.1) 

O: Conosce e canta un repertorio diversificato di brani musicali, composto da canzoni popolari e d'autore, 

locali e straniere, adatte all’estensione vocale infantile;   

 (1.3.2.1 | 1.1.2.1) 

O: Vive e riconosce gli elementi dell’espressione estetica nella canzone e impara a cantare in modo espressivo 

imitando l’interpretazione dell’adulto o dei compagni;  

 (5.2.4.2 | 1.3.1.1) 

O: Sperimenta e apprende a valutare il canto degli adulti, quello proprio e quello dei compagni;  

 (2.1.1.1 | 3.3.1.2) 

O: Recita, scandisce ritmicamente e interpreta filastrocche e testi in rima.   

 (1.1.2.2 | 1.1.4.1) 

 

STANDARD DI APPRENDIMENTO 

L'alunno: 

» canta mantenendo una postura corretta durante l’esecuzione; 

» canta con una dizione chiara del testo, articolando bene le vocali e adattando il respiro alle frasi musicali; 

» conosce e rispetta le convenzioni musicali durante il canto: inizia e termina il canto al segnale 

dell’insegnante, segue la sua guida (battuta/direzione/comunicazione non verbale), imita l’intonazione 

iniziale e la mantiene durante l’esecuzione; 
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» canta, insieme all’adulto e/o ai compagni, canzoni d'autore e popolari, specificandone il titolo e l’origine 

(popolare o d’autore); 

» canta canzoni selezionate imitando l’insegnante, esprimendo l’interpretazione in base al contenuto 

testuale; 

» recita il testo in modo uniforme, scandendo il ritmo e lo accompagna con strumenti del corpo e strumenti 

ritmici. 

 

TERMINI 

◦ ◦ musica ◦ canzone ◦ ninna nanna ◦ inno ◦ poeta ◦ compositore ◦ canzoniere ◦ canto ◦ cantante ◦ solista ◦ coro ◦ 

gruppo vocale ◦ direttore del coro ◦ filastrocca ◦ ritmo ◦ programma musicale ◦ evento musicale ◦ concerto ◦ 

suono ◦ piano◦ forte ◦ suono più breve ◦ suono più lungo ◦ suono più acuto ◦ suono più grave ◦ pausa ◦ silenzio    
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CULTURA MUSICALE E PATRIMONIO MUSICALE 
POPOLARE 
 

OBIETTIVI 

L'alunno: 

O: propone iniziative e partecipa ad attività musicali durante le manifestazioni scolastiche e gli eventi culturali 

nel proprio ambiente;  

 (1.2.3.1 | 5.1.1.1 | 1.2.5.1) 

O: familiarizza con il patrimonio musicale popolare, lo coltiva e lo preserva; 

 

   

 (1.1.2.1 | 1.2.3.2 | 1.2.5.1) 

O: dimostra rispetto e interesse per il patrimonio musicale popolare di altri popoli. 

 

  

 (2.4.2.1 | 1.3.2.1) 

 

STANDARD DI APPRENDIMENTO 

L'alunno: 

» canta canzoni popolari, balla danze popolari infantili e suona strumenti musicali popolari legati a 

tradizioni, festività e al patrimonio musicale dell’ambiente locale.  

 

TERMINI 

◦ ◦ musica popolare ◦ strumento musicale popolare ◦ danza popolare ◦ tradizioni popolari    
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ESECUZIONE STRUMENTALE 
 

OBIETTIVI 

L'alunno: 

O: acquisisce la tecnica di esecuzione e impara a suonare con naturalezza gli strumenti musicali scelti;  

 (1.3.4.1 | 1.3.4.2) 

O: impara a suonare in modo regolare strumenti ritmici e melodici per accompagnare il canto e il ritmo di una 

filastrocca; 

 

   

 (1.1.2.1) 

O: esegue brevi parti strumentali e brani completi; 

O: sviluppa sensibilità per le combinazioni di timbri e armonie attraverso l’ascolto e la sperimentazione; 

 

   

 (1.3.3.1 | 1.1.2.1) 

O: conosce vari strumenti musicali, li suona, li classifica e li colloca nelle rispettive categorie; 

 

   

 (1.1.1.1 | 1.1.2.1) 

O: familiarizza con gli strumenti musicali suonati, li classifica e li colloca nelle rispettive categorie; 

 

   

 (1.1.2.1) 

O: impara a suonare in con espressività attraverso l’imitazione di adulti o coetanei; 

 

    

 (5.2.4.2 | 3.1.1.2 | 5.2.4.3) 

O: si entusiasma per il timbro degli strumenti e mostra curiosità nell’esplorare le sonorità della propria voce, 

del corpo e i diversi modi di suonare gli strumenti. 

 

   

 (3.1.4.1 | 1.3.2.1 | 1.1.1.1) 

 

STANDARD DI APPRENDIMENTO 

L'alunno: 

» suona strumenti corporei, strumenti ritmici e melodici dello strumentario Orff-Schulwerk, strumenti 

popolari e oggetti sonori applicando le tecniche di base;; 



 

187 Programma d’istruzione di scuola elementare con quadro orario adattato per la scuola elementare con lingua d'insegnamento 

italiana sul territorio nazionalmente misto dell'Istria slovena | Scuola elementare, primo ciclo | Educazione musicale 

0
7
.
7
.
2
0
2
6
 
/
/
/
 
1
1
:
3
0
 

» canta una canzone e la accompagna con lo strumento scelto; 

» recita uniformemente la filastrocca e la esegue sullo strumento musicale scelto; 

» canta e accompagna una canzone su uno strumento in un semplice contrappunto ritmico; 

» riconosce uno strumento dal timbro e dall’aspetto visivo, lo nomina e lo descrive; 

» riconosce, in contesti polifonici, gli strumenti noti ed è in grado di suonarli; 

» nell'esecuzione su strumenti imita o applica elementi di interpretazione come la dinamica (forte/piano) 

e il tempo (veloce/lento). 

 

TERMINI 

◦ ◦ strumento musicale ◦ strumenti del corpo ◦ strumentario Orff ◦ oggetto sonoro ◦ gruppo strumentale ◦ 

direttore ◦ evento musicale ◦ scuola di musica ◦ sala da concerto    
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ASCOLTO  
OBBLIGATORIO 

 

DESCRIZIONE DEL TEMA 

L’ascolto della musica è inteso come processo creativo, in cui gli alunni, ascoltatori attivi, percepiscono, 

comprendono e valutano la musica. Durante l’ascolto si stabilisce una comunicazione emotiva, legata al 

riconoscimento di stati d’animo e alla reazione personale. Per questo gli obiettivi dell’esperienza musicale si 

collegano all’espressione delle emozioni vissute nella e attraverso la musica, mentre quelli di percezione 

esperienziale-analitica si legano all’apprendimento e assimilazione del linguaggio musicale. I risultati 

dell’ascolto, manifestati nell’espressione creativa delle emozioni, diventano per l’insegnante materiale di 

osservazione sistematica del processo, delle conoscenze e del progresso musicale. Le nuove acquisizioni 

contribuiscono alla costruzione di strutture concettuali e informative legate agli elementi fondamentali del 

linguaggio musicale, come il timbro. 

Il programma annuale di ascolto musicale è elaborato dall’insegnante insieme agli alunni e può tener conto dei 

fattori culturali presenti nell’ambiente scolastico, come compositori, istituzioni, gruppi o eventi musicali del 

territorio. Il repertorio è vario per generi, contesti, forme, esecutori, periodo e luogo di composizione. Si 

privilegia l’esecuzione dal vivo; in caso di registrazioni, si cura la qualità del suono e l’acustica. I criteri di scelta 

riguardano il valore artistico, la fedeltà alla partitura e la validità interpretativa. 

Oltre alla musica, gli alunni ascoltano suoni naturali e urbani, per sviluppare l’orientamento uditivo nello spazio 

ed esplorare e trasformare i suoni. Al centro dell’insegnamento vi è l’approccio creativo, sostenuto dall’ascolto 

intuitivo e associativo, sviluppato didatticamente attraverso i metodi esperienziale ed esperienziale-analitico. 

 

CHIARIFICAZIONI AGGIUNTIVE RIGUARDANTI IL TEMA 

L’insegnante pianifica gli obiettivi in modo evolutivo e processuale su un lungo periodo, tenendo conto delle 

caratteristiche individuali dello sviluppo musicale degli alunni e della musica ascoltata. Gli obiettivi si collegano 

con quelli delle altre tematiche, in particolare con il tema Linguaggio musicale. Tutti gli obiettivi vengono 

previsti per ogni classe e si sviluppano a spirale, da un anno scolastico all’altro. Il livello di difficoltà aumenta in 

base all’esperienza e ai risultati raggiunti dagli alunni, attraverso una scelta accurata dei contenuti musicali, 

soprattutto per quanto riguarda la musica strumentale assoluta e a programma, ma anche nell’ambito della 

musica vocale e vocale-strumentale, tenendo conto della durata dei brani ascoltati e delle modalità di ascolto 

adottate. Gli obiettivi legati all’esperienza emotiva, all’immedesimazione e al riconoscimento degli stati 

d’animo, allo sviluppo dell’attenzione, alla valutazione e allo sviluppo estetico non hanno standard di 

apprendimento definiti; pertanto, l’insegnante ne monitora il progresso senza però valutarli formalmente. Gli 

standard minimi e quelli del sapere sono invece stabiliti per obiettivi che possono essere verificati 

oggettivamente. Tali standard vengono raggiunti nel corso del primo triennio educativo-istruttivo attraverso 

attività di ascolto di musica/suoni dal vivo o registrati, in ambienti diversi, e grazie all’intreccio di temi, obiettivi, 

contenuti, metodi e forme di lavoro. Il raggiungimento di un buon livello qualitativo degli standard tiene conto 
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sia delle caratteristiche individuali dello sviluppo musicale degli alunni sia dei vantaggi dell’apprendimento 

multisensoriale durante l’ascolto di musica dal vivo. 

Parte integrante dell’attività di ascolto è l’educazione all’ascolto, che comprende la preparazione condivisa 

dello spazio scolastico per l’ascolto (es. l’aula), la conoscenza degli ambienti e del comportamento da tenere 

negli spazi autentici per la musica (es. sale da concerto), l’importanza del silenzio durante l’ascolto musicale e 

la consuetudine di esprimere entusiasmo e apprezzamento al termine dell’ascolto di un brano applaudendo. 

Le attività musicali dei temi 1, 2, 3 e 4 vengono collegate e integrate nella progettazione e realizzazione della 

lezione. 

 

 

ASCOLTO ESPERIENZIALE-ANALITICO E RICERCA 
 

OBIETTIVI 

L'alunno: 

O: durante l’ascolto esperienziale della musica sviluppa la percezione e la sensibilità musicale, 

immedesimandosi nel lavoro del compositore e nelle circostanze che ne hanno guidato la creazione;  

 (1.3.3.1) 

O: sviluppa l’orientamento nello spazio sonoro in contesti naturali, scolastici e musicali e vive i suoni/la musica 

basandosi sulla percezione uditiva; 

 

   

 (1.3.3.1) 

O: sviluppa l’orientamento nella musica focalizzando l’attenzione sul timbro, sugli elementi musicali e sulle 

parti formali; 

 

  

O: sviluppa la consapevolezza ecologica dello spazio sonoro e con il proprio comportamento contribuisce alla 

riduzione del rumore nell’ambiente (inquinamento acustico).  

 (2.4.3.1 | 4.4.3.1) 

 

 

STANDARD DI APPRENDIMENTO 

L'alunno: 

» riferisce ciò che ha percepito nella musica e lo descrive in modo personale; 

» sente, riconosce e descrive i suoni dell’ambiente. 
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TERMINI 

◦ ◦ musica di bassa intensità (pianissimo)◦ musica di media intensità (mezzo forte) ◦ musica forte ◦ musica lenta 

◦ musica di media velocità ◦ musica veloce ◦ timbro più chiaro di strumenti/voce ◦ timbro più scuro di 

strumenti/voce ◦ marcia ◦ rondò ◦ balletto ◦ compositore ◦ direttore d’orchestra ◦ bacchetta (del direttore 

d’orchestra) ◦ orchestra ◦ solista ◦ pianoforte ◦ violino ◦ contrabbasso ◦ chitarra ◦ arpa ◦ flauto ◦ flauto dolce ◦ 

tromba ◦ tamburo ◦ musica strumentale ◦ musica vocale ◦ musica vocale-strumentale ◦ fiaba musicale    
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ESPERIENZA E CONOSCENZA DELLA MUSICA 
 

OBIETTIVI 

L'alunno: 

O: durante l’ascolto esperienziale della musica sviluppa la percezione e la sensibilità musicale, 

immedesimandosi nel lavoro del compositore e nelle circostanze che ne hanno guidato la creazione; 

 

 E 

 (1.3.2.1 | 3.3.4.1 | 3.1.1.2) 

O: ascoltando la musica impara a riconoscere i diversi stati d’animo su di sé e sugli altri; 

 

   

 (3.3.4.2 | 3.3.1.1) 

O: si abitua ad ascoltare con attenzione, a seguire l’esecuzione musicale e a valutarla criticamente;  

 (1.3.2.1 | 1.1.5.1) 

O: ascoltando la musica conosce opere musicali, diversi generi musicali e gruppi di esecutori;   

 (1.3.2.1) 

O: vive, conosce e descrive le fiabe musicali e sviluppa la comprensione del ruolo della musica in esse; 

 

   

 (1.1.2.1 | 1.3.2.1) 

O: sceglie opere musicali in base all’occasione particolare e di propria iniziativa e sa indicare il compositore e il 

titolo dell’opera preferita;  

 (1.1.3.1 | 1.1.2.1) 

O: impara a selezionare, registrare e ascoltare musica con l’ausilio delle tecnologie digitali.   

 (4.1.1.1 | 4.4.2.1 | 4.4.3.1) 

 

STANDARD DI APPRENDIMENTO 

L'alunno: 

» ascolta attentamentee segue la musica e dimostra di esserne capace descrivendo ciò che ha sentito; 

» distingue la musica vocale, strumentale e vocale-strumentale; 

» conosce il titolo e il contenuto di una fiaba musicale e ne descrivela musica. 

 

 

TERMINI 
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◦ ◦ compositore ◦ direttore ◦ orchestra ◦ solista ◦ pianoforte ◦ violino ◦ contrabbasso ◦ chitarra ◦ arpa ◦ flauto 

dolce ◦ tromba ◦ tamburo ◦ marcia ◦ rondò ◦ balletto ◦ musica strumentale ◦ musica vocale ◦ musica vocale-

strumentale ◦ fiaba musicale ◦ emozione    
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CREATIVITÀ  
OBBLIGATORIO 

 

DESCRIZIONE DEL TEMA 

Il contenuto disciplinare comprende obiettivi e attività di creazione/invenzione musicale, 

rielaborazione/esecuzione espressiva della musica ed espressione delle esperienze e delle rappresentazioni 

mentali attraverso i linguaggi di altre arti. Lo scopo è stimolare la creatività e il potenziale artistico degli alunni, 

offrendo occasioni per ampliare e approfondire le esperienze musicali. Si favorisce un'esplorazione ludica della 

musica, dei suoi elementi costitutivi, delle modalità interpretative e delle strutture formali. Gli obiettivi mirano 

a immaginare e creare paesaggi sonori, sezioni o composizioni musicali complete, a esprimere vissuti musicali 

e a godere dei processi creativi e dei ruoli di compositore, interprete musicale e ascoltatore.  

 

CHIARIFICAZIONI AGGIUNTIVE RIGUARDANTI IL TEMA 

Le attività si svolgono in un ambiente musicale stimolante (scolastico ed extrascolastico), che l'insegnante crea 

e supporta su più livelli. Livello fisico: si crea uno spazio adeguato e acusticamente adatto, dotato di strumenti 

musicali, materiali e mezzi didattici che stimolino la creatività. Livello didattico: si cerca un collegamento tra 

ambienti scolastici ed extrascolastici per l’apprendimento, attraverso una varietà di attività, contenuti, metodi e 

forme di lavoro. Livello emotivo-sociale: si favorisce un ambiente sicuro per vivere esperienze, esprimersi e 

creare; si promuovono interazioni tra tutti i partecipanti al processo educativo. 

Le attività musicali del Tema 1, Tema 2, Tema 3 e Tema 4 si integrano e si intrecciano nella progettazione e 

realizzazione delle lezioni.. 

 

 

 

 

 

 

 

 

ESPRESSIONE DELLE ESPERIENZE 
 

OBIETTIVI 
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L'alunno: 

O: impara a riconoscere le esperienze musicali, le emozioni, gli stati d’animo e le associazioni, e a esprimerli 

attraverso la musica; 

 

   

 (1.3.4.2 | 5.1.1.1) 

O: impara a descrivere i propri elaborati nei quali ha espresso esperienze vissute e a parlare, a partire da essi, 

di musica e stati d’animo; 

 

   

 (1.3.4.1 | 1.1.1.1) 

O: impara ad ascoltare e a partecipare conversazioni con altri alunni che interpretano gli elaborati realizzati 

per esprimere le esperienze vissute.   

 (2.1.1.1 | 3.3.2.1 | 1.3.3.1) 

 

 

STANDARD DI APPRENDIMENTO 

L'alunno: 

Questa categoria di obiettivi non prevede standard del sapere. 
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CREATIVITÀ MUSICALE 
 

OBIETTIVI 

L'alunno: 

O: inventa e completa una composizione musicale oppure ne prosegue il corso in un’unità coerente; 

 

   

 (1.3.4.1 | 1.1.2.2) 

O: si diverte a immaginare e creare sezioni o composizioni musicali;  

 (1.3.4.1 | 1.3.4.2 | 3.1.1.1) 

O: rielabora in modo espressivo la musica che esegue;  

 (1.3.4.1 | 1.3.4.2) 

O: insieme ai compagni immagina, crea ed esegue effetti sonori e paesaggi sonori, imitando fenomeni acustici 

ed eventi tratti dall’ambiente reale oppure ispirandosi alla propria fantasia. 

 

   (5.1.2.2 | 2.2.3.1 | 5.2.4.1) 

 

STANDARD DI APPRENDIMENTO 

L'alunno: 

» canta o suona una risposta/una domanda musicale; 

» ripete, completa, modifica o inventa motivi ritmici e melodici; 

» imita fenomeni acustici o ne inventa di nuovi e li esegue; 

» insieme ai compagni crea un paesaggio sonoro, integrando effetti sonori ed elementi musicali in una 

composizione sonora coerente che poi esegue. 

 

TERMINI 

◦ ◦ suono · paesaggio sonoro    
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LINGUAGGIO MUSICALE  
OBBLIGATORIO 

 

DESCRIZIONE DEL TEMA 

Il linguaggio musicale viene trattato come un sistema di mezzi espressivi musicali che consente la comunicazione e l’espressione 

musicale, nonché la valutazione e la discussione sulla musica. Poiché gli alunni lo scoprono e lo sviluppano attraverso l’esperienza 

diretta, a contatto con la musica e in modo pratico, attraverso attività musicali autentiche, l’insegnante pianifica il tema Linguaggio 

musicale come tema trasversale all’interno della materia Musica. Gli obiettivi si realizzano esclusivamente attraverso attività di 

esecuzione musicale, ascolto e creazione. Sono orientati allo sviluppo delle competenze musicali di base e dei processi cognitivi in 

relazione all’alfabetizzazione musicale.  

 

CHIARIFICAZIONI AGGIUNTIVE RIGUARDANTI IL TEMA 

Il linguaggio musicale possiede un lessico da intendersi in senso ampio: come insieme di mezzi espressivi musicali e delle loro regole, 

comunicazione musicale non verbale, terminologia specialistica. La memoria musicale svolge un ruolo fondamentale nella 

memorizzazione del vocabolario musicale. Essa si consolida con la ripetizione frequente degli stessi contenuti e delle attività musicali, si 

riattiva attraverso i richiami (es. simboli musicali e notazioni grafiche), viene ampliata con nuovi contenuti e attività e viene utilizzata 

nell’espressione e nella comunicazione musicale. 

Gli obiettivi del tema Linguaggio musicale si realizzano in connessione con gli altri temi. 

L’ascolto è parte integrante di tutte le attività musicali. La creatività è strettamente legata all’esecuzione vissuta della musica e 

all’espressione delle esperienze  musicali.  

 

 

 

 

 

 

 

LINGUAGGIO MUSICALE E ALFABETIZZAZIONE MUSICALE 
 

OBIETTIVI 

L'alunno: 

O: acquisisce concetti musicali e le regole del linguaggio musicale, sviluppando i processi cognitivi nelle attività di ascolto, esecuzione e 

creazione musicale;  

 (1.1.1.1 | 1.3.4.2) 

O: elabora e utilizza simboli grafico-musicali per rappresentare il suono, gli elementi interpretativi, singole parti musicali e composizioni 

complete; 
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 (1.1.2.2 | 1.3.4.1) 

O: sviluppa la propria alfabetizzazione musicale attraverso attività di ascolto, esecuzione, lettura e scrittura musicale;Sviluppa la capacità 

di esprimersi in diverse forme testuali (tesi, poster, riassunto, descrizione, discussione, ecc.) in vari ambiti disciplinari.Utilizza la 

terminologia appropriata della materia e si impegna per mantenere un livello adeguato di competenza nel linguaggio specialistico, sia a 

livello orale che scritto. 

 (1.1.1.1 | 1.1.2.2) 

O: sviluppa una comprensione elementare della notazione grafica musicale e la segue durante l’ascolto o l’esecuzione. 

 

   

 (1.1.2.2) 

 

STANDARD DI APPRENDIMENTO 

L'alunno: 

» disegna, utilizza e legge simboli grafici per rappresentare: il suono degli strumenti musicali e dei brani, nonché la musica più 

veloce/lenta o più forte/piano; 

» ordina e completa simboli nella notazione grafica musicale; 

» utilizza simboli per creare una breve partitura grafico-musicale per un brano vocale, strumentale o vocale-strumentale e la 

descrive; 

» riconosce un’opera musicale nella sua notazione grafica, ne individua e nomina le sezioni; 

» durante il canto, l’esecuzione strumentale o l’ascolto, segue la notazione grafica musicale. 

 

TERMINI 

◦ ◦ notazione grafica musicale ◦ simbolo grafico musicale ◦ ritmo ◦ melodia    

SVILUPPO MUSICALE 
 

OBIETTIVI 

L'alunno: 

O: eseguendo, creando e ascoltando musica rafforza la memoria musicale e sviluppa le capacità musicali di base e l’orecchio armonico;  

 (1.3.4.1) 

O: con la partecipazione attiva in un ambiente musicale stimolante sviluppa la percezione multisensoriale della musica e la capacità di 

distinguere suono, timbro, parametri del suono/tono e parti musicali uguali e diverse;  

 (1.1.2.2 | 1.3.4.1) 

O: si esercita a stabilire il battito musicale e a mantenerlo anche durante il silenzio nella musica; 
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O: sviluppa la percezione del tempo forte e del tempo debole nei metri binari e ternari; 

 

  

O: ascolta, memorizza ed esegue con la voce e con strumenti motivi ritmici e melodici nonché brani musicali completi; 

O: prova piacere nel conoscere, eseguire e ideare giochi didattico-musicali per sviluppare la percezione uditiva, i parametri del 

suono/tono, le capacità musicali e per consolidare la memoria musicale.   

 (1.1.2.2 | 1.3.4.1 | 3.1.4.1) 

 

STANDARD DI APPRENDIMENTO 

L'alunno: 

» riconosce nella musica somiglianze e differenze negli elementi interpretativi, nelle componenti musicali e nelle sezioni strutturali; 

» indica il ritmo musicale durante ascoltando la musica; 

» esegue la musica in modo regolare.. 

 

TERMINI 

◦ ◦ ritmo musicale ◦ silenzio ◦ tempo forte ◦ tempo debole    



 

202 Programma d’istruzione di scuola elementare con quadro orario adattato per la scuola elementare con lingua d'insegnamento italiana sul territorio 

nazionalmente misto dell'Istria slovena | Scuola elementare, primo ciclo | Educazione musicale 

0
7
.
7
.
2
0
2
6
 
/
/
/
 
1
1
:
3
0
 



 

 

CONOSCENZA 
DELL'AMBIENTE 
SCUOLA ELEMENTARE, PRIMO CICLO  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

TEMI, OBIETTIVI, STANDARD
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COMUNITÀ  
OBBLIGATORIO 

 

DESCRIZIONE DEL TEMA 

Scopo del tema è la conoscenza di sé e l’instaurazione di un rapporto responsabile verso se stessi e il proprio 

futuro, la conoscenza delle diverse comunità (famiglia, classe, scuola, quartiere, paese, Stato), la 

consapevolezza dell'importanza della collaborazione, di un atteggiamento tollerante verso gli altri e il vissuto di 

sé come parte di una comunità. Gli obiettivi di questo tema sviluppano la consapevolezza che la vita nelle 

diverse comunità/società/ambienti è più semplice quando si rispettano gli accordi e le regole comuni. Per 

costruire buone relazioni interpersonali è necessario prendersene cura, sviluppare abilità di comunicazione 

adeguata e un atteggiamento tollerante e responsabile verso gli altri esseri umani e verso la natura.  

 

CHIARIFICAZIONI AGGIUNTIVE RIGUARDANTI IL TEMA 

Gli alunni acquisiscono conoscenze sull’ambiente che li circonda, conoscono e valutano le relazioni tra 

individuo, società e ambiente, nonché le loro interazioni e interdipendenze. Nel perseguimento degli obiettivi, 

l'insegnante crea un ambiente di apprendimento che incoraggia la partecipazione attiva degli alunni, favorisce 

le interazioni tra di loro e permette lo sviluppo graduale di una comprensione globale del mondo e del proprio 

ruolo in esso. 

 

 

IO 
 

OBIETTIVI 

L'alunno: 

O: esplora storie su di sé, sul proprio nome, si presenta con i propri dati personali; 

O: racconta esperienze personali e momenti importanti della propria vita; 

O: esprime i propri interessi e desideri (anche desideri professionali); 

 

   

 (3.1.3.1 | 5.1.3.1 | 5.2.1.1) 

O: monitora le proprie attività e le presenta in piani/orari delle attività; 
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 (3.1.3.2 | 3.1.2.4) 

O: conosce l’importanza di tutelare i propri dati personali e della cura dei documenti personali; 

 

   

 (3.1.5.1 | 4.4.2.1) 

O: conosce i legami di parentela tra i membri della famiglia; 

O: sviluppa la comprensione delle conseguenze delle proprie abitudini e azioni nei rapporti con gli altri, le 

collega agli stati emotivi e riconosce le esperienze vissute;  

 (3.1.1.1 | 3.1.2.1 | 3.3.1.1) 

O: formula proposte su come può contribuire personalmente al miglior funzionamento e al benessere in 

classe/a scuola. 

 

   

 (3.3.3.2 | 3.3.3.1) 

 

STANDARD DI APPRENDIMENTO 

L'alunno: 

» si presenta con i propri dati personali; 

» descrive i propri interessi, ciò che lo entusiasma, le attività che ama svolgere e cosa desidera diventare 

in futuro; 

» nomina e spiega i legami di parentela tra i membri della famiglia; 

» definisce le conseguenze di diverse abitudini e comportamenti nelle relazioni con gli altri. 

 

TERMINI 

◦ individuo – rispetto - carta d’identità - tessera sanitaria – famiglia - legame di parentela - membro della 

famiglia – abitudine – comportamento – relazione - emozione    
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ORGANIZZAZIONE DELLA COMUNITÀ 
 

OBIETTIVI 

L'alunno: 

O: conosce la scuola, la sua organizzazione, l’ambiente circostante e le relazioni al suo interno (scuola, classe, 

collaborazione tra persone, comunità); 

 

  

O: contribuisce a formulare le regole della classe e le rispetta; 

 

   

 (3.3.3.2 | 3.3.3.1) 

O: acquisisce consapevolezza dell’importanza delle regole, dei diritti e dei doveri dell’individuo all’interno 

della comunità e sviluppa la comprensione delle conseguenze del mancato rispetto degli accordi; 

 

   

 (1.1.5.1 | 4.4.3.1) 

O: viene introdotto alle regole di comportamento nell’ambiente digitale; 

 

   

 (4.4.2.1) 

O: sviluppa la comprensione dell’importanza della suddivisione dei compiti, della collaborazione e  del rispetto 

all’interno della famiglia/in classe e coltiva un atteggiamento tollerante verso le diverse famiglie e comunità;   

 (1.2.3.1 | 1.2.3.2) 

O: esplora il proprio ruolo e il legame con la comunità locale attraverso conversazioni su eventi, interessi e 

valori della comunità; 

 (3.1.4.1) 

O: partecipa ad attività di collaborazioni intergenerazionali;  

 (3.3.5.1 | 3.3.5.3) 

O: conosce le varie festività in patria e nel mondo;  

 (1.2.3.1) 

O: osservando le carte geografiche, conosce la Slovenia e l’Italia, individua le rispettive capitali e gli altri paesi 

confinanti con la Slovenia; 

O: in occasione di eventi particolari, conosce i simboli statali della Slovenia e dell’Italia (stemma, bandiera, 

inno, valuta). 
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STANDARD DI APPRENDIMENTO 

L'alunno: 

» spiega il significato delle regole concordate (in famiglia, in classe, online); 

» valuta le conseguenze del mancato rispetto delle regole e propone comportamenti alternativi; 

» motiva le ragioni per cui le persone si organizzano in comunità; 

» presenta il proprio ruolo nelle varie comunità e collega i propri interessi con il funzionamento della 

famiglia/della classe/della scuola/della comunità locale; 

» individua sulla carta geografica la Slovenia e l’Italia; 

» indica i paesi confinanti con la Slovenia; 

» descrive i simboli statali della Slovenia. 

 

TERMINI 

◦ ◦ regola della classe ◦ rispetto ◦ collaborazione ◦ tolleranza ◦ responsabilità ◦ Slovenia ◦ capitale ◦ Stato ◦ 

stemma ◦ bandiera ◦ inno ◦ paese confinante ◦ Italia    



 

209 Programma d’istruzione di scuola elementare con quadro orario adattato per la scuola elementare con lingua 

d'insegnamento italiana sul territorio nazionalmente misto dell'Istria slovena | Scuola elementare, primo ciclo | Conoscenza 
dell'ambiente 

0
7
.
7
.
2
0
2
6
 
/
/
/
 
1
1
:
3
0
 



 

 

 

210 Programma d’istruzione di scuola elementare con quadro orario adattato per la scuola elementare con lingua d'insegnamento 

italiana sul territorio nazionalmente misto dell'Istria slovena | Scuola elementare, primo ciclo | Conoscenza dell'ambiente 

0
7
.
7
.
2
0
2
6
 
/
/
/
 
1
1
:
3
0
 

TEMPO  
OBBLIGATORIO 

 

DESCRIZIONE DEL TEMA 

Scopo della disciplina è sviluppare la percezione del tempo, orientarsi nel tempo, conoscere le basi della 

misurazione del tempo e utilizzare strumenti per misurarlo. Gli obiettivi sono principalmente orientati alla 

conoscenza del passato personale (del bambino) e di quello degli antenati, nonché allo sviluppo di un 

atteggiamento consapevole verso il patrimonio. L’intento è quello ampliare la comprensione del mondo 

attraverso la scoperta delle conquiste umane del passato e del presente (soprattutto nell’ambiente 

circostante), imparare a rappresentare eventi nel tempo (e nello spazio) e scoprire il passato utilizzando diverse 

fonti. 

 

CHIARIFICAZIONI AGGIUNTIVE RIGUARDANTI IL TEMA 

Negli alunni del primo ciclo, l’interesse per il passato è rivolto soprattutto a persone concrete (il proprio 

passato, quello dei genitori, dei nonni) e alla storia del proprio paese. Gli alunni scoprono la vita delle persone 

nel passato attraverso i risultati del loro lavoro, mediante l’osservazione diretta e il confronto tra oggetti e 

edifici antichi e moderni, tramite racconti, canzoni, ecc. Le attività si svolgono all’aperto o direttamente nel 

contesto ambientale (visita a vecchie case rurali, musei, edifici storici importanti) e in aula. 

I suggerimenti per lo svolgimento delle attività per classe sono forniti nelle indicazioni didattiche. Gli alunni 

riconoscono i cambiamenti nel proprio ambiente, li confrontano e li valutano sulla base di fonti diverse (es. 

fotografie, visione di film e registrazioni, racconti degli anziani, cronache scolastiche). Le loro rappresentazioni 

del tempo si formano in base alla successione e alla durata degli eventi da loro vissuti (1ª classe). I bambini 

comprendono prima le parti della giornata (mattina, pomeriggio…) rispetto ai giorni della settimana, e prima il 

concetto di “ieri” rispetto a “domani” (1ª classe). Il calendario viene introdotto gradualmente, soprattutto 

seguendo cicli di eventi nella vita dell’uomo e della società/ambiente, collegandolo al ciclo vitale dell’uomo e ai 

cambiamenti della natura. Lo sviluppo delle nozioni temporali può essere collegato al ciclo delle festività (feste 

durante l’anno), che gli alunni osservano (2ª e 3ª classe). In questo modo, entro la terza classe, si forma una 

comprensione sistematica del fluire e del ripetersi degli eventi (feste, stagioni, mesi, giorni della settimana) nel 

corso dell’anno. Quando gli alunni interiorizzano questi cambiamenti regolari, si può introdurre gradualmente 

la misurazione del tempo e le unità temporali (l’orologio – 3ª classe). Per misurare eventi brevi, gli alunni 

utilizzano vari tipi di orologi per misurare la durata. 

Il tema del tempo è collegato a quello dello spazio, delle comunità e della natura vivente e non vivente. È 

inoltre consigliabile integrare gli obiettivi e i contenuti del modulo "tempo" con quelli delle altre materie del 

primo ciclo (ad esempio: successione degli eventi in lingua italiana e slovena, misurazione del tempo in 

matematica, ritmo in musica, misurazione del tempo per il superamento di ostacoli nello sport). 
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RAPPRESENTAZIONE DEL TEMPO 
 

OBIETTIVI 

L'alunno: 

O: sviluppa la comprensione del passato (sviluppo personale, famiglia, storia della scuola, dell’ambiente 

circostante e di un luogo scelto) e distingue il passato dal presente; 

O: izrealizza linee del tempo e conosce la sequenza temporale degli eventi/fenomeni; 

 

   

 (1.1.1.1) 

O: osserva e confronta i cambiamenti (in sé stesso, nella classe, nella scuola, nell’ambiente) in diversi periodi 

temporali; 

 

  

O: conosce le caratteristiche delle fasi della vita umana (infanzia, adolescenza, età adulta, vecchiaia); 

 

   

 (1.1.2.1) 

O: utilizza e realizza l’orario, il calendario e un modello di orologio; 

 

   

 (3.1.2.4) 

O: comprende che le stagioni, i mesi dell’anno, i giorni della settimana si ripetono; 

 

  

O: suddivide le unità temporali (l’anno in mesi, settimane, giorni ; il giorno in ore; le ore in minuti); 

 

  

O: prevede/stima e misura la durata di brevi eventi. 

 

STANDARD DI APPRENDIMENTO 

L'alunno: 

» organizza e presenta eventi della propria vita in ordine cronologico su una linea del tempo; 

» spiega in modo logico la successione temporale degli eventi; 

» descrive i cambiamenti in natura / i  fenomeni naturali osservati nel tempo (es. le stagioni); 
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» descrive le fasi della vita di una persona e le caratteristiche di ciascuna fase; 

» misura la durata degli eventi, legge e utilizza correttamente: l’orario (classe 1ª), la data e il calendario (classe 

2ª), l’orologio (analogico e digitale – classe 3ª). 

 

TERMINI 

◦ ◦ oggi ◦ domani ◦ ieri ◦ giorno ◦ settimana ◦ mese ◦ anno ◦ stagione ◦ anno bisestile ◦ data ◦ mattina ◦ 

mezzogiorno ◦ pomeriggio ◦ sera ◦ notte ◦ diurno-notturno◦ ora ◦ minuto ◦ orario ◦ calendario ◦ sequenza degli 

eventi ◦ linea del tempo ◦ passato ◦ presente ◦ futuro ◦ infanzia ◦ adolescenza ◦ età adulta ◦ vecchiaia ◦ 

alba/mattino    
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PATRIMONIO CULTURALE 
 

OBIETTIVI 

L'alunno: 

O: scopre il passato dell’ambiente circostante con l’aiuto di diverse fonti (materiali, scritte, orali, ecc.) e 

sviluppa un atteggiamento positivo verso il patrimonio culturale; 

 

   

 (1.1.4.1 | 1.3.2.1) 

O: attraverso esempi selezionati, riconosce l’importanza del patrimonio; 

 

    

 (1.3.2.1) 

O: conosce gli usi, le tradizioni,  il patrimonio naturale e culturale del proprio territorio; 

 

   

 (1.3.2.1 | 5.3.4.1) 

O: scopre e spiega come le invenzioni hanno cambiato la vita delle persone; 

 

  

O: conosce e vive i giorni dell’anno che hanno un significato particolare (feste personali, alcune festività 

nazionali, giorni festivi).  

 

STANDARD DI APPRENDIMENTO 

L'alunno: 

»descrive oggetti che, in epoche diverse, hanno avuto la stessa funzione e ne spiega le differenze; 

»sa spiegare cosa è avvenuto prima, cosa dopo e sa individuare i cambiamenti; 

» presenta una tradizione o un’usanza popolare selezionata; 

» spiega in cosa la vita delle persone nel passato era diversa da quella attuale (utilizzando fonti diverse); 

» individua alcune festività nel calendario e ne descrive, con parole proprie, il significato; 

» presenta una festività scelta. 

 

TERMINI 

◦ ◦ patrimonio ◦ festa ◦ giorno festivo ◦ usanza    
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SPAZIO  
OBBLIGATORIO 

 

DESCRIZIONE DEL TEMA 

Lo scopo del tema è sviluppare nei bambini la rappresentazione e la comprensione di diversi spazi/ambienti 

(attraverso l’osservazione diretta, il movimento e l’orientamento in essi) e potenziare le capacità di 

ragionamento spaziale. Durante l’alfabetizzazione cartografica e il potenziamento delle competenze di 

orientamento, gli alunni esplorano i dintorni della scuola e disegnano uno schizzo dell’area osservata, 

acquisendo così conoscenze, esperienze e sviluppando un rapporto consapevole con lo spazio. 

 

CHIARIFICAZIONI AGGIUNTIVE RIGUARDANTI IL TEMA 

Gli alunni esplorano sistematicamente diversi ambienti (all’interno e all’esterno della scuola) e imparano a 

conoscere i percorsi sicuri nei dintorni della scuola. Il pensiero spaziale si sviluppa attraverso la comprensione 

dell’orientamento nello spazio (dove si trova qualcosa), tramite diverse prospettive (frontale, laterale, dall’alto), 

la descrizione dell’ambiente, l’uso di sabbiere, la realizzazione di modelli e schizzi, la lettura e l’uso di semplici 

planimetrie, carte geografiche e del mappamondo. Una parte importante dell’apprendimento avviene 

all’aperto, dove si acquisiscono esperienze dirette sui segnali affidabili e non affidabili per l’orientamento, 

favorendo così lo sviluppo delle loro abilità di orientamento e di movimento sicuro nello spazio. 

 

 

ORIENTAMENTO NELLO SPAZIO E ALFABETIZZAZIONE 
CARTOGRAFICA 
 

OBIETTIVI 

L'alunno: 

O: sviluppa la rappresentazione spaziale in diversi ambienti (all’aperto) mediante l’osservazione diretta, il 

movimento e l’orientamento; 

 

  

O: rappresenta diversi spazi in vari modi (plastici, sabbiera); 

O: distingue tra fonti per l’orientamento affidabili e non affidabili; 
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O: osserva oggetti/ambienti da diversi punti di vista e realizza la pianta (l’impronta), lo schizzo, il 

plastico(modellino) degli oggetti e dell’ambiente circostante; 

 

   

O: conosce e nomina diverse caratteristiche del paesaggio; 

O: conosce diversi modi di rappresentare il territorio (schizzi, immagini satellitari, carte geografiche, globo); 

 

  

O: legge carte geografiche illustrate;  

 (1.1.4.1) 

O: sul globo terrestre riconosce le terre emerse e le acque  e nomina  i continenti e gli oceani; 

 

  

O: si orienta nei dintorni della scuola utilizzando i punti cardinali come riferimento; 

O: conosce gli strumenti per determinare i punti cardinali. 

 

STANDARD DI APPRENDIMENTO 

L'alunno: 

» si orienta in aula, nella scuola e nei dintorni della scuola; 

spiega dove si trova e cosa c’è nei dintorni della scuola, usando i termini appropriati; 

» all’aperto indica e nomina i principali punti cardinali; 

» osservando l’ambiente, utilizza termini legati alle caratteristiche del paesaggio (pianura, collina, 

montagna, fiume, campo, prato) (1ª classe), che collega a simboli grafici (2ª classe) e alla lettura di 

semplici carte geografiche/mappe(3ª classe); 

» Riconosce e disegna gli stessi oggetti da diversi punti di vista 

» » legge schizzi e semplici piante per orientarsi nel paesaggio 

» »si sposta dal punto A al punto B utilizzando uno schizzo/una mappa 

» »è in grado di rappresentare uno spazio, chiuso o aperto, attraverso differenti modalità (disegno di 

contorno, schizzo, plastico, sandbox) 

 

 

 

TERMINI 
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◦ ◦ mappa/carta geografica ◦ schizzo/piantina ◦ globo terrestre ◦ terra emersa/ continente ◦ mondo ◦ punti 

cardinali (N, S, E, O) ◦ pianura ◦ altura ◦ collina ◦ territorio collinare ◦ monte ◦ catena montuosa ◦montagna◦ 

fiume ◦ ruscello ◦ lago ◦ mare ◦ strada ◦ ferrovia    
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VITA NEL TERRITORIO 
 

OBIETTIVI 

L'alunno: 

O: conosce le caratteristiche e i cambiamenti nell’ambiente circostante (es. uso del suolo, insediamenti, 

urbanizzazione) e il loro impatto sulla vita delle persone e degli altri esseri viventi;  

 (2.2.2.1 | 2.3.1.2) 

O: osserva e conosce la località in cui si trova la scuola e la confronta, in base a caratteristiche scelte, con le 

località vicine; 

O: osserva insegne, monumenti ecc. nei dintorni della scuola e ne conosce il significato;   

 (1.3.2.1) 

O: conosce insediamenti di diverse dimensioni (metropoli, città, villaggi); 

 

  

O: conosce i mestieri presenti nella propria località e nei dintorni, nonché gli strumenti e gli attrezzi utilizzati in 

tali professioni; 

O: impara a conoscere il lavoro svolto nelle fattorie e nei mercati e comprendendo l’importanza del cibo 

prodotto localmente e la problematica dello spreco alimentare;  

 (2.2.1.2) 

O: confronta, con l’aiuto di materiale illustrato, il paesaggio locale con altri tipi di paesaggio in Slovenia o nel 

mondo; 

 

  

O: comprende come il consumismo influisce sull’ambiente e sull’individuo.  

 (5.1.5.1 | 5.2.2.1 | 5.2.2.2) 

 

STANDARD DI APPRENDIMENTO 

L'alunno: 

» evidenzia le somiglianze e le differenze tra il paesaggio locale e altri tipi di paesaggio in Slovenia o nel 

mondo; 

» riconosce e descrive insediamenti e aree non edificate nei dintorni della scuola; 

» confronta la città e la campagna; 

» presenta una professione scelta (attività, strumenti) e la vita delle persone che la svolgono; 

» descrive le abitudini di consumo delle persone e propone suggerimenti per cambiamenti 
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» propone idee per ridurre lo spreco alimentare. 

 

TERMINI 

◦ ◦ città ◦ campagna ◦ insediamento ◦ professione ◦ bosco ◦ campo ◦ campo coltivato ◦ prato ◦ frutteto ◦ vigneto 

◦ pascolo ◦ fattoria ◦ mercato ◦ deserto ◦ risparmio    
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MOBILITÀ 
 

OBIETTIVI 

L'alunno: 

O: riconosce l’importanza dei segnali stradali (per pedoni e ciclisti) nell’ambiente circostante e il significato del 

rispetto delle regole per un comportamento sicuro nel traffico; 

O: prende consapevolezza dei pericoli del traffico in diverse situazioni (es. condizioni meteorologiche); 

O: impara le regole della camminata sicura nel traffico (in gruppo, mentre si attraversa la strada) e 

l’importanza della visibilità nel traffico; 

 

   

 (3.2.4.2) 

O: conosce i diversi mezzi di trasporto, le ragioni degli spostamenti e l’impatto del traffico sull’ambiente; 

 

    

 (2.2.1.2) 

O: conosce la camminata, l’uso della bicicletta e il trasporto pubblico come modalità di spostamento più 

sostenibili e le promuove nelle proprie comunità. 

 

   

 (2.3.2.1 | 2.4.3.1) 

 

STANDARD DI APPRENDIMENTO 

L'alunno: 

»spiega il significato dei segnali stradali rilevanti per pedoni e ciclisti; 

» descrive il proprio tragitto casa-scuola; 

» motiva l’importanza del rispetto delle regole del traffico per una muoversi in sicurezza; 

» illustra i pericoli del traffico in condizioni meteorologiche avverse; 

» spiega perché alcuni percorsi sono più sicuri di altri; 

» valuta il rispetto delle regole di comportamento delle persone nei vari mezzi di trasporto; 

» nomina i mezzi di trasporto e ne spiega il ruolo nel traffico; 

» spiega, con esempi, l’impatto del traffico sull’ambiente e propone modalità di mobilità più sostenibili. 

 

TERMINI 

◦ ◦ segnali stradali ◦ pedone ◦ ciclista ◦ sicurezza nel traffico ◦ mezzi di trasporto    
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VIVENTI E NON VIVENTI  
OBBLIGATORIO 

 

DESCRIZIONE DEL TEMA 

Nell’ambito della disciplina Viventi e non viventi, gli alunni scoprono le caratteristiche dell’ambiente naturale 

attraverso osservazioni, ricerche e attività pratiche, comprendendo anche l’influenza dell’uomo sulla natura. 

Sviluppano la comprensione della diversità degli esseri viventi, delle caratteristiche fondamentali del corpo 

umano, dei fenomeni naturali e delle proprietà dei materiali/sostanze. Particolare attenzione è rivolta alla 

promozione di un comportamento responsabile verso l’ambiente e le risorse naturali. 

 

CHIARIFICAZIONI AGGIUNTIVE RIGUARDANTI IL TEMA 

Nel tema Viventi e non viventi, gli alunni imparano a conoscere le caratteristiche del proprio ambiente e, 

osservando e confrontando esseri viventi provenienti da diversi habitat, sviluppano la comprensione della 

varietà della natura. Nello studio del corpo umano, esplorano la struttura interna ed esterna del corpo e 

sviluppano la consapevolezza dell’importanza della salute e del benessere. Comprendono inoltre l’importanza 

di un uso responsabile delle risorse naturali. Gli alunni analizzano gli effetti delle attività umane sulla natura e 

riflettono sui modi per proteggere l’ambiente e preservare le risorse naturali. Il tema consente loro di esplorare 

fenomeni naturali legati al movimento, alla luce e al suono. 

Particolare attenzione è rivolta alla consapevolezza dell’inquinamento luminoso e acustico e ai loro effetti 

sull’ambiente e sugli esseri viventi. Attraverso attività pratiche e metodi di ricerca, gli alunni approfondiscono la 

comprensione dei fenomeni naturali e coltivano un atteggiamento responsabile verso l’ambiente. Il tema 

incoraggia gli alunni ad esplorare e conoscere le caratteristiche dei materiali/sostanze nella vita quotidiana. 

Con ricerche sistematiche sulle proprietà delle sostanze allo stato solido, gli alunni apprendono i primi passi del 

metodo scientifico. 

Imparano inoltre a riconoscere i pittogrammi delle sostanze pericolose e ad adottare comportamenti adeguati 

nel loro utilizzo. 

  

  

MOVIMENTO, LUCE, SUONO 
 

OBIETTIVI 

L'alunno: 

O: osservando e sperimentando descrive diversi tipi di movimento come conseguenza dell’interazione tra i 

corpi (azione delle forze per contatto e a distanza); 
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O: indaga quali tracce producono i diversi movimenti; 

 

  

O: attraverso osservazioni mirate scopre che le sorgenti luminose emettono luce e che gli oggetti si vedono 

quando sono illuminati, inoltre studia la formazione delle ombre; 

O: esplora la produzione del suono e ne conosce le proprietà; 

 

  

O: conosce l’inquinamento luminoso e acustico; 

 

  

O: osserva il moto apparente del sole nel cielo e scopre la causa dell’alternanza del giorno e della notte. 

 

STANDARD DI APPRENDIMENTO 

L'alunno: 

» descrive diversi tipi di movimento dei corpi; 

» spiega che il movimento di un corpo può essere causato dal contatto diretto (es. spingere un oggetto con 

la mano) o a distanza (es. movimento di un oggetto metallico avvicinando un magnete); 

» spiega che vediamo gli oggetti quando sono illuminati e illustra come si formano le ombre dietro un 

oggetto illuminato; 

» descrive le caratteristiche dei suoni e ne motiva l’importanza personale; 

» collega la luce/il suono alla loro importanza per gli esseri viventi e alla cura della salute e dei sensi.  

 

TERMINI 

◦ ◦ movimento ◦ luce ◦ ombra ◦ suono ◦ sorgente luminosa ◦ pianeta Terra ◦ moto (apparente) del sole    
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FENOMENI NATURALI 
 

OBIETTIVI 

L'alunno: 

O: osserva e riconosce i cambiamenti nella natura in ciascuna stagione;  

O: osserva e distingue i fenomeni atmosferici (es. pioggia, neve, grandine, nebbia, vento); 

 

  

O: conosce i pittogrammi meteorologici relativi alle condizioni del tempo, osserva il meteo e registra le sue 

osservazioni in un calendario meteorologico; 

 

  

O: misura la temperatura dell’aria e la quantità di precipitazioni; 

 

  

F: scopre che l’energia può essere ottenuta in modi diversi (ad esempio grazie al vento, all’acqua, al sole); 

 

  

O: comprende che le fonti di energia non rinnovabili hanno un impatto sull’ambiente e promuove un utilizzo 

responsabile ed efficiente dell’energia; 

 

    

 (2.3.1.2) 

O: conosce l’importanza di un uso sicuro degli apparecchi elettrici. 

 

   

 (3.2.4.1 | 3.2.4.2) 

 

STANDARD DI APPRENDIMENTO 

L'alunno: 

» descrive le trasformazioni della natura nelle diverse stagioni, basandosi sulle osservazioni precedenti; 

» descrive le condizioni del tempo e le rappresenta con simboli meteorologici; 

» propone dei modi per risparmiare energia durante l’uso degli apparecchi elettrici e conosce le regole per 

il loro utilizzo sicuro. 
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TERMINI 

◦ ◦ sereno ◦ nuvoloso ◦ piovoso ◦ ventoso ◦ pioggia ◦ neve ◦ grandine ◦ nebbia ◦ vento ◦ gelo- ghiaccio ◦ 

temperatura dell’aria ◦ apparecchio elettrico    
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ESSERI VIVENTI 
 

OBIETTIVI 

L'alunno: 

O: osserva e descrive le caratteristiche dell’ambiente circostante e distingue tra esseri viventi e non viventi; 

 

   

O: descrive e confronta esseri viventi provenienti da ambienti di vita diversi; 

 

   

O: classifica gli esseri viventi in gruppi secondo un criterio scelto;  

 (1.1.2.2) 

F: osserva gli adattamenti degli esseri viventi alla vita nel loro ambiente; 

 

  

O: osserva e comprende che tutti gli esseri viventi crescono, si sviluppano e si riproducono; 

O: comprende che gli esseri viventi hanno bisogno di cibo per crescere, svilupparsi e muoversi; 

O: attraverso esempi, comprende che gli animali ottengono il cibo dall’ambiente e che possono nutrirsi di 

piante, di altri animali o di entrambi; 

 

  

O: coltivando piante e allevando animali in angoli verdi, sviluppa un atteggiamento responsabile verso gli 

esseri viventi e scopre le condizioni fondamentali per la vita di piante e animali; 

 

 Nelle proprie azioni, tiene conto dei principi etici di giustizia, uguaglianza e compassione. 

 (2.1.2.1) 

O: descrive la struttura esterna e interna del corpo umano;  

 (1.1.1.1 | 1.1.2.2) 

O: attraverso l’osservazione e l’esplorazione del proprio corpo e di modelli, riconosce le parti esterne e interne 

del corpo e la loro funzione; 

 

  

O: esplora gli stimoli dell’ambiente e conosce i sensi; 
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O: sviluppa cura per la salute e comprensione dell’importanza della salute stessa; 

 

    

 (3.2.2.1 | 3.2.2.2 | 3.2.3.1) 

O: conosce le malattie comuni e i diversi modi per prevenirle;  

 (3.2.4.1 | 3.2.4.2) 

O: comprende come l’attività umana influisce sulla natura e come può contribuire alla sua tutela. 

 

   

 (2.2.1.1 | 2.2.2.1) 

 

STANDARD DI APPRENDIMENTO 

L'alunno: 

» distingue viventi e non viventi e spiega la differenza tra natura vivente e non vivente; 

» descrive gli esseri viventi e li colloca nei rispettivi ambienti di vita; 

» riconosce alcuni esseri viventi tipici dell’ambiente circostante; 

» classifica gli esseri viventi; 

» spiega l’importanza del cibo per gli esseri viventi e chiarisce come gli esseri viventi siano interconnessi a 

causa del nutrimento; 

» usando i termini adeguati, descrive come gli esseri viventi crescono e si sviluppano; 

» descrive somiglianze e differenze tra genitori e discendenti negli esseri viventi; 

» nomina le parti esterne e interne del corpo umano; 

» spiega la funzione delle singole parti del corpo; 

» conosce i sensi e ne descrive l’importanza; 

» spiega cosa favorisce la crescita, lo sviluppo e il mantenimento della salute (alimentazione sana, 

movimento, riposo); 

» descrive le misure preventive di base per proteggersi da malattie e infortuni; 

» descrive come l’uomo è collegato alla natura e illustra i modi in cui può contribuire personalmente alla sua 

conservazione. 

 

TERMINI 

◦ ◦ ambienti di vita ◦ ciclo della vita ◦ nascita◦ crescita ◦ sviluppo ◦ morte ◦ corpo umano ◦ parti esterne e interne 

del corpo ◦ sensi ◦ discendente ◦ malattia ◦ salute ◦ tutela della natura    
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SOSTANZE 
 

OBIETTIVI 

L'alunno: 

O: manipola diversi materiali/sostanze e li confronta tra loro; 

 

  

O: scopre che gli oggetti di uso quotidiano sono fatti di materiali/sostanze differenti e sa nominare i diversi 

materiali; 

 

  

O: impara a esplorare le proprietà dei materiali/sostanze, apprendendo i passaggi del metodo scientifico 

(pone una domanda di ricerca, formula ipotesi, pianifica, esegue l’esperimento, raccoglie i dati, formula 

conclusioni e riferisce i risultati); 

O: scopre le proprietà dei materiali/sostanze allo stato solido (galleggiabilità in acqua, solubilità in acqua, 

ruvidità); 

 

  

O: osserva e scopre che vari fattori (es. fenomeni atmosferici, luce, calore…) modificano le proprietà delle 

sostanze;  

O: constata che le sostanze presenti nell’ambiente si trovano in diversi stati di aggregazione; 

 

  

O: conosce alcuni pittogrammi selezionati per le proprietà pericolose delle sostanze (tossico, infiammabile, 

pericoloso per l’ambiente) e il corretto comportamento da adottare; 

 

    

 (3.2.4.2) 

O: apprende perché l’acqua è importante per la vita e come comportarsi con essa (inquinamento e risparmio 

idrico); 

 

    

 (2.1.3.1) 

O: impara il corretto comportamento nella gestione dei rifiuti.   

 (2.3.1.1) 
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STANDARD DI APPRENDIMENTO 

L'alunno: 

»riconosce da quali materiali sono fatti gli oggetti del proprio ambiente; 

» classifica materiali/sostanze in base a una proprietà o a un criterio scelto; 

» descrive il cambiamento di alcune proprietà delle sostanze quando sono a contatto con l’acqua, esposte al 

sole, all’aria o al calore; 

» riconosce alcuni pittogrammi che indicano le proprietà pericolose delle sostanze, ne spiega il significato e 

lo collega a comportamenti corretti; 

» spiega perché l’acqua è importante per la vita; 

» fornisce esempi di risparmio idrico e delle cause dell’inquinamento dell’acqua; 

» descrive il comportamento corretto nella gestione dei rifiuti  

 

TERMINI 

◦ ◦ materiale ◦ sostanza ◦ oggetto ◦ proprietà pericolose delle sostanze ◦ sostanza solida ◦ ruvidità ◦ 

galleggiabilità in acqua ◦ proprietà magnetiche ◦ tossico ◦ infiammabile ◦ pericoloso per l’ambiente ◦ rifiuto ◦ 

inquinamento dell’acqua    
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ATTIVITÀ MANUALI  
OBBLIGATORIO 

 

DESCRIZIONE DEL TEMA 

 La disciplina si concentra sullo sviluppo delle abilità manuali e delle competenze tecniche di base nella 

realizzazione di manufatti. Gli alunni, smontando e rimontando semplici giocattoli di tecnici, imparano a 

riconoscere lo scopo delle singole parti e il loro funzionamento in base alla finalità del giocattolo. Scoprono 

l'importanza di un ambiente di lavoro ordinato e imparano a mantenere l’ordine, a utilizzare correttamente e in 

sicurezza gli strumenti e gli attrezzi. Distinguono tra diversi materiali, strumenti e i relativi procedimenti 

tecnologici di lavorazione. Realizzano prodotti seguendo un progetto guidato e valutano l’efficacia dei 

procedimenti utilizzati. Pianificano prove del prodotto, ne determinano la funzione principale e l’utilità, e 

collegano le caratteristiche dei materiali alla loro idoneità per la realizzazione dei manufatti. Attraverso l’uso 

razionale dei materiali, sviluppano la creatività tecnica. 

 

CHIARIFICAZIONI AGGIUNTIVE RIGUARDANTI IL TEMA 

Smontando e rimontando semplici giocattoli o oggetti tecnici, gli alunni acquisiscono la comprensione di come i 

singoli componenti contribuiscano al funzionamento di base dell’oggetto. In questo modo sviluppano la 

comprensione della funzione dei diversi elementi e della loro interconnessione, il che faciliterà 

successivamente la realizzazione e la pianificazione del collaudo dei prodotti. Con l’uso di semplici 

oggetti/giocattoli, l’insegnante fa riflettere gli alunni sulla necessità del prodotto nella vita quotidiana. 

Attraverso l’esplorazione dei materiali, ne conoscono i diversi tipi e le loro proprietà tecnologiche. Gli alunni 

collegano la funzione principale dei prodotti con i bisogni della vita quotidiana che questi possono soddisfare e 

apprendono le modalità del loro utilizzo. Seguendo un progetto già predisposto, acquisiscono i procedimenti 

tecnologici di lavorazione (taglio, rifilatura, assemblaggio e trasformazione), sviluppando al contempo la 

precisione. Dopo aver costruito un prodotto, gli alunni lo testano per verificare se svolge la funzione richiesta. 

Durante il lavoro, imparano a rispettare le regole di sicurezza (preparazione dell’area di lavoro, dei materiali, 

degli strumenti, degli accessori e dei dispositivi di protezione: camice o grembiule, cuffia o elastico per capelli, 

guanti protettivi, occhiali). Durante la realizzazione, sviluppano la capacità di distinguere tra la scelta più o 

meno adatta degli strumenti e dei relativi procedimenti tecnologici. I prodotti generano dei rifiuti, che gli 

alunni imparano a valutare in base alla possibilità di riutilizzo, indirizzandoli così verso un comportamento 

responsabile nella gestione dei rifiuti. La pianificazione del collaudo dei prodotti realizzati stimola gli alunni alla 

ricerca di nuovi modi creativi, promuovendo lo sviluppo dei processi di pensiero orientati alla risoluzione dei 

problemi. 

 

ATTIVITÀ MANUALI 
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OBIETTIVI 

L'alunno: 

O: sviluppa abilità manuali; 

 

  

O: smontando e riassemblando un semplice giocattolo tecnico, conosce il ruolo dei singoli componenti e la 

funzione di base dell’intero oggetto; 

O: impara a organizzare il lavoro e il posto di lavoro, e conosce le regole per lavorare in sicurezza con strumenti 

e utensili; 

 

  

O: riconosce la necessità di un prodotto che potrà utilizzare utilmente nella vita quotidiana   

 (5.1.1.1) 

O: valuta l’utilità di un prodotto e identifica chi lo utilizzerà; 

O: attraverso la sperimentazione dei materiali, conosce le loro proprietà (meccaniche e tecnologiche) e le 

collega alla loro adeguatezza per la realizzazione di determinati prodotti; 

 

 

    

 (5.2.3.1) 

O: guidato, realizza prodotti  seguendo un progetto prestabilito, utilizzando materiali diversi e diversi 

procedimenti di lavorazione (modellamento, taglio, rifilatura, incollaggio); 

 

  

O: costruisce un prodotto, lo collauda e lo valuta; 

 

   

 (5.2.5.2 | 5.3.5.1) 

O: sviluppa la precisione, la perseveranza, la creatività;   

 (5.1.2.1) 

O: durante la realizzazione dei prodotti, individua modi più efficaci (più semplici, precisi o economici) di 

lavorare i materiali. 

 

   

 (5.2.5.2) 

 

STANDARD DI APPRENDIMENTO 

L'alunno: 
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»conosce le regole per lavorare in sicurezza e le rispetta; 

» realizza con precisione un prodotto seguendo una guida; 

» presenta il prodotto e descrive il procedimento di realizzazione; 

» valuta il prodotto in base a criteri prestabiliti; 

» propone possibili perfezionamenti del prodotto. 

 

TERMINI 

◦ ◦ attrezzo ◦ materiale ◦ prodotto ◦ progetto ◦ procedimento    
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EFFICIENZA E COMPETENZA 
MOTORIA  
OBBLIGATORIO 

 

DESCRIZIONE DEL TEMA 

  

Efficienza e competenza motoria definiscono gli obiettivi che l’alunno dovrebbe raggiungere al termine del 

primo ciclo. L’efficienza motoria riguarda lo sviluppo e il mantenimento delle capacità motorie e funzionali 

(coordinazione, equilibrio, forza, mobilità, velocità, precisione, resistenza), permettendo di eseguire compiti 

con maggiore economia di movimento e minore sforzo. Un livello più elevato garantisce qualità e risultati 

migliori. Un’esperienza positiva motiva l’alunno a partecipare e favorisce un legame duraturo con lo sport. 

La competenza motoria indica le conoscenze da acquisire e il livello di qualità richiesto. Raggiungendo tali 

obiettivi, l’alunno impara a eseguire correttamente schemi e abilità motorie. L’apprendimento avviene tramite 

conoscenza, ripetizione, consolidamento, monitoraggio e valutazione dei compiti e delle situazioni di gioco. 

Lo scopo è sviluppare e mantenere capacità motorie e funzionali, insieme all’acquisizione di conoscenze 

sportive. Attraverso obiettivi e standard, l’alunno apprende approcci adeguati e migliora la propria efficienza 

generale. Ha successo quando, in base alle proprie capacità, raggiunge una qualità adeguata nell’esecuzione 

degli schemi motori. 

Ogni anno l’insegnante monitora sistematicamente progressi e risultati, confrontandoli con i valori dei coetanei 

e utilizzandoli nella pianificazione delle lezioni. 

Efficienza e competenza motoria costituiscono uno dei tre temi fondamentali per sviluppare l’alfabetizzazione 

motoria. Per un percorso completo, gli obiettivi devono essere attuati in collegamento e in parallelo con gli altri 

due: Importanza del movimento e Comportamento responsabile e collaborativo. 

. 

 

CHIARIFICAZIONI AGGIUNTIVE RIGUARDANTI IL TEMA 

Gli obiettivi della disciplina "Efficienza e competenza motoria" sono suddivisi in quattro gruppi, che 

favoriscono il trasferimento di conoscenze e abilità: 

» le basi del movimento, 

» i giochi elementari, 

» le attività motorie creative e ritmiche, 
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» le attività motorie in ambienti naturali e costruiti dall’uomo (ad es. nuoto, escursionismo, pattinaggio, sci, 

ecc.). 

 

Immagine 1: Struttura dei temi del curricolo per il primo ciclo per la materia sport secondo i pilastri della 

competenza motoria 

Gli obiettivi della disciplina sono orientati allo sviluppo, al monitoraggio sistematico e alla valutazione delle 

capacità motorie e funzionali dell’alunno, all’esecuzione corretta e sicura degli esercizi e dei compiti che 

favoriscono uno sviluppo fisico e motorio sano, influenzano l’efficacia e la qualità del movimento e facilitano 

l’apprendimento di abilità motorie più complesse e la risoluzione di sfide motorie. Il tema include anche 

obiettivi che mirano a far conoscere all’alunno approcci adeguati all’attività motoria/sportiva e a renderlo 

consapevole della percezione dello sforzo personale durante l’attività o l’allenamento motorio/sportivo. Un 

alunno efficiente dal punto di vista motorio e con maggiori conoscenze sarà più efficace nel movimento e nello 

sport, il che influirà positivamente sul mantenimento del naturale bisogno di movimento e su un’esperienza 

sportiva piacevole. 

Nel raggiungimento degli obiettivi dei primi contenuti disciplinari, l’alunno ha successo quando, in base alla 

propria efficienza motoria, migliora le proprie conoscenze motorie e sportive e le applica in una situazione 

motoria o di gioco. 
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Gli obiettivi dell’insegnamento dello sport nel primo ciclo devono essere collegati in modo significativo con 

quelli delle altre discipline e devono arricchirsi e svilupparsi ulteriormente con i contenuti sportivi del 

programma esteso della scuola elementare e dei programmi sportivi extracurricolari per bambini e ragazzi. 

Competenza motoria 

L’alunno è coinvolto in modo sistematico nel processo di acquisizione e sviluppo della competenza motoria, 

considerata uno dei compiti chiave dello sviluppo. 

La struttura del curriculum per il primo ciclo per la materia si intreccia attraverso tre temi con le aree di 

sviluppo della competenza motoria: 

» efficienza e competenza motoria, 

» importanza del movimento, 

» comportamento responsabile e collaborazione. 

La competenza motoria dell’individuo è la base per l’acquisizione delle abilità delle singole discipline sportive e 

per l’impegno costante nello sport. I contenuti della materia, tenendo conto delle caratteristiche fisiche innate 

e del potenziale motorio del bambino, offrono numerose opportunità per sviluppare e conservare esperienze 

motorie di qualità, varietà nel movimento e abilità nelle discipline sportive.. 

Istruzioni vincolanti per gli insegnanti 

Il curriculo della materia sport è il documento fondamentale per la pianificazione, l’insegnamento e la 

valutazione delle conoscenze. L’approccio orientato agli obiettivi e la possibilità di scelta consentono 

autonomia alla scuola e all’insegnante, ma allo stesso tempo richiedono da loro la responsabilità di selezionare 

in modo adeguato i contenuti, i metodi e le forme didattiche, gli approcci organizzativi e le modalità di verifica 

degli standard di apprendimento raggiunti dagli alunni. 

Nell'insegnamento della materia, è necessario tenere conto dei punti di partenza normativi prescritti e 

garantire la sicurezza in tutte le forme organizzative di insegnamento. La scuola organizza inoltre 5 giornate 

sportive all'anno, che di solito durano cinque ore didattiche. 

ATTIVITÀ MOTORIE/SPORTIVE NEL PROGRAMMA OBBLIGATORIO 

lezioni regolari di sport con un corso di nuoto di 20 ore in 2º o 3º classe  obbligatorio per tutti gli alunni 

giornate sportive (cinque all’anno) * 

 * Si raccomanda che la maggior parte delle giornate sportive si svolga all’aperto e includa attività 

motorie/sportive più intense, che non possono essere realizzate durante le lezioni di sport regolari. Nel primo 

ciclo hanno la priorità le attività motorie/sportive in situazioni autentiche, con particolare attenzione alla 

collaborazione nel gruppo, ad esempio tramite giochi moderati dall’insegnante. 

 

Durante la giornata sportiva è possibile offrire diverse attività in base agli interessi, alle conoscenze e alle 

capacità degli alunni, alle possibilità offerte dall’ambiente e alle condizioni meteorologiche. È importante che 

tutti gli alunni siano attivamente coinvolti e che la giornata sportiva rappresenti per loro un’esperienza 

piacevole. 
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PRINCIPI DEL MOVIMENTO 
 

OBIETTIVI 

L'alunno: 

O: sviluppa le capacità motorie e funzionali fino a un livello che gli consenta di eseguire efficacemente compiti 

motori, affrontare sfide motorie e situazioni di gioco; 

 

   

 (3.1.3.2 | 5.1.2.1 | 3.1.3.3) 

O: svolge attività motorie con intensità da moderata ad elevata; 

 

   

 (3.2.1.3) 

O: conosce ed esegue attività motorie, esercizi di riscaldamento, defaticamento e rilassamento;  

 (3.2.1.3) 

O: si cimenta in diverse attività motorie, anche rischiose, per conoscere i propri limiti; 

 

   

 (3.1.2.3) 

O: impara a controllare il proprio corpo e i movimenti in diverse direzioni, su vari piani e intorno a differenti 

assi; 

 

   

 (3.1.1.1) 

O: acquisisce schemi motori di base in varie posizioni, direzioni, piani, condizioni e combinazioni; 

 

   

 (3.2.4.1) 

O: monitora e migliora la propria efficienza motoria per affrontare efficacemente le sfide motorie e le 

situazioni di gioco; 

 

   

 (5.1.1.1 | 3.1.3.2) 

O: impara ad atterrare in modo sicuro, anche da altezze maggiori; 

O: risolve situazioni motorie e sfide in modo creativo, cercando soluzioni personali; 

 

   

 (3.1.4.1 | 5.1.2.1) 
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O: conosce ed esegue compiti motori con diversi attrezzi sportivi e strumenti. 

 

   

 (3.1.4.1 | 1.1.2.1) 

 

STANDARD DI APPRENDIMENTO 

L'alunno: 

L’alunno, in base alla propria efficienza motoria: 

» collega diversi schemi motori di base per superare ostacoli in modo efficace; 

» esegue correttamente esercizi di riscaldamento; 

» corre a ritmo moderato (anche per un tempo prolungato) e in velocità (sprint), utilizzando la partenza alta; 

» effettua il salto da fermo con spinta a due piedi e, con rincorsa, con spinta a un piede (in lungo e in alto); 

» lancia un attrezzo (es. una pallina o un vortex) da fermo. 

Mostra gli schemi motori di base con controllo e coordinazione: 

» striscia e gattona su diverse superfici e attrezzi; 

» si arrampica su varie strutture; 

» salta ritmicamente la corda; 

» esegue movimenti su diversi piani e intorno a diversi assi (capovolta in avanti e all’indietro in condizioni 

adattate, candela); 

» su una superficie stretta (panca, trave di equilibrio) esegue la camminata avanti e indietro, un salto e una 

rotazione di 180° a piedi uniti; 

» salta su un materasso, sul plinto o sulla cavallina assumendo la posizione di appoggio in ginocchio o 

accovacciato/in squat; 

» atterra in sicurezza saltando in basso (da un’altezza). 

 

TERMINI 

◦ ◦ posizione eretta ◦ posizione a gambe divaricate ◦ posizione accovacciata ◦ posizione in ginocchio ◦ posizione 

seduta ◦ posizione supina ◦ piegamento in avanti ◦ flessione laterale ◦ piegamento all’indietro ◦ salto ◦ salto in 

basso ◦ spinta su un piede ◦ spinta a piedi uniti◦ riga ◦ colonna (fila indiana) ◦ gruppo ◦ schieramento °esercizio 

a stazioni ◦ candela ◦ capovolta ◦ con una mano ◦ con entrambe le mani ◦ sprint (corsa veloce) ◦ partenza ◦ 

traguardo ◦ rincorsa ◦ distanza ◦ postura del corpo ◦ camminata ◦ corsa ◦ salto ◦ arrampicata ◦ lancio ◦ 

rotolamento ◦ rotazione (giro)    
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ATTIVITÀ MOTORIE CREATIVE E RITMICHE 
 

OBIETTIVI 

L'alunno: 

O: coordina il movimento con il ritmo; 

 

   

 (3.1.1.1) 

O: percepisce, imita e crea un modello di movimento ritmico accompagnato da canti o musica strumentale, da 

solo o in gruppo, su ritmo regolare o composto e a diversi tempi; 

 

   

 (3.1.4.1 | 3.3.1.1 | 1.3.3.1) 

O: esprime emozioni e idee personali attraverso il movimento creativo; 

 

   

 (3.1.1.1 | 1.3.4.2) 

O: impara danze infantili e tradizionali con accompagnamento strumentale o vocale. 

 

   

 (1.3.2.1) 

 

STANDARD DI APPRENDIMENTO 

L'alunno: 

» ripete o crea una propria sequenza di movimenti con o senza uso di attrezzi. 

Esegue una danza infantile o popolare mostrando: 

» una sequenza di passi, posizioni e altri movimenti in base all’accompagnamento musicale/sonoro; 

» coordinazione con il gruppo o in coppia.. 

 

TERMINI 

◦ ◦ passo di danza ◦ ritmo ◦ danza infantile ◦ danza popolare    
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ATTIVITÀ MOTORIE IN AMBIENTI NATURALI E 
STRUTTURATI 
 

OBIETTIVI 

L'alunno: 

O: risolve ed esegue compiti/esercizi motori in ambiente naturale, si adatta a superfici diverse (es. sentiero nel 

bosco, ghiaccio, neve, acqua), all’attrezzatura (es. sci, bicicletta, pattini) e alle condizioni meteorologiche; 

 

   

 (2.1.3.1 | 3.2.1.3) 

O: si adatta all’acqua, esegue vari tipi di tuffi in acqua e apprende una tecnica di nuoto a scelta; 

 

  

O: svolge un’attività motoria prolungata in ambienti naturali o strutturati, anche con l’uso di abilità di 

orientamento e seguendo percorsi segnalati. 

 

   

 (3.1.3.3 | 3.2.4.2) 

 

STANDARD DI APPRENDIMENTO 

L'alunno: 

» dimostra di essersi adattato all’acqua; 

» nuota per 15 m / nuota per 25 m o più con la tecnica di nuoto scelta; 

» percorre un tragitto più lungo, anche in salita, con pause intermedie su un sentiero segnalato. 

 

TERMINI 

◦ ◦ scivolamento ◦ bracciata ◦ colpo ◦ segnaletica dei sentieri    
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GIOCHI ELEMENTARI 
 

OBIETTIVI 

L'alunno: 

O: partecipa ai giochi elementari; 

 

   

 (5.3.4.1 | 3.3.3.2) 

O: partecipa a giochi con diverse palle, racchette e altri attrezzi; 

 

   

 (5.3.4.1) 

O: sviluppa la creatività nel gioco;to idee creative.Utilizza conoscenze ed esperienze in modo creativo per 

risolvere le sfide in modo innovativo. 

 (1.3.4.2 | 5.1.2.1) 

O: conosce e sviluppa strategie di gioco personali. 

 

   

 (3.1.4.1 | 5.1.1.1) 

 

STANDARD DI APPRENDIMENTO 

L'alunno: 

Nei giochi elementari, in modo controllato e coordinato: 

» conduce, passa, riceve e arresta la palla con la mano e il piede dominanti e non dominanti, nonché con una 

mazza; 

» lancia la palla con entrambe le mani dal petto; 

» lancia la palla e altri attrezzi a distanza mirando al bersaglio; 

» rinvia un pallone o un palloncino; 

» colpisce una pallina o un palloncino con la racchetta, anche centrando un bersaglio.a. 

 

TERMINI 

◦ ◦acchiappare ◦ condurre ◦ passaggio ◦ rimbalzo ◦ preso ◦ colpito ◦ eliminato ◦ fallo ◦ campo da gioco ◦ palla 

fuori dal campo    
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IMPORTANZA DEL MOVIMENTO  
OBBLIGATORIO 

 

DESCRIZIONE DEL TEMA 

La disciplina Importanza del movimento integra e dà senso alla comprensione del tema Efficienza motoria e 

competenza motoria. Attraverso lo svolgimento di attività motorie/sportive, l’alunno acquisisce informazioni 

importanti che lo aiutano a comprendere il contesto più ampio del movimento e la sua influenza sulla salute e 

sul benessere. 

Lo scopo del tema è promuovere l’apprendimento basato sulla comprensione. Gli obiettivi sono orientati alla 

conoscenza di: 

» terminologia sportiva, regole e rispetto delle istruzioni, 

» struttura della lezione di educazione fisica (allenamento), 

» monitoraggio dell’efficienza motoria. 

L’insegnante integra in modo intenzionale gli obiettivi del tema Importanza del movimento nelle lezioni di 

sport, utilizzandoli per spiegare, chiarire, supportare e dare senso all’esecuzione pratica delle attività. 

Questo è uno dei tre contenuti disciplinari fondamentali attraverso cui l’alunno sviluppa la competenza 

motoria. Per uno sviluppo completo dell’alunno, è importante che gli obiettivi di questo contenuto disciplinare 

si realizzino in connessione e parallelamente con quelli degli altri due temi: Efficienza motoria e conoscenza 

motoria e Comportamento responsabile e collaborativo. 

 

CHIARIFICAZIONI AGGIUNTIVE RIGUARDANTI IL TEMA 

Gli obiettivi di questo tema sono orientati all’acquisizione di contenuti teorici che permettono all’alunno di 

partecipare a varie attività sportive (terminologia sportiva, regole, segnali arbitrali, uso delle attrezzature, ecc.). 

Lo guidano nel monitoraggio e nell’analisi dei propri risultati (in efficienza motoria e competenze) e nella 

ricerca di opportunità di miglioramento. Lo educano al funzionamento del corpo e lo incoraggiano a esplorare 

le reazioni del corpo allo sforzo e gli effetti dell’attività motoria/sportiva sull’efficienza, sulla salute e sul 

benessere. Lo indirizzano verso uno stile di vita sano (movimento regolare e sufficientemente intenso, 

alimentazione equilibrata, sonno adeguato). 

Una comprensione più completa dello sport e dei suoi effetti si ottiene anche collegando questo tema con 

obiettivi e contenuti di altre materie e con obiettivi comuni interdisciplinari. 
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IMPORTANZA DEL MOVIMENTO 
 

OBIETTIVI 

L'alunno: 

O: conosce i termini relativi alle diverse posizioni e movimenti del corpo, gli attrezzi e gli strumenti sportivi e 

alcune forme organizzative;  

 (1.1.2.1 | 1.1.2.2) 

O: si abitua a rispettare le istruzioni e le regole dei giochi e reagisce attivamente alle situazioni; 

 

 Regola il proprio comportamento nelle relazioni considerando più prospettive contemporaneamente. 

 (3.3.4.3) 

O: apprende le parti della lezione (riscaldamento, attività motoria principale, rilassamento), il loro ordine e 

significato; 

 

   

 (3.2.3.2) 

O: Impara cosa possono e cosa non possono fare; imparano a stabilire obiettivi più semplici in relazione alla 

loro efficienza fisica e a monitorare i loro progressi e il loro benessere.  

 (3.1.3.2 | 5.3.2.1) 

 

STANDARD DI APPRENDIMENTO 

L'alunno: 

» rispetta i termini relativi alla posizione del corpo e alla direzione del movimento nello spazio, riconosce gli 

strumenti sportivi; 

» gioca seguendo le regole del gioco; 

» spiega l’importanza del riscaldamento e dell’attività motoria regolare. 

 

TERMINI 

◦ ◦ riscaldamento ◦ rilassamento ◦ attrezzatura sportiva ◦ strumenti sportivi ◦ attrezzi sportivi ◦ regole ◦ percorso 

a ostacoli ◦ staffetta ◦ gioco ◦ esercizio a stazioni    
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COMPORTAMENTO 
RESPONSABILE E 
COLLABORAZIONE  
OBBLIGATORIO 

 

DESCRIZIONE DEL TEMA 

Nell’ambito del tema “Comportamento responsabile e collaborazione”, gli alunni sviluppano, attraverso diverse 

attività motorie e sportive, importanti qualità personali, competenze nella collaborazione e nel 

comportamento responsabile. Questo consente loro di vivere il movimento e lo sport in modo sicuro, efficace e 

soprattutto piacevole. 

Scopo dei contenuti disciplinari è la creazione di un ambiente di apprendimento sicuro e stimolante, essenziale 

per un apprendimento efficace e per lo sviluppo del potenziale individuale, in cui gli alunni: 

» comprendono l’importanza di una pratica motoria/sportiva sicura, 

» raggiungono gli obiettivi prefissati con impegno e perseveranza, 

» riconoscono la fatica come fattore importante per il progresso, 

» acquisiscono nuove esperienze e conoscenze tramite tentativi ed errori, 

» sviluppano un atteggiamento di rispetto verso la natura e l’ambiente durante le attività all’aperto, 

» sviluppano tolleranza, accettano le diversità e prendono coscienza degli effetti positivi del movimento. 

"Comportamento responsabile e collaborazione" è uno dei tre contenuti disciplinari paritetici attraverso i 

quali gli alunni sviluppano la competenza motoria. Per uno sviluppo completo dell’alunno è fondamentale che 

gli obiettivi di questo tema siano perseguiti in connessione e in parallelo con quelli degli altri due: Efficienza e 

competenza motoria e Importanza del movimento. 

 

CHIARIFICAZIONI AGGIUNTIVE RIGUARDANTI IL TEMA 

Attraverso il raggiungimento degli obiettivi di questa disciplina, gli alunni sviluppano caratteristiche personali, 

abilità di collaborazione e comunicazione. Imparano la tolleranza, l’accettazione delle diversità e il 

comportamento responsabile e rispettoso. Comprendono l’importanza della sicurezza nella pratica sportiva e 

maturano un atteggiamento di rispetto verso la natura e l’ambiente come valori fondamentali. Grazie a 

esperienze motorie diversificate, superano insicurezze, paure e possibili insuccessi, mettendo alla prova le 

proprie capacità. Il raggiungimento degli obiettivi rafforza il senso di soddisfazione. 
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L’insegnante integra gli obiettivi della disciplina “Comportamento responsabile e collaborazione” nelle lezioni 

tramite diverse strategie didattiche, offrendo agli alunni opportunità di apprendimento in situazioni 

autentiche. 

La materia sport promuove un’attività motoria e sportiva regolare e ha un grande valore esperienziale, poiché: 

» contribuisce a uno sviluppo sano e ottimale, 

» favorisce migliori risultati scolastici, 

» compensa gli effetti negativi dell’inattività fisica e dello stress, 

» sensibilizza sulle abitudini di vita sane. 

Nel processo dell’insegnamento dello sport, è necessario rispettare le normative previste e garantire la 

sicurezza in tutte le forme organizzative delle lezioni. 

Attrezzatura sportiva personale ed altra attrezzatura  

Durante le lezioni di sport, gli alunni devono utilizzare un abbigliamento sportivo personale adeguato 

(indumenti comodi, puliti e traspiranti e scarpe antiscivolo), che consenta loro di partecipare in modo sicuro e 

rilassato. Attraverso ciò, apprendono anche le basi dell’igiene personale, come l’uso regolare 

dell’abbigliamento sportivo e l’importanza di cambiarsi prima e dopo l’attività. 

Durante le attività motorie/sportive, gli alunni utilizzano anche altra attrezzatura sportiva adeguata e in buono 

stato: ad esempio caschi, protezioni, pattini da ghiaccio, roller, sci. 

L’insegnante deve usare attrezzatura sportiva adeguata e fungere da esempio per gli alunni. 

L’abbigliamento sportivo personale adeguato e le regole di sicurezza vengono stabilite nel regolamento interno 

della scuola, su proposta del dipartimento dello sport. 

Tutela della sicurezza degli alunni 

Nelle attività sportive, è necessario prestare particolare attenzione alla sicurezza. L’insegnante deve osservare 

le seguenti linee guida: 

» rispetto delle normative vigenti (numero massimo di alunni per gruppo, accompagnamento degli alunni 

fuori dalla scuola, norme relative alle attività motorie/sportive fuori dalla palestra scolastica); 

» preparazione di spazi di attività sicuri; 

» utilizzo di attrezzature e strumenti sicuri e in buono stato; 

» applicazione coerente dell’uso dell’equipaggiamento sportivo personale e collettivo adeguato, sia da 

parte degli alunni che degli insegnanti; 

» rispetto delle condizioni meteorologiche; 

» svolgimento completo di tutte le fasi della lezione (fase iniziale, fase centrale, fase finale); 

» adattamento dei contenuti, delle strategie didattiche, delle modalità organizzative e dei livelli di difficoltà 

delle lezioni alle capacità e al livello di conoscenza degli alunni; 



 

251 Programma d’istruzione di scuola elementare con quadro orario adattato per la scuola elementare con lingua d'insegnamento 

italiana sul territorio nazionalmente misto dell'Istria slovena | Scuola elementare, primo ciclo | Sport 

0
7
.
7
.
2
0
2
6
 
/
/
/
 
1
1
:
3
0
 

» presentazione di contenuti motori/sportivi che permettano agli alunni di apprendere in sicurezza, 

esplorare i propri limiti (es. apprendimento di cadute sicure, rialzarsi rapidamente e con destrezza) e 

mettersi alla prova in attività anche rischiose; 

» garanzia di assistenza e sorveglianza, rispettando i principi di sicurezza nelle varie attività sportive 

(ginnastica, giochi elementari, escursionismo, nuoto, sci, pattinaggio…). 

Gli spazi, gli strumenti e le attrezzature devono rispettare le norme di sicurezza e igieniche. In palestra e nelle 

immediate vicinanze degli spazi di attività devono essere presenti armadietti o kit di pronto soccorso. In caso di 

infortunio, si segue il protocollo previsto e viene redatto un verbale. 

 

 

COMPORTAMENTO RESPOSNSABILE E 
COLLABORAZIONE 
 

OBIETTIVI 

L'alunno: 

O: sviluppa autostima, fiducia in sé stesso, empatia, determinazione, spirito competitivo, perseveranza, ecc.; 

 

   

 (3.1.2.2 | 5.2.2.2) 

O: impara a collaborare in gruppo e a comportarsi correttamente nello sport (fair play): aiuto reciproco, sana 

competizione, tifo sportivo, responsabilità, accordi, accettazione delle diversità, ecc.; 

 

   

 (3.3.4.1 | 5.3.4.1 | 1.1.5.1) 

O: impara le regole e il comportamento responsabile nel movimento e nelle attività in ambienti naturali e 

costruiti (in ottica di sostenibilità), tenendo conto delle norme igieniche; 

 

   

 (3.2.4.2 | 2.3.2.1) 

O: impara a rispettare le indicazioni per svolgere le attività motorie in sicurezza, prendendosi cura della 

propria sicurezza e di quella degli altri; 

 

   

 (3.2.4.2 | 3.2.4.1) 

O:  familiarizza con l’equipaggiamento sportivo personale adeguato in base all’attività, alle condizioni 

meteorologiche e all’ambiente, e si abitua a curare la propria igiene personale; 

 

   

 (3.2.4.2 | 3.2.4.1) 
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O: impara a stabilire un contatto fisico sicuro durante le attività motorie; 

 

   

 (3.3.1.1 | 3.3.4.2) 

O: riconosce l’attività motoria come fonte di benessere, soddisfazione e gioia; 

 

   

 (3.2.1.1 | 5.2.2.2) 

O: diventa consapevole dell’effetto rilassante del movimento e del momento di recupero; 

 

   

 (3.2.3.1 | 3.2.3.2) 

O: durante le attività motorie sviluppa la capacità di valutare il rischio (valutare altezza, profondità, distanza, 

ostacoli, superficie, velocità, ecc.); 

 

   

 (3.2.4.2 | 5.3.3.2) 

O: sviluppa autonomia e creatività nella risoluzione di situazioni e sfide motorie. 

 

    

 (1.3.4.1 | 5.1.2.1) 

 

STANDARD DI APPRENDIMENTO 

L'alunno: 

» partecipa ai giochi elementari rispettando le regole del comportamento sportivo; 

» rispetta le norme di sicurezza negli ambienti naturali e artificiali; 

» conosce l’equipaggiamento sportivo personale adeguato all’attività motoria/sportiva scelta. 

 

TERMINI 

◦ ◦ tifo ◦ sicurezza ◦ pericolo ◦ perseveranza ◦ benessere ◦ rispetto ◦ comportamento sportivo (fair play)    



 

 

FONTI E BIBLIOGRAFIA PER 
CAPITOLI



 

 

ALLEGATI 
 

SPORT 
EFFICIENZA E COMPETENZA MOTORIA 

INDICAZIONI DIDATTICHE RIGUARDANTI IL TEMA 

» https://aplikacijaun.zrss.si/api/gradiva/Priloga_št._1_Pojasnilo_nekaterih_pojmov_ŠPORT_kopija9272.do

cx 

Indicazioni didattiche riguardanti il tema 

» https://aplikacijaun.zrss.si/api/gradiva/Priloga_št._1_Pojasnilo_nekaterih_pojmov_kopija4105.docx

https://aplikacijaun.zrss.si/api/gradiva/Priloga_št._1_Pojasnilo_nekaterih_pojmov_ŠPORT_kopija9272.docx
https://aplikacijaun.zrss.si/api/gradiva/Priloga_št._1_Pojasnilo_nekaterih_pojmov_ŠPORT_kopija9272.docx
https://aplikacijaun.zrss.si/api/gradiva/Priloga_št._1_Pojasnilo_nekaterih_pojmov_kopija4105.docx


 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 



 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 


